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CONCORDATO A UDINE IL PIANO PER IL TRAPASSO DEI POTE 


DE RENZI SBARGHERÀ AL MOLO AUDACE 
ASSIEME Al PRIMI REPARTI DEL NOSTRO ESERCITO 


Queste le prime indiscrezioni sui particolari del programma - La lunga riunione delle commis- 
sioni militari alleate e italiane nella sede. del Circolo ufliciali » Non sono previste alire sedute 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Udine, 7 

I particolari del programma 
per il trapasso dei poteri e per 
l'entrata delle truppe italiane 
@ Trieste sono ormai concor- 
dati. Questo è il'risultato di 
una lunga riunione : svoltasi 
oggi a Udine fra la commis- 
sione del G.M.A. guidata dal 
col. Maynell, capo -di S. M. del 
Betfor'e quella: italiana diret- 
ta dal ten. col. Piero Mon- 
tiglio. K 

Si ricorderà che, dopo l’in- 
contro di ieri a Duino fra il 
generale De Renzi e il gene- 
rale Winterton, in un comuni- 
cato ufficiale emanato alla ‘fi- 
ne della seduta i due coman- 
danti avevano deciso di affi- 
dare a una ‘sottocommissione 
militare il compito di concor- 
dare’ il piano dettagliato per 


* MILITARI A 
} Bo! 


lo sgombero delle truppe allea- 
te dalla Zona A. e il contem: 
poraneo ingresso , dei reparti 
dell'Esercito, italiano destina- 
ti al presidio di Trieste e. del 
suo territorio. Ora questa sot 
tocommissione. di esperti. ha 
concluso, — a. quanto si. ap- 
prende con una certa sicurez- 
ga — tutto îl.suo lavoro, svol- 
tosì in un'atmosfera di piena 
collaborazione.e di grande cor- 
dialità. 

A tarda sera il. ten. col, 
Montiglio, che riveste la cari- 
ca di capo di S. M. del gene 
rale De Renzi, ha concesso un 
breve e scarno colloquio ai 
giornalisti che, durante tutta 
la giornata, hanno fatto «la 
guardia» al Circolo ufficiali di 
Udine dove erano riuniti i di° 


tî.e i due stenografi. Dichiara. 
zioni quanto ‘mai «ermetiche, 
quelle del ten. col. Montiglio: 
«tutto bene», «risultati soddi 
sfacenti», «migliore volontà di 
collaborazione da parte allea- 
ta», eccetera, eccetera. Solo la 
pressante insistenza dei corri- 
spondenti è riuscita.a far am- 
mettere implicitamente all'uffi- 
ciale italiano che î comandi 
italiani e alleati hanno fissato 
la.data e le modalità del cam- 
bio del presidio a Trieste. Si 
è saputo quindi che l'insedia- 
mento del gen. De Renzi av- 
verrà con un, particolare ceri- 
moniale: il comandante italia- 
no molto probabilmente scen- 
derà a Trieste dall’incrociatore 
«Duca degli. Abruezi», che at- 
traccherà — e su ciò si è avu- 


ciassette ufficiali inglesi, ame-|.ta motizia ‘certa. — al Molo 
ricani e italiani, i.tre interpre-| Audace. 


== 


È DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


.New.York,.7. || 


|; Tarchiani-ha, fatto oggi, una 
breve visita,al Dipartimento di 
Stato:: l'occasione! è stata data 
da' tagioni di' etichetta.-Il: pro-: 
todollo diplomatico infatti pre; 
, scrive, che | quando; un, ‘Amba- 
‘ sciatore lascia' la. capitale pres; 
so.la quale è accreditato per.re- 
carsi in congedo, nel suo paese, 
‘egli abbia ‘una. conversazione 
col Ministro degli Esteri, Ora 
Tarchiani sta per compiere un 
Viaggio in Italia per assistere 
al matrimonio di una delle fi- 
glie, e poco ‘dopo mezzogiorno 
ha avuto una conversazione 
con: Dulles. > 5 

Anche se il colloquio ha'avu- 
«to.questa. origine di carattere 
protocollare non vi è dubbio! 
che esso ha offerto l'occasione 
tanto di esaminare la. situazio- 
ne nuova, ed.i desiderabili svi- 
luppi della stessa, dopo la fir- 
ma dell'accordo per Trieste. | — 
‘A parte lo scambio di tele- 
grammi di felicitazioni e con- 
‘gratulazione inviati a Roma ed: 
a Belgrado, ed altre manifesta-' 
zioni di pubblico compiacimen- 
to, c'è ora un importante lavo-, 
to di ‘ordine diplomatico, per 
sua stessa natura riservato; Si 
tratta in sostanza di realizzare 
per tutti — ma soprattutto per 
î due paesi direttamente inte. 
ressati — il massimo utile pos- 
‘sibile dai sacrifici che l'uno e 
l’altro hanno compiuto. Questa 
‘proposizione è tanto logica che 
sembra facilmente attuabile. Cì 
auguriamo che lo sia, ma, sen-. 


- za volere in' questo momento 


‘) insistere su. argomeriti ‘che as- 
‘ sumerebbero ' carattere polemi- 
‘co; è-balzato ‘a -tutti evidente 
che-il Governo di Belgrado ha 
parlato molto forte dei propri 
sacrifici. lea 

(Gi. limitiamo ad additare 
quello che è ora il punto .in 
‘questione: la. valutazione dei 
‘Sacrifici da una parte e dall'al- 
tra non è facile e quindi non 
è facile la realizzazione di quel 
massimo beneficio comune cui 
accennavamo, quindi aricora la 
necessità di continuato buon 
lavoro diplomatico. Abbiamo 
eccellenti ragioni per ritenere 
che oggi, quella parte del col- 
loquio.'Tarchiani-Dulles che 
«non è stata dedicata ai conve- 
- nevoli personali, è stata assor- 
bita proprio dal problema che 
abbiamo indicato. 

Subito dopo il colloquio Fo- 
ster: Dulles ha offerto alla Blair 
House una colazione in onore; 
degli Ambasciatori d’Italia e di 
Jugoslavia Alberto Tarchiani 


e Leo Mates. Alla colazione! 


hanno partecipato anche il Sot- 


io di 


finale dei ‘negoziati: 
È i ,, dl’ Ministro consi. 
gliere dell'Ambasciata di Fran-. 
da N: tran de niet ed: il 
Jegretario. consigliere .dell'Am- 
bce: di. Granbretagna; E 
chael Bèeley. IUAZIAZA 

Foster' Dulles ha inteso cele-| 
brare in’ tal modo la' ripresa! 
cordiale: «dei. rapporti italo-ju-! 
goslavi in seguito. alla soluzio-! 
ne della questione di Trieste, 
cui lo stesso Dulles ed il Sot- 
tosegretario Murphy, da parte 
americana, hanno solidamente 
contribuito, con i. Governi 
della Granbretagna e della 
Francia. ; j 

Secondo il portavoce del Di- 
partimento di Stato, Foster 
Dulles, al termine della. cola- 
zione, ha pronunciato un breve 
brindisi nel quale ha tenuto a 
Sottolineare chela sistemazione 
della questione di Trieste è.un 
esempio del successo che può 
coronare i negoziati diploma- 
icl quando questi sono assisti- 
ti. dalla buona: volontà delle 
due parti. Il Segretario di Sta- 
to Foster Dulles ha dichiarato 
‘inoltre ‘che egli. aveva deside-. 


‘se 


[rato una soluzione-del problema 


di Trieste che non fosse quella 
della creazione di un territorio 
libero, sin dal tempo della con- 
ferenza ‘della pace di Parigi. 
Egli non aveva, però, e non 
ebbe poi per lungo tempo, l’au: 
torità. necessaria per. tentare 
una. soluzione diversa. Î 

Assunta . la direzione : della 
Dolitica. estera americana, egli 
pose Subito. la questione. di 
Trieste tra quelle di. maggiore 
interesse e perseguì ‘una poli- 
tica che botesse risolvere il pro- 
blema che inaspriva, nel. con- 
tempo i Tapportì: tra l’Italia e 
la Jugoslavia. Dulles ha quindi 
espresso la sua profonda e sin- 
cera soddisfazione ‘per la rag- 
giunta soluzione, la quale; an-' 
che se ha imposto sacrifici ad 
entrambe le parti, ha tuttavia 
in sè i germi per una futura 
collaborazione operante tra la 
Italia e la Jugoslavia. L’Am- 
basciatore Tarchiani si è asso- 
ciato alle parole del Segretario 
di Stato Dulles, esprimendo la 
sua soddisfazione per la solu- 
zione raggiunta. © 


LR. 


Mendes France non chiede 
la -liducia dell’ Assemblea 


Parigi, T 
Al Assemblea. francese .il 
premier Mendes: France ha e- 


tosegretario di Stato americano | sposto oggi i risultati della. con- 


Robert.Murphy, che partecipò | ferenza di Londra sofferman-. li 


rchiani 


Stato 


| Sonostatediseussele prospettive dell'accordo su Trieste - I Segretario 
—_— umericano auspica la ripresa delle relazioni fra Italia e Jugoslavia 


dosi. ampiamente ‘sull'apporto 
militare inglese. alle ‘nazioni 
europee: inquadrate nel tratta- 
to di Bruxelles. Il:suo discorso 
ha'avuto approvazioni in tutti 
Settori meno chi quelli dei 
comunisti, dei. democristiani e 
dei' socialisti indipendenti, 
«La -seduta ‘è stata ‘rinviata 
a domattina. In serata i partiti 
si riuniscono per prendere le 
loro decisioni e fissare la linea 
di condotta. Mendes France 
non ha sinora posto la questio: 
ne di fiducia, E' un buon segno, 
C'è da ritenere che gli ac- 
cordi di Londra saranno appro- 
vati, forse senza entusiasmo, 
ma con la convinzione che non 
si può rifiutarli. 


Queste: notizie naturalmente. 
non sono ufficiali poichè, se è 
ventidue membri delle commis: 
sioni sanno ormai tutto quello 
che c’è da sapere, se hanno nei 
loro voluminosi dossiers il’ ca- 
lendario dei futuri avvenimenti 
che. si svolgeranno a Trieste; 
ciò purtroppo rimane vincolato 
dal segreto militare; per ‘ora 
dunque nessuna. dichiarazione 
ufficiale può farci conoscere in 
quale giorno la popolazione 
triestina potrà salutare î nostri 
soldati. 

I ventidue protagonisti del- 
la conferenza militare si sono 
riuniti alle 8.55 di stamane, non 
appena cioè è giunta la dele 
gazione alleata che è stata cor- 
dialmente ricevuta dal dott. 
Fabiani, viceconsigliere politi 
co italiano presso il G.M.A. € 
dal ten. col. Montiglio. La de- 
legazione anglo-americana era 
composta dai colonnelli May- 
nell e Lough, rispettivamente 
capo di S. M. delle Forze arma- 
te alleate nella Zona A, e capo 
di S. M. del’amministrazione 
del G.M.A., dai rappresentanti 
del consigliere politico ameri- 
cano, dal vicecapo della Poliì- 
zia, dal capo di S. M. del G. 
M.A. e da due ufficiali di S. M. 

Fanno parte della commis- 
sione italiana il cap. Ferrero e 
il cap. Stefani, dello S. M., il 
ten, col. Diamante per il Cor- 
po guardie di P. S. e il maggio- 
re Casertano. 

Le commissioni hanno occu- 
pato una sala al secondo pia- 
no del Circolo ufficiali e, pro- 
tette da ogni indiscrezione dal- 
la vigilanza dei carabinieri in 
alta uniforme, hanno iniziato 
i lavori spiegando sul tavolo 
grandi carte topografiche con 
l'indicazione delle caserme nel 
la, città. dì Trieste. 

Fino alle 12 î giornalisti e è 
fotoreporters hanno dovuto li- 
«mitàre la loro curiosità a quel 
lo che si poteva sbirciare oltre 


{la vetrata d’ingresso nella sala 


della riunione. A mezzogiorno 
la:seduta è stata interrotta e le 
delegazioni hanno permesso ai 
fotoreporters di agire ubbi- 
dendo volentieri alla loro regia, 

La seduta viene ripresa alle 
15.30 e continua senza pause fi- 
no alle 18.30. Alla fine gli uf- 
ficiali alleati hanno ripreso po- 
sto nelle loro automobili e so- 
no ripartiti alla volta di Trie- 
ste. Gli ufficiali italiani sono 
stati invece convocati dal gen. 
De Renzi nella sede del coman- 
do del V Corpo d’armata, per 
riferire sull'esito dell'incontro. 

Mentre si svolgeva la sedu- 
ta delle commissioni militari il 
gen. De Renzì era al lavoro nel 
suo Ufficio: alle 18 egli ha ri- 
cevuto un gruppo di alti uffi- 
ciali dei carabinierì e della Po- 
lizia fra cui il col. Mosca co- 
mandante. la. quinta è Legione 
carabinieri di Udine, con ‘il 
quale si è intrattenuto per più 
di un'ora. Anche su. questo 
riunione nulla è trapelato, ma 
non è azzardato supporre che 
il Governatore straordinario di 
Trieste abbia concordato con 
gli ufficiali «dei carabinieri e 
della Polizia i particolari per il 
movimento dei reparti che per 
primi dovranno assumere ‘il 
presidio della città di S. Giusto. 

Sette ore dunque hanno: di- 
scusso gli ufficiali italiani e al- 
leati e devono aver compiuto 
un buon lavoro se — come ha 
dichiarato il ten. col. Montiglio 
— altre riunioni non vi suran- 


no nei-prossimi giorni. «E? tut- 
to @ posto —%ha affermato — 
e se ci sarà ancora necessità di 
qualche ritocco, gli’ ufficiali 
delle: due parti; secondo le pro- 
prie attribuzioni, si consulte 
ranno direttamente. E” ancora 
affrettato — ha poi detto il col. 
Montiglio -— parlare di prossi- 
mi avvenimenti: tutto avviene 
nella calma e ci vorranno anco- 
ra. molti giorni prima. che. il 
trapasso del presidio sia com- 
piuto». 

Questa . dichiarazione ci.» è 
stata confermata da altre fon- 
ti; per almeno una settimana; 
ancora nessun nostro reparto 
si muoverà per raggiungere 
Trieste, 

Pare accertato invece che il 
primo. reparto che entrerà a 
Trieste sarà il quinto batta- 
glione dell’ottuvo Reggimento 


bersaglieri, divisione «Ariete», 
attualmente di stanza a Por- 
denone. 

Abbiamo appreso tra l’altro 
che il comando del quinto 
Corpo d’Armata ha fatto oggi 
un'ordinazione di 750 nuovi 
piumetti per berretti da bersa- 
gliere, destinati appunto all'ot- 
tavo reggimento. Altre notizie 
di buona fonte pure raccolte 
negli ambienti militari assicu- 
rano che il battaglione mobile 
carbînieri di stanza a Gorizia) 
seguirà il battaglione di bersa- 
glieri a Trieste. E' certo in- 
fine che la città giuliana non 
rimarrà neppure per un'ora 
sguarnita e che il presidio mi- 
litare alleato sarà gradual- 
mente sostituito e ciò per mon 
creare un vuoto nella difesa 
dellà città. 


VITTORINO MELONI 
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RI MILITARI.A TRIESTE | CONCLUSO IL DIBATTITO SUGLI ACCORDI DI LONDRA 


ZOLI DIFENDE AL SENATO 
LA POLITICA DEL GOVERNO 


Oggi la votazione dopo la replica di Scelba 


Roma, 7 


Con i cinque discorsi di ieri 
e i quattro di oggi tuttii grup- 
pi parlamentari del Senato 
hanno precisato il loro giudi- 
zio sugli accordi per Trieste. 
Con la replica di Scelba e la 
votazione finale che avverran- 
no domani, si sarà così aperto 
e chiuso in soli tre giorni un 
dibattito di altissima impor- 
tanza, dimostrandosi il. buon, 
funzionamento dell’istituto par- 
lamentare quando si. è anima. 
ti da una volontà costruttiva. 
Prolungare oltre la discussio- 
ne per renderla più risonante 
avrebbe significato soltanto 
voler appesantire l'atmosfera 
inutilmente, tanto più che l'ar- 
gomento sarà ripreso fra qual 
che giorno. alla Camera e i 
partiti avranno: quindi modo 
di ribadire ancora il loro pun- 
to di vista e manifestare con il 
voto il proprio giudizio. 

Parlando oggi per primo a 
nome dei monarchici, il sen. 
Guariglia dichiarandosi scetti 
co sulla possibilità che ciò che 
oggi .si ‘afferma provvisorio, 
possa esser tale, definisce gra- 
ve. l'aver abbandonato la tesi 


del plebiscito, \e_ si. domanda 


come la conclamata fede degli 
alleati nei principi democrati- 
ci si accordi con l’attuale loro 
opportunismo . politico.  Tutta- 
via, se il memorandum in esa- 
me ha carattere definitivo nel- 
la intenzione 'dei firmatari, es- 
so non ha e non deve averlo 
nel pensiero del popolo italia- 
no, che non considera chiusa 
con esso la questione dei con- 
fini orientali. 

. Esprimendo quindi l'auspi 
cio che i rapporti politici ed 
economici con. la Jugoslavia 
possano essere migliorati, -a- 
vanza tuttavia il dubbio che 
ciò possa verificarsi, dato che 
anche recentemente, a quanto 
gli consta, quel paese ha! deli- 
beratamente. rifiutato la. con- 
clusione di qualsiasi accordo 
sulla. pesca. In base a questo 
fatto, in considerazione della 
mancata determinazione dello 
ammontare delle riparazioni 
pretese dalla Jugoslavia, e per 
le ragioni che sopra ha espo- 
ste, il gruppo monarchico pon- 
dererà ‘il suo atteggiamento 
sulla questione. 5 

.A nome del gruppo democri- 


stiano ha preso la parola il sen, 


ZOLI questi, dopo aver espres- 


UNA RELAZIONE DEL SOTTOSEGRETARIO FERRARI AGGRADI 


SCELBA ESAMINA IL PIANO 


delle provvidenze a favore di Trieste 


so la sua profonda commozio= 
ne. per l'annuncio del ritorno 
di Trieste all’Italia, rileva che 
nel dibattito in corso non si 
sono -sufficientemente appro- 
fonditi i precedenti che hanno 
portato alla, situazione attuale. 
Questi precedenti risalgono al 
10 settembre 1943, quando Trie- 
ste venne occupata dalle trup- 
pe tedesche, che la considera» 
vano come un paese nemico, a 
che fecero il possibile per to- 
gliere alla regione ogni carat- 
tere italiano, ripristinando an- 
che nel ,nome quel «Litorale 
adriatico» che. significava la 
separazione di Trieste dall’Ita- 
lia, come del resto è provato 
nei, libri di memorie dello stes- 
so. Prefetto Coceani e del gen, 
Esposito, x 

Tutti ricordano ciò -che av- 
venne successivamente, sotto 
l'occupazione di Tito, così come 
i telegrammi a lui inviati da 
alcuni uomini politici italiani, 
in cui egli veniva salutato co- 
me liberatore. Se le truppe ju- 
goslave lasciarono Trieste, ciò 
fu dovuto alla volontà degli al- 
leati, che dovettero superare a 
tale scopo non piccole resi- 
stenze. 

A torto — afferma Zoli — il 
sen. Ferretti, del MSI, ha la- 
mentato che gli alleati non ab- 
biano tenuto conto dei meriti 
della. cobelligeranza. italiana. 


Allo studio anche il programma di :sviluppo dell'edilizia popolare 
Il Preletto Giovanni Palamara a. Gorizia in attesa di assumere la 
sua alta carica nella Zona A - La squadra navale alla fonda a Venezia 


Roma,.7 , 

Il Presidente del Consiglio è 
stato messo al corrente dal 
Sottosegretario Ferrari Aggra- 
di degli studi che un gruppo di 
esperti e di-rappresentanti del- 
le varie amministrazioni inte- 
ressate, da lui presieduto, ha 
svolto, in ordine ai problemi 
economici, finanziari ed ammi- 
nistrativi. interessanti. Trieste 
ed il suo retroterra. Il complas- 
so di tali problemi è stato esa- 
minato sotto il triplice aspetto 
di fronteggiare alcune impel- 
lenti necessità, di inserite sal- 
damente e il più rapidamente 


possibile ‘l'economia SERI del popolo ‘americano per la 


in quella nazionale, e di assi- 
curare al. portot di Trieste 


maggior volume di traffici ma-| 


rittimi. Si ha quindi'motivo di 
ritenere che al più presto il 
Governo adotterà le relative 
‘provvidenze, sulle quali si-han- 
no già alcune anticipazioni. 
Il Ministro dei Lavori Pub- 
blici sta procedendo allo stu- 
dio di un piano di finanziamen- 
to per l'attuazione di un vasto 
programma di sviluppo ‘del 
l’edilizia popolare a Trieste, an- 
che in considerazione delle 
‘particolari esigenze della zona. 
Il Prefetto Palamara, che 
assumerà la carica di'‘Commis- 
sario del Governo per la Zona 
A, è stato stamane ricevuto 
dal Presidente del Consiglio e 
stasera è partito alla volta di 
Gorizia ove si fermerà fino al 
momento. in cui, concluso <il 
‘trapasso dei poteri, egli rice- 
verà le consegne dal generale 
De Renzi dando inizio all’am- 
ministrazione civile. della Zo- 
na. Si prevede che le operazio- 
ni del passaggio dei poteri 
dalle autorità militari alleate 


L'ACCORDO ITALO-JUGOSLAVO 
approvato dai Ministri di Tito 


Un discorso del Maresciallo alla ‘riunione del Gabinetto 


Belgrado, 7 Tte del Consiglio esecutivo ma- 


Si sono conclusi. oggi a Bel- 
grado i luvorìi del Consiglio e- 
secutivo federale (Consiglio dei 
Ministri). che ha approvato. al 
l'unanimità l'accordo italo-ju- 


plomatico. dei ...rappresentante 
sloveno a quello caldo e appas- 
sionato del montenegrino e del 
macedone. Il : Vicepresidenté 
del Cox-siglio esecuti .'sloveno 
Kraicer ha. affermato che «lo 
accordo con l’Italia rappresen: 
ta.una svolta ‘storica nei rap- 
porti fra i due paesi vicini». Il 
croato Blazevic ha detto: «Noi 
siamo convinti che con questo 
accordo noi abbiamo rafforzato 
i nostri confini occidentali, che 


sono diventati oggi una forte 


diga contro ogni eventuale as- 
gressione», Il serbo Veselinov 
ha sostenuto che l’Italia non 
ha alcuna rivendicazione da &- 
vanzare verso la Jugoslavia e 
che ‘se Ro: x si terrà fedele a 
questa premessa i rapporti fra 
i due paesi saranno amichevoli, 


«Il rappresentante del Montene- 


gro ha dichiarato: «Basta ci- 
mostrare un poco di buona vo- 
lontà perchè i nostri popoli di- 
mentichino tutto il passato 
Questo accordo è una vrova di 
come possano essere risolti i 
problemi internazionali anche 
più complessi», 7 
Ha.infine parlato-il Presiden= 


cedone dicendo che «i popoli 
jugoslavi hanno sempre nutri- 
to sentimenti di cordialità e di 
amicizia verso il. popolo. ita- 
liano». 

Nel corso dei lavori sono an- 
che intervenuti i membri. de] 
Consiglio: esecutivo 
Mosa, Pijade e Vladimir: Popo: 
vic. Pijade ha detto che «nono- 
stante anche altri paesi siano 
intervenuti nelle trattative que- 
sto accordo può essere conside- 
rato come un. accordo interve- 
nuto direttamente tra Italia e 
Jugoslavia». Popovic ha soste- 
nuto da parte sua che .è inco- 
raggiante oggi il, fatto. che le 
potenze occidentali abbiano 
trattato su di una base di pa- 
rità. di diritti i paesi parteci 
panti ai negoziati. La Jugosla- 
Via sente di avere una grande 
responsabilità verso un territo- 
rio che ha avuto e che continua 
ad ‘avere bisogno del nostro 
aiuto». 

Chiudendo i lavori del Con- 
siglio, il maresciallo Tito ha di- 
chiarato. che » la. Jugoslavia 
prenderà. l'iniziativa per, attua: 
re, una programma di collabo- 
razione con l'Italia. "} 

Tito ha detto inoltre che la 
Jugoslavia accoglierà ben vo- 
lentieri ogni suggerimento da 
parte italiana in tale senso e 
che da parte sua non manche- 
tà di prendere ‘opportune ‘ ini- 


| 


ziative, soprattutto nel campo 
economico, non meno che negli 
altri settori. A questo proposito 
ha espresso la speranza che gli 
Uomini responsabili italiani 
che hanno contribuito alla con- 
clusione dell'accordo non man- 
cheranno di:agire nel senso di 


federale | un approfondimento della col- 


laborazione‘tra i due paesi. 

Il Presidente ha concluso ri- 
petendo che gli accordi conclu- 
si saranno ‘utili non solo al- 
l’Italia e alla’ Jugoslavia ma 
alla stabilizzazione della pace 
in Europa, poichè la questione 
di Trieste rappresentava ùn 
grosso ostacolo per l'organizza- 
zione europea. 5 

Intanto le cose procedono ra- 
pidamente. Infatti per il 20 ot- 
tobre prossimo non solo sarà 
convocato ii Parlamento per 
confortare con la sua. approva» 
zione l’opera del Governo, ma 
saranno per di più esaminati 
gli strumenti legislativi per la 
applicazione dell'accordo per 
Trieste. 


IN QUINTA P 


ti 


‘Ia Caglio interrogata per. 
un'ora dal dottor Sepe 3 


| 


‘attesa per la nomina del Go- 
‘vernatore, fase ‘Li attesa che 


a quelle italiane potrà avveni- 
re il 30 di ottobre con l'in 
gresso del primi reparti italia. 
ni in forma ufficiale. Due in- 
crociatori e .tre..caccia hanno 
intanto lasciato. -la- base di 
Brindisi alla volta di. Venezia, 
ove si fermeranno momenta- 
neamente per poi entrare nel 
porto di Trieste contempora- 
neamente alle truppe ‘di ‘terra. 

Tl Presidente del Consiglio 
ha ricevuto ‘stamane la signo- 
ra Luce la''quale ha voluto 
felicitarsi con Scelba per. il 
buon esito. delle trattative di 
plomatiche: per Triéste, espri: 
mendo l'augurio del Governo e 


migliore prosperità della zona 
che passa' ora all’amministra- 
zione italiana. | » 

Il punto polemico che mag- 
giormente va sviluppandosi sia 
‘nel dibattito in corso a Palaz- 
zo Madama, sia negli ambien- 
ti politici e dei partiti è quel 
lo relativo al carattere della 
soluzione concordata a Londra 
ber Trieste. Lo spunto è sta- 
to offerto ancora una volta 
dal senatore Lussu che ieri ha 
detto testualmente, rivolto ai 
democristiani e al Governo: 
«Voi affermate che la divisio- 
ne del TL. è provvisoria, Ciù 
non è vero. Provvisoria era ia 
costituzione del Territorio Li- 
bero. Essa consentiva un'azio. 
ne nel futuro per farlo torna 
re interamente ull'Italia». La 
affermazione di Lussu è falsa 
per due motivi. Il primo ri- 
guarda il carattere fondamen- 
tale della costituzione del T.L, 
Tale costituzione, secondo lo 
allegato sette del Trattato di 
pace, prevedeva. due fasi: ia 
nomina. del Governatore da 
parte del Consiglio di sicurez: 
za dell'ONU. con la «provvisc- 
ria» e temporanea oecupazio= 
ne delle truppe, anglo-ameriìica- 
ne e jugoslave per 1ovanta 
giorni, al termine dei quan, 
dopo, l'elezione da, parte del 
popolo di una assemblea co- 
stituente, si sarebbero avute la 
evacuazione delle truppe e la 
effettiva costituzione del T.L. 
come stato autonomo ed indi- 
pendente garantito  diretta- 
mente dall'ONU. Tutto ciò ua 
concluder che dopo novanta 
giorni di provvisorietà il T.L 
diveniva un organismo inter- 
nazionale definitivo. Non è 
quindi la costituzione del T.L, 
che ‘assumeva un carattere 
provvisorio, mentre la provvi 
sorietà deve con tutta evidel» 
za riferirsi all'attuale situazio- 
ne del .T.L., ossia nella fase di 


s.l piano giuridico, e poichè l! 
Trattato di pace non è stato 
abrogato dagli accordi di Lon- 
dra,, continua e continuerà an- 
cora indefinitamente. Sotto 
questo profilo gli accordi ita.» 
JUgoslavi ‘ribadiscono il carat- 
tere di, provvisorietà perchè fi- 
no all’abrogazione, del Tratta- 
to di pace (abrogazione im- 
pensabile finchè la Russia avrà 
Voce in capitolo) qualsia+ sc- 
cordo non può che essere un 
modus vivendi provvisorio. 
Tutto ciò viene stasera mes- 
so in evidenza dagli ambienti 
Vicini al, Presidente del Consi 
glio, che ravvisano nell'atteg- 
giamento delle sinistre (cul 


GINA : 


neppure | le, destre. sfuggono) 


nella loro vivacità polemica 
contro .il quadripartito) unà 
manovrr tendente a creare 
confusioni soprattutto a Trie. 
ste e nelle zone interessate ar 
la ‘migliore e più cordiale at- 
tuazione degli accordi. 

Il dibattito al Senato sì con- 
‘cluderà domani con l'illustra- 
zione, degli ordini del giorno 
già presentati (oggi si sono 
conclusi gli interyenti ad ‘opè 


ra specialmente di rappresen- |. 


tanti della maggioranza); si 
tratta di quattro ordini de) 
giorno. di cùi uno. sarà. quello 
più importante agli effetti del 
Voto. perchè approva l'operato 


del Governo. 

Esso è del seguente tenore: 
«Il Senato della’ Repubblica, 
udite le comunicazioni del Go- 
verno sul’ Memorandum d'in- 
tesa tra i Governi d’Italia, deì 


Regno Unito, degli 'Stati Uniti | 


e della Jugoslavia, concernen- 
ti ‘il testo ‘siglato a Londra il 
5 ottobre 1954, ‘approva l’ope- 
rato del Governo, invia alla 
città di Trieste l'espressione 


ij stro 


del suo perenne indefettibile 
affetto e un fraterno saluto 
agli italiani che vivono oltre 


la linea! di demarcazione; aù- 
spicando che «il Memorandum 
d'intesa. segni l’inizio di una 
amichevole collaborazione fra 
l'Italia e Ja Jugoslavia” nell’ib- 
teresse reciproco e della-pace 
tra i popolis, “ 


stato presentato dai monarchi- 


ne ed infine un. quarto, sul 
problema specifico della pesca, 


dal senatore. Tartufoli. | 

Il testo dell'ordine del gior- 
no del PNM è il seguente: «Il 
Senato, mentre con. profonda 
commozione prende ‘atto che, 
cessata. l’occupazione . militare 
dell’estremo lembo occidentale 
dell'Istria su cui sorge Trieste, 
l'Italia riassume l’amministra- 
zione di quella parte del terri- 
torio nazionale, rivolge il suo 
pensiero memore e dolente .a- 
gli italiani rimasti ancora sot- 
to l'occupazione straniera. ri- 
affermando la necessità giuri 
dica che là sovranità ‘italiana 
sull’Istria, mai cessata di di- 
ritto, sia néi fatti totalmente 


ripristinata, impegna il Gover- 
no a fare tutto quanto sarà 
possibile a tale obiettivo». 


RANKOVIC SUI RAPPORTI ITALO-JUGOSLAVI 


Necessaria fra i due paesi 
una maggiore collaborazione 
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Belgrado, 7 

Il Vicepresidente del Consi- 
glio jugoslavo Alessaridro Ran- 
Kovic ha rilasciato all’inviato 
della «Stampa» a Belgrado la 
seguente dichiarazione: 
, «Come si vede dalla reazio- 
ne della stampa nella maggior 
parte del mondo, la pubblica 
opinione «ha accolto con spe 
ciale gioia il comunicato che 
finalmente è stata risolta la 
questione triestina, la quale da 
nove anni ostacolava lo svi 
luppo dei rapporti di buon vi- 
cinato fra i nostri due paesi 
e rappresentava un’ perma- 
nente pericolo per la pace in 
questa parte del mondo. 


«L'accordo senza. dubbio 
rappresenta un nostro comune 
significativo contributo alla 


distensione nel mondo, e alla 
lotta per salvaguardare la pa- 
ce. La soluzione concordata di- 
mostra che è possibile ottenere 
un accordo anche per questio- 
hi così sensibili ‘e complesse 
come era quella triestina; in 
quanto ad esasperate passioni 
nazionali sono succeduti la ra- 
gione e il realismo. 3 $ 

«Coscienti : di . tale significa 
to della soluzione triestina, noi 
abbiamo accettato i sacrifici 
per contribuire in.tal modo a 
che questo territorio non rap. 
presenti più in avvenire una 
fonte di disaccordo, ma un 
punto di collegamento che fa- 
rà da legame tra i nostri due 
popoli e i nostri due paesi. 
Siamo convinti che Ja ragione 


e il realismo che hanno reso 
possibile questo accordo ren- 
deranno . possibile. anche dla 
Soluzione di tutte le \altre:que- 
stioni ancora. aperte, comin- 
ciando dalla stessa applicazio- 
ne pratica’ dell’accordo. 

«In tali condizioni Si raf- 
forza la dichiarazione del vo- 
S Premier signor Scelba, 
che l’Italia applicherà stretta- 
mente tutte le norme speciali 
per la tutela delle. minoranze. 


Noi dalla nostra parte ci as- 
‘sociamo. all’atteggiamento . del 
Signor Scelba e nello stesso 
tempo attendiamo. che si. pro- 
ceda d’accordo con lo spirito 
dello statuto speciale. verso 
tutti gli appartenenti alle mi- 
noranze nazionali, in qualsiasi 
punto essi siano. 

«La. situazione geograficave 
‘ia struttura economica dei no- 
stri paesi ci offrono larghissime 
possibilità ‘per il prossimo svi- 
luppo della collaborazione re- 
ciproca e noi confidiamo che 
queste possibilità saranno pie- 
namente sfruttate. Lo svilup- 
po dei reciproci rapporti, quan- 
to più intimo e in tutti i cam- 
pi, è prima di tutto interesse 
dei. due popoli e al tempo stes- 
so rappresenterà anche un 
grande contributo al consoli. 
damento. dell'Europa». 


Dobbiamo riconoscere che le 
dichiarazioni del Vicepresiden- 
te Rankovic sono del più alto 
‘e significativo interesse. Esse 
‘troveranno negli ambienti. re- 
sponsabili di Roma come nei 
nostri circoli la migliore com- 
prensione, 

In due momenti storici, che 
certamente Belgrado non può 
avere dimenticato anche se si 
riferiscono al periodo prece- 
dente l’ultima guerra, noi au 
spicammo un'intesa cordiale è 
operosa fra l’Italia e la Jugo- 
slavia, convinti che le econo- 
mie dei due paesi sono fatte 
per trovare un terreno di re- 
ciproca utilità. 

Non ci spaventa il fatto che 
l'accordo di questi giorni sia 
stato preceduto da polemiche 
durissime. L'accordo 'elide gli 
aspri antagonismi. «di ieri; € 
crea-le.premesse per un'intesa 
realistica che può dare i mi- 
gliori frutti. Tutto dipende 
dalla lealtà con cui la nuova 
situazione verrà affrontata e. 
disciplinata. Per la + ‘rte che. 
ci riguarda la mostra coscien- 
ra è tranquilla. È 


Un'altro ordine ‘del giornò è 


ci, uno dal senatore Jannaco-| 


In realtà, se su un piatto del- 
la bilancia venivano pesati ta- 
li meriti, sull’altro piatto, pur. 
troppo. pesavano le colpe del 
fascismo e della monarchia e 
quelle della repubblica di Salò, 

Dopo aver dimostrato l’as- 
surdità e la pericolosità della 
realizzazione di uno staterello 
fiduciario, l'on. Zoli rileva che 
il Memorandum d’intesa tocca 
unicamente l'aspetto ammini= 
strativo del problema ed è as- 
surdo affermare che tale docu» 
abbia. carattere di de- 
è, perchè, anche ove si 
voglia ‘prescindere dal fatto 
che esso ha una sua precisa in- 
titolazione, non costituisce, per 
il suo stesso contenuto, un trat- 
tato di carattere internaziona- 
le. D'altro canto; il fatto che 
il Governo non chiede che det- 
to Memorandum sia sottoposto 
alla ratifica del Parlamento, co- 
istituisce di per sè la. migliore 
prova: che. proprio il Governo 
italiano è convinto'che la situa- 
zione creata in forza del Me- 
morandum non abbia in nes. 
sun modo carattere definitivo. 
Pertanto, con la piena coscien 
za di operare: nell'interesse del 
paese, ‘la maggioranza darà la 
sua adesione al Memorandum 


d'intesa, per considerazioni di 
ordine politico e morale, e non 
per ragioni giuridiche, così co- 
me ‘ad esso ha dato la sua ap- 
provazione, ‘nei limiti della sua, 
competenza, il Capo dello Stato. 
Riaffermando, quindi, che 
l'atteggiamento della sua parte 
‘politica è ispirato ‘alla fede fer- 
ma nella forza ‘del diritto, an- 
zichè al culto delle forze, il sen. 
Zoli dichiara che la D.C. au- 
Spica con serena fiducia che un 
giorno, dopo un periodo di cor- 
diale collaborazione e dopo un 
esame obiettivo sul piano della 
giustizia e del diritto, siano re- 
stituite all'Italia quelle città e 
quelle popolazioni italiane che 
provvisoriamente restano sotto 
altra amministrazione, salvo, 
eventualmente a. lasciare. alla 
Jugoslavia qualche piccolo. Co- 
mune. che etnicamente le ap. 
partenga. 
- Con questa realistica valuta 
zione della situazione, con que- 
sta esatta interpretazione del 
documento comunicato.dal Go- 
verno, oltre che con il compia», 
cimento per il ritorno ‘di Trie. 
ste all'Italia e con la. ferma 
promessa. di. tutelare i -diritti 
degli italiani che provvisoria» 
mente restano sotto. ammini. 
strazione. jugoslava, fiduciosa 
in un domani di completa giu- 
stizia, conseguita attraverso la 
esperienza di una pacifica e 
amichevole convivenza. la de- 
mocrazia cristiana ha approva» 
to e approva, con pensiero gra- 
to e reverente per il «maggior 
artefice della soluzione odierna. 


l'operato dei suoi uomini ie dei 


presieduto. dall’on, 


L'on. CIANCA. del PSI ha in- 
Vece sostenuto che -il ritorno: 
di Trieste all'Italia. non deve 
essere considerato come un. 
successo; la soluzione data al 
problema del TLT favorisce 
unicamente l'interesse militare 
degli alleati. Per l'Italia essa è 
del tutto sfavorevole perchè 
sancisce il principio della spar- 
tizione e comporta la rinuncia 
definitiva di terre italiane. La. 
attuazione del Trattato di pace 
avrebbe almeno salvato l’inte- 
grità. del carattere etnico del 
TLT. s PE 

Anche il sen. DONINI, co- 
munista, ha criticato il Memo- 
randum d’intesa per Trieste di- 
cendo che'esso è stato voluto 
dagli americani per realizzare 
la «saldatura della strategia 
atlantica con il sistema milita- 
re balcanico ‘in funzione anti 
sovietica. Ha poi affermato che 
non fu Togliatti a proporre lo 
scambio fra Gorizia e Trieste: 
Togliatti si sarebbe limitato ad 
esporre ‘il punto di vista jugo- 
slavo, che avrebbe ‘potuto es- 
sere assunto come base di una. 
trattativa proficua per l'Italia. 
Ma l’asserzione più azzardata il 
senatore comunista l'ha fatta 


Governo 
Scelba. 


‘a conelusione del suo discorso, 


quando non ha avuto ritegno 
di rimproverare il Governo 


<per non avere saputo sfrutta- 


re in campo internazionale la 
carta della dichiarata amicizia 
e dell’'umana comprensione che 
la Russia ha sempre manife- 


stato. per i problemi italiani»: 


N 


=_= 2 


A UN ANNO DALLA DICHIARAZIONE 


Il primo contingente americano 
parte stamane. da Villa Opicina 


Seguiranno i reparti di stanza a S. Giovanni ea Roiano « L’ul- 


tima partenza via mare al 


La cittadinanza potrà coglie- 
re oggi i segni concreti dello 
iniziato sgombero: degli alleati, 
che ieri ansiosamente ma in- 
vano sono stati cercati un. po” 
dovunque, presso gli accaser- 
mamenti e le altre sedi milita- 
ti.' Persino. i circoli inglesi e 
americani ‘hanno funzionato 
ieri sera, seppure soltanto for- 
malmente; perchè in effetti de- 
serti di soldati.‘ Da Trieste in- 
fatti è partita in mattinata 
soltanto un’autocolonna ame- 
ricana diretta a Livorno, per 
il trasporto in quella città di 
una notevole quantità di mate- 
riali. 

Militari ‘per le strade se ne 
sono visti. ieri ‘ben pochi, e ciò 
perchè! erano’ tuttî ‘impegnati 
nelle caserme per preparare la 
spedizione dei materiali ed î 
bagagli personali. Nelle zone 
in cui hanno sede i reparti a- 
mericani,. i soldati hanno in- 
fatti sollecitato la consegna di 
divise e altre cose personali 
affidate a lavandaie e sarte, e 
la sensazione della partenza 
imminente ha trovato confer- 
ma ieri sera in vn comunicato 
del Comando americano. 

Stamane ‘infatti un primo 
battaglione statunitense parti- 
tà con autocolonne .da Villa 
Opicina, sguarnendo le caser- 
‘me di quella località e di Ban- 
ne. Ad esatto un anno dalla di- 
chiarazione alleata dell'8 otto- 
bre, che ha dato l'avvio allo 
evento che infine sì realizza, 
stamane dunque si inizierà la 
evacuazione delle truppe ame- 


ticane, che di poco precede lo. 


sgombero degli inglesi. Mentre 
informiamo che già per doma- 
ni è prevista l'organizzazione 
di vari trasporti ferroviari, 
confermiano anche che la ulti- 
‘mazione dello sgombero degli 
‘alleati sarà ‘contemporanea, 
per americani e'inglesi, all'in- 
gresso a ‘Trieste dei soldati 
d'Italia. Contingenti alleati ri- 
marranno qui sino a quel mo- 
‘mento e l'ultima partenza aw 
verrà ‘via mare, con ‘navi che 
salperanno avendo a bordo le 
più ‘alte autorità militari al- 
leate. 

Per la. partenza di stamane 
è previsto un. cerimoniale, con 
la riunione dei reparti partenti 
sul campo sportivo americano 
di Villa -Opicina, alle ‘1.30.-I 
soldati affluiranno dalla ‘vici- 
na caserma e da quella di, Ban- 
ne, unitamente agli. automez- 
zi già-carichi di materiali. Do- 
po il saluto del comandante del 
Trust, gen. Dabney, le. truppe 
si. imbarcheranno pure. sugli 
automezzi e direttamente, per 
l'autostrada di Sistiana, l'auto- 
colonna lascerà Trieste diretta 
‘a Livorno. 

4 questa prima partenza pa- 
re probabile farà seguito quella 
del battaglione americano di 
stanza nelle caserme di ‘San 
Giovanni, mentre pare. certo 
ultimo’ reparto .statunitense a 
lasciare ‘la nostra città sarà 
quello accasermato a Rolano, 
comprendente i servizi del Ge- 
n') militare, che dovranno es- 
sere smobilitatì al termine del- 
l'operazione di sgombero. Nul- 
la di preciso sì sa invece dei 
movimenti dei militari inglesi, 
per i quali è probabile verran- 
no. fissate soltanto domani le 
partenze con ferrovia. 

Per quanto ancora concerne 
gli americani, consta che è già 
stata iniziata anche la smobi- 
litazione degli uffici, che mo- 
mentaneamente verrebbero riu- 
miti nel fabbricato annesso al- 
l’Albergo «Jolly», già sede di 
uffici e alloggiamenti militari. 
Altra particolarità da segnala- 
re è la probabile odierna scom- 
parsa dalla circolazione strada- 
le delle automobili private de- 
gli ufficiali e soldati statuni- 
tensi. E stato dato ordine in- 
fatti di cessare l'uso delle mac- 
chine e di prepararle per il 
trasferimento, arche quelle 
Livorno. 

Altro atto della smobilitazio- 
ne — questo doloroso seppure 
già previsto — è il licenzia- 
mento del personale civile oc- 
cupato presso i reparti militari 
inglesi e americani, nelle caser 
me, mense e circoli. Sono in 
totale 2652 lavoratori, dei qua- 
li 1890 maschi e 1470 capifa- 
miglia. IL nucleo più forte è 
costituito ‘dagli operai in. pre- 
valenza specializzati e qualifi- 
cati, complessivamente 1339, 
mentre gli addetti alle mense 
sono 734 e gli impiegati 568. 


o 


La maggior parte di questi 
lavoratori ha già ricevuto ‘la 
comunicazione del licenziamen- 
to, senza purtroppo avere con- 
temporaneamente, come. sareb- 
be stato auspicabile e necessa- 
rio, un affidamento per l'avve- 
nire. E° da sperare che l’azione 
da tempo intrapresa dalla Ca- 
mera del Lavoro possa nei 
prossimi giorni. far affrettare 
î provvedimenti delle autorità, 
in modo da ridare tranquilli- 
tà a tante famiglie. 

A. questo riguardo, come pu- 
re per quanto concerne la si- 
stemazione di tutto il persona- 
le dipendente dagli uffici e daì 
servizi istituiti dagli alleati, è 
logico che l'azione diretta del 


Governo nazionale potrà espli- 
carsi appieno soltanto dopo la 
effettiva assunzione dell’ Am- 
ministrazione. E? altresì ovvio 
che ai lavoratori licenziati dai 
comandi militari, viene corri- 
sposta la. regolare indennità 
che serve ad aiutarli economi- 
camente in questo periodo di 
attesa. E’ da ritenere quindi 
che tempestivamente saranno 
adottati anche gli attesi prov- 
vedimenti (e ne fa fede intan- 
to la solerzia con cui sono sta- 
ti decisi vari finanziamenti 
per l'industria navale e per 
quella edilizia), dei quali peral- 
tro sarà opportuno sin da ora 
rendere nota la portata e il 
programma di attuazione. 


UNA COMUNICAZIONE AL SINDACO BARTOLI 


Lavori per 400 milioni 
ai nostri Cantieri navali 


Il Sindaco è stato infor 
‘mato che sono stati commes- 
si sai Cantieri Riuniti del- 
l'Adriatico lavori per un im- 
porto di 400 milioni di lire. 

Tali lavori riguardano.la. 
trasformazione dello scafo e 
il completo rinnovamento 
dell'impianto motore della 
m/n «Genova», del Compar- 
timento di Genova è appar- 
tenente a un gruppo di. fi- 
nanzieri milanesi e genovesi 
che; in segno della rinnovata 
fiducia per le nostre indu- 
strie, determinatasi con il ri- 
torno di Trieste all'Italia, 
hanno voluto affidare la com- 
messa ai nostri impareggia- 
bili cantieri navali. 3 

La notizia è stata appresa 
con vivo ‘compiacimento; co- 
me uno dei primi segni del- 


la nuova vita; anche econo» 


mica, che si dischinde alla 
nostra. città dopo lo. storico 
evento di questi giorni, 


lminent un provvedimento 
ner i -marittimi ex-a.-u. 


A seguito dell'intervento a fayo- 
re dei marittimi. ex. a, u., fatto 
dalla Camera, del Lavoro con-l’ap- 
poggio della Federazione naziona- 
le dei pensionati, dal Ministro: del 
Lavoro e della Previderza. sociale 
è pervenuta deri la seguente co- 
municazione: «Il Ministero della 
Marina mercantile, interpellato in 
ordine al riscatto dei periodi di 
navigazione compiuti dai maritti- 
mi imbarcati su mavi battenti 
bandiera ex austro-ungarica e fiu- 
mana, ha manifestato l’intendi- 
mento di promuovere! apposita di- 
sposizione di legge intesa a ria- 
prire i termini per l'esercizio del- 
la facoltà di riscatto, agli effetti 
della previdenza marinara, della 
navigazione compiuta dai maritti- 
mi sotto bandiera ex austro-unga- 
rica, come richiesto dalla Camera 
confederale del (Lavoro di Trie- 
ste, Si ritiene pertanto — conclu- 
de la lettera dei Ministro — che 
il problema troverà quanto, pri- 
ma soluzione conforme alle aspi 
razioni dei marittimi interessatiò. 


_—_—_——__—___m___ 


Lo scionero allo Jutiicio 


OGGI ALLE ORE 11 RIPRE- 
SA DELLE TRATTATIVE 
ALL'UFFICIO DEL LAVORO 


Continua ancora lo sciopero ge- 
nerale allo Jutificio Triestino, da 
ormai due settimane, Infruttuosi 
sono rimasti sinora i tentativi di 
conciliare la vertenza e non è pos- 
sibile  pronosticare l'esito della 
odierna. ripresa delle trattative, 
nella riunione che avrà luogo al- 
le ore 11, per iniziativa dell'Uffi- 
cio del. Lavoro. Gli scioperanti 
hanno tenuto ieri un'assemblea, al 
termine della quale hanno riaffer- 
mato le precedenti richieste. per 


la ‘soluzione della controversia. 
Un'altra riunione degli scioperan- 
ti è convocata per oggi, alle ore 
16, nella sede della Camera del 
Lavoro, 

La Federazione gente del mare 
invita i marittimi pensionati a in- 
tervenire alla riunione che sarà 
tenuta stasera alle ore 18 nella 
sede di via Duca d'Aosta 12 (pres- 
so la C.d.L.), per importanti \co- 
municazioni, 


l’arrivo delle Forze armate italiane 


Scambio di messaggi 
tra Palamara e Bartoli 


VOTI PER UNA PROFICUA 

COLLABORAZIONE PER IL 

BENESSERE DELLA POPO- 
LAZIONE "TRIESTINA 


Da S,'E. Palamara è giunto al 
Sindaco il seguente telegramma: 

«Fiero e commosso per l’incarico 
affidatomi in questa. particolare 
ora, desidero rivolgere a lei, primo 
cittadino di Trieste, il mio cordia- 
le saluto, nella certezza di una 
proficua collaborazione per il'be- 
nessere ' dell’italianissima popola- 
gione triestina». 

1 Sindaco, ing. Bartoli, ha così 
risposto: 

«Molto riconoscente per il suo 
premuroso e cordiale messaggio, 
inviole felicitazioni della cittadi. 
nanza e mie personali. L'auspica- 
to successo della sua opera e la 
fervida e leale collaborazione no- 
stra poggiano, oltre che sulle sue 
eminenti, specchiate qualità, sulla 
felice armonia dell’indispensabile 
larghezza dei suoi poterì con la si- 
stematica estensione delle leggi e 
delle norme della Patria. Con fer. 
vidi auguri e vive cordialità». 


BET DEI 
Con l'Ordine n. 101 del G, M. A. 
sono state estese a Trieste le di 
sposizioni contenute negli atti del- 
le conferenze internazionali delle 
telecomunicazioni e delle radioco- 
municazioni, stipulati ad Atlantic 
City il 2 ottobre 1947, nonchè le 
disposizioni contenute  nell'accor- 
de per lo stabilimento e l’adozio- 
ne della nuova lista internazionale 
delle frequenze, concluso a Gine- 
vra il 3 dicembre 1951. \ 
\ 


GIORNALE ‘DI TRIESTE 


DELL? 8 OTTOBRE | Iniziati all’Università 


i corsi per traduttori 


NOBILI PAROLE’ AUGURALI 
DEL PROF, LUZZATTO-FEGITZ 


Teri all'Università degli Studi ha 
avuto luogo la solenne cerimonia 
dell'inaugurazione dei Corsi pel 
traduttori e interpreti di conferen. 
ze: Vi hanno «assistito oltre al 
Rettore e al prof. Luzzatto-Fegitz, 
l’intero corpo dei docenti dei cor- 
sì, che sono i professori Schnell 
vicedirettore, Joyce, Frauenfelder, 
Schrenzel, Schmitt, G. Gioseffi, 
Schleiferm. Devescovi e ‘Foreau, 
na folla di studenti partecipanti 
ai corsi e numeroso pubblico. 

Il discorso inaugurale è stato 
pronunciato dai prof. Luzzatto. 
Fegitz, che non ha mancato di 
sottolineare la coincidenza della 
inaugurazione con il ritorno di 
Trieste all'Italia. Ha poi relazio 
nato sull'attività del primo anno 
accademico dei corsi, risoltosi con 
lusinghiero successo come le stati 
stiche dimostrano ed ha esposto 
le linee di massima della prossi 
ma attività dei corsi, le' cui rezo- 
lari lezioni s'inizieranno la settima- 
na ventura. Ringraziato il Retto- 
re, creatore della Scuola, e presen 
tati ì docenti, è ‘stata data la pa 
rola si professori Schnell, Frauen- 
felder e Schmitt, che hanno par- 
lato di dettagli ‘tecnici dei corsi e 
delle attività culturali sussidiarie 
dell'Istituto. Il prof. Frauenfelder 
ha avuto particolari espressioni di 
simpatia per Trieste italiana. 


_—__——_ —— 


Personalità della Carinzia 
in visita a Trieste 


Arriveranno oggi nella nostra 
città, accolti dal Centro culturale 
«Francesco Patrizio», dalla Carin- 
zia, il presidente ‘del Tribunale, il 
presidente della Camera degli av- 
vocati, quello della Camera dei 
notai, il capo di Gabinetto del Go- 
verno, il direttore della Camera di 
commercio, numerosi magistrati e 
giuristi di Klagenfurt. 1 graditi 
ospiti, che giungono in un mo- 
mento così importante per le sorti 
di Trieste, hanno espresso in una 
lettera, indirizzata al dott. Sisinio 
Zuech, la loro fierezza di poter e*- 
sere fra i primi a porgere le feli 
citazioni alla città che inizia una 
nuova. era. 


I VITTORIOSI DEL K 2 


in novembre a Trieste 


La nostra città al Congresso del folclore del mare 


Con estrema probabilità, ai pri- 
mi giorni di novembre — forse il 
4 o il 5, se tali date non coinci- 
deranno con l’irigresso delle trup- 
pe italiane — Trieste ospiterà e 
festeggerà i vittoriosi membri 
della spedizione Desio che hanno 
conquistato il «K 2», Il Comune 
e l'Università — che si farebbero 
promotori della manifestazione — 
intenderebbero così rendere omag- 
gio anche al concittadino prof. 
Antonio Marussi, che in qualità 
di geologo ha partecipato alle ri- 
cerche scientifiche della spedizio- 
ne italiana sul ghiacciaio del Bal- 
toro: benchè non abbiamo ancora. 
notizie ‘precise, si presume che il 
prof. Marussi possa fare ritorno 
a Trieste, per via mare, verso la 
fihe del mese, I promotori di que- 
sti festeggiamenti intenderebbero 
poter invitare tutti i valorosi al- 
pinisti e gli scienziati, che il 25 
ottobre saranno a Trento 

"Tra il Comune e l'Università so- 
no già stati presi i primi contat- 
ti per predisporre in linea di mas- 
sima il programma. delle manife- 
stazioni: comunque anche se non 
si potesse avere a Trieste tutta, 
o buona parte della spedizione De- 
sio, la città vorrà tributare de- 
gne onoranze allo studioso con- 
cittadino che ha partecipato alla 
impresa. 

A proposito della breve nota 
pubblicata ieri in relazione ‘al 
Congresso del folclore. del mare, 
che è stato inaugurato a Napoli, 
‘apprendiamo che la rappresentan- 


za ‘di Trieste e' dell'Istria non vi 
è mancata; ‘chè, anzi, v'è ‘stato, 
presente ‘in ‘forma ufficiale alla 
inaugurazione, lo stesso ‘nostro 
Comune, nella persona del prof. 
Vittorio Furlani. Questi, parlando 
al Congresso che accoglie alcuni 
dei più bei nomi di studiosi di 
folclore di tutta l'Europa, degli 
Stati Uniti e d'Israele, si disse 
lieto di recare a un Congresso 
internazionale la voce della sua 
Trieste, nel. momento particolar- 
mente solenne in cui essa stava 
per rientrare in grembo alla Ma- 


= 
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DA OGNI PUNTO DELLA PE 


i 


ISOLA E DEL MONDO. 


arepatria, da cui sì ingiustamen- 
te e per sì lungo tempo era. stata 
separata, Egli era in procinto — 
ha detto Furlani — di presentare 
al Congresso «un inoppugnabile 
documento dell’italianità di quel- 
l'Istria che un trattato di falsa 
pace aveva abbandonato alla fa- 
me insaziabile di un barbaro im- 
perialismo. Ma la diplomazia in- 
ternazionale s'abbandona a una 
strana illusione se crede i suoi 
compromessi capaci di soffocare la 
voce di chi reclama giustizia ripa- 
rattice anche peri fratelli istriani: 
Trieste rimarrà sempre all'erta 
nella posizione che.la natura e la 
storia le hanno ‘assegnato di cu- 
stode dei supremi valori della na- 
zione e della libertà di essa al 
più conteso dei confini», 
Successivamente il prof, Furla- 
ni ha letto una sua relazione sul 
le costituzioni istriane dall'epoca 
di Roma a quella di Venezia, met- 
tendone in evidenza lo schietto 
carattere italico. Tanto il saluto 
al Congresso, quanto la relazione 
sono stati accolti con grandi ap- 
plausi, finiti i quali, l'istriano 
prof, Vidossi, presidente dij turno, 
e il prof, Giuseppe Corso, presi. 
dente del Congresso, hanno ricam- 
biato con commosse parole il sa- 
luto della ‘città nuovamente e per 
sempre redenta, formulando pur 
essi ogni maggiore speranza di un 
migliore avvenire per l'Istria. Le 
relazioni del prof. Ròsamani e di 
Gianni Pinguentini, altra testimo- 
nianza dell'italianità di Trieste e 
dell'Istria sono a Napoli prean- 
nunciate e vivamente attese. 


Notizie. infondate 
su una vendita fallimentare 


In relazione alla nota pubblicata 
giorni fa sotto il titolo «Una ven- 
dita fallimentare ed un interven 
to dei commercianti», la Socisrà 
Confezioni Princeps ci informa di 
essere stata regolarmente autoriz- 
zata dal Tribunale a vendere al 
pubblico la merce già di ‘proprietà. 
della fallita. ditta Carlo Strukel, 
ciò nell'interesse della massa falli. 
mentare, per l'indennizzo dei cre. 
ditori, Dichiara la Società d'aver 
rispettato tutte le disposizioni che 


L'AMORE DEGLI ITALIANI PER TRIESTE 


Cinquemila telegrammi e un migliaio di lettere pervenuti al Sindaco 
"Tre milioni di lire donati dalla R.A.S. per opere di beneficenza per 
solennizzare l’evento = Messaggi di umile gente e di personalità illustri 


Sino a ierì,sera erano giunti al 
Sindaco di Trieste quasi cinque- 
mila telegrammi. e-un migliaio al- 
meno di lettere; è come una. ca- 
tena i. cui ‘anelli portano i nomi 
di tutte le città della Penisola e 
di tutte le parti del mondo dove 
c'è una comunità italiana. E' la 
testimonianza dell'animo del no- 
stro popolo che ha esultato con- 
corde. il giorno in cui Trieste è 
stata redenta per la seconda vol- 
ta, I telegrammi e le lettere por- 
tano firme illustri e ignote: indi- 
‘cano grandi metropoli e piccoli 
sentri sperduti, 

A. voler fare delle statistiche, 
si potrebbe agevolmente dimostra- 
re che il numero più alto di tele- 
grammi è giunto dalla Sicilia: an- 
che piccoli centri — come Giarre, 
Acireale, Paternò, Ficarazzi — 
hanno voluto esprimere a Trieste 
e al suo Sindaco la solidarietà e 
la comunione di sentimenti nel 
giorno del fausto ritorno, Moltis- 
sime sono anche le comunità ita- 
liane all'estero che hanno telegra- 
fato all’ing. Bartoli: fra esse la 
colonia di Haiti, i professori e 
gli alunni della scuola media e 
del ginnasio italiano di Mogadi- 
scio e la colonia. del Cairo. E, 
naturalmente, tra i più pronti, i 
triestini sparsi in ogni parte d'ita- 
lia e del mondo: caldi saluti han- 
no inviato gli equipaggi della mo- 
tonave «Africa», dell'«Uceania», 
dell’«Australia» e dell'«Enotria», La 
‘Riunione Adriatica di Sicurtà, con 
un telegramma a firma del suo pre- 
sidente, Marchesano, ha. affidato 
al Sindaco la somma di tre milio- 
ni di lire per opere di beneficenza. 
La signora Marcella Senigaglia 
Mayer ha scritto: «Con animo 
commosso per il ritorno della no- 
stra Trieste alla Madrepatria, ri- 
cordando i diletti scomparsi che 
‘intta la vita dedicarono a questa 
idealità, la abbraccio con memore, 
affettuosa amicizia». La consorte 
del defunto onorevole F'acchinet: 
tl che fu deputato triestino al 
Parlamento, ha espresso la sua 
commozione «memore della protor- 
da dedizione del mio Cipriano, alla 
causa giuliana», 


"Tra gli innumerevoli mescaggi 


—— 


| CALENDARIETTO 


Ieri: Temperatura massima 15.8, 
minima 10.3; umidità 49 per cen- 
to; pressione 1011.2 mb staziona- 
ria; temperatura del mare 19.7. 

Oggi: S. Pelagia. — Il sole sor- 
ge alle ore 6.12, tramonta alle ore 
17.33. La luna tramonta. alle ore 
1.21, nasce alle ore 15.26, 

Maree. OGGI: alta alle ore 7.30, 
cm. 40 sopra il |. m.; bassa alle 
ore 13.30, cm. 28 sotto ill. m. 
alta ‘alle ore 19.15, cm. 25 sopra 
il 1 m. — DOMANI: bassa alle 
ore 1.15, cm. 40 sotto il 1. m.; alta 
alle ore 7.40, cm. 48 sopra il 1. m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Davanzo, via Bernini 4; Millo, via 
‘Buonarroti 11; Mizzan, piazza Ve- 
nezia 2; Tamaro, via Dante 7; Ha- 
rabaglia, Barcola; Nicoli, Servola. 


% Domani e domenica al Circolo 
Poligrafici di via Trento 2, 
avranno luogo dalle 20.30 alle 23.39 
i consueti trattenimenti danzanti. 
Domenica dalle 16 alle 19, pome- 
riggio danzante; suonerà il quin. 
tetto Harvey, 
%* La Scuola superiore di Servizio 
sociale di Trieste, informa cne 
le iscrizioni al corso di preparazio- 
‘ne per Assistenti sociali per l'an- 
no accademico 1954-55 saranno. a- 
perte fino al 30 ottobre. Informa 
zioni presso la sede di via Cava- 
na 24, ogni “giorno, dalle 10 alle 12 
e dalle 16 alle 19. 
* Documentari a cura della Se- 
zione film dell'A. I, S. saranno 
proiettati questa sera, alle cre 
18.30 al Ricreatorio comunale di 
Chiarbola, ed alle ore 19.30 a San- 
ta. Croce (campo Kosuta), Opici- 
ma, Isola Morosini ed a San Gio. 
vanni (strada per. Longera). 


[STATO CIVILE) 


del giorno 7 ottobre 1954 


Nati 6, morti 6, matrimoni 7. 

MORTI: Giani in Sulich Carme- 
la a. 57; Pistor Antonio a. 46; Pa- 
duan ved. Arbahassi Vincenza a, 
63; Clapcich Anna Maria a. 46; Pe- 
rini ved, Comar Carla a. 86; Jan- 
renaud ved. Polley Carolina a. 87. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Acito 
Pietro barbiere con Perez Maria 
‘Annunziata casalinga; Vasilà Gior- 
glo impiegato con Serasin Romil- 
da casalinga; Baroncini Delfo im- 
piegato con Carciotti Edda casa- 
linga; Basile Francesco pensiona- 
to con Sedmak Bruna casalinga; 
Kiemer Richard Edward serg. esere. 
amer. con Linossi Elisa casalinga; 
Ash Sylvan S. Jr. serg. esere. amer, 
con Maggio Fiorella commessa; 
MeNatt David serg. esere. amer. 
con. Stella, Lea casalinga. 


Gite e soggiorni 


C.I.8.S. (via S. Francesco 4, tel. 
838-415), Dal 81 ottobre al 4 no- 
vembre annuale gita a Vienna con 
soggiorno, in albergo di 2.a cate 
goria, trattamento signorile, Pre- 
notazioni in sede seralmente, 

ENAL - C. S. INTERNAZIONA- 
LE (via della Zonta 2, tel. 38-600). 
Domenica 17 ottobre gita a Civi- 
dale e Ramandolo, Dal 31 ottobre 
al 4 novembre gita a Vienna. 

C.A.I, - SOC. ALPINA DELLE 
GIULIE. Domenica 10 corr, escur- 


sione in Cuel de la Barretta, Sa- |. 


bato ore 15 gita a Sella Nevea. 
Per. informazioni \e iscrizioni ti- 


TRIESTE 


11: Per ciascuno qualcosa; 11.30: 
Attualità scientifiche della BBC; 
11.45: Musica da camera;»12.15. Or- 
chestra Fenati; 13.20* Musica per 
corrispondenza; 14.25: Segnaritmo; 
17.30: Franco Russo e la sua or- 
chestra da ballo; 18.20: Melodie 
del tempo andato; 18.45: Canti po- 
polari italiani; 19: Concerto del- 
l’organista Emilio Busolini; 19.35: 
Dal mondo cattolico; 20.30: Quasi 
‘un'intervista: notizie e musiche 
da film; 21: «L'allodola», tre atti 
di Jean Anouilh — Compagnia del 
teatro di via Manzoni. con Memo 
Benassi, Gianni Santuccio e Lilla 
'Brignone; 23.40: Musica da ballo. 


PROGRAMMA NAZIONALE 


13.15: Album musicale; 17: Or- 
chestra leggera Gilbert Winter; 
17.45: Concerto deì mezzo-soprano 
Nan Merriman e del pianista 
Giorgio Favaretto; 18 45° Orche- 
stra Nicellì; 19.15: Il ridotto; 20: 
Musica leggera: 21: Il convegno 
dei cinque; 21.45: Orchestra Fer- 
rari; 22.45: Festival beethoveniano 
di Prades. 


SECONDO PROGRAMMA 

14: Il contagocce; 15,30: Vetrina 
delle canzoni; 16: Terza pagin: 
17: Appuntamento alle cinqu 
18.10; Orchestra Fragna; 20,30; Or- 
chestra Savina; 22: GU alunni del 
sole, di Giuseppe Marotta; 22.30: 
Gente di via Margutta; 23: A luci 
spente. 


MNOISIATIITE 
17.30: Ragazzi in gamba; 20.45; 
Telegiornale; 21 Esami di matu- 


volgersi in sede sociale, via Mi-|rità, commedia di L. Fodor; 22.30: 
lano 2, dalle 19 alle 21, tel, 35-240, | Replica telegiornale, 


vi è anche quello della presidenza 
nazionale dell'Azione cattolica, che 
«esultante per il ritorno di Trieste 
alla Madrepatria, rivolge il frater= 
no pensiero alle popolazioni italia- 
ne tuttora separate». lu'on. La 
Malfa ha confermato la sua «pro- 
fonda devozione causa italiana co- 
deste terre». Altri messaggi e tele- 
grammi hanno inviato deputati e 
senatori, enti ed associazioni e — 
fra essì — la presidenza centraie 
del TICI, il direttore d'orchestra 
Molinari-Pradelli, l'editore Cappel- 
li, la vedova dell’eroe dello «lalea», 
Ludovico Maccaron, Lucia Vitto- 
relli, il col. Piuma a nome del 
132.0 Carristi, l'Unuri e le presi. 
denze nazionali dell'INPS e del 
l'INA. Un combattente, Pasquale 
Solucci di Tagliacozzo, ha scritto; 
«Abbraccioti con auimo  trince- 
rista». 


Pensieri commoventi sono con- 
tenuti nelle lettere che in questi 
giorni giungono a valanghe a Pa- 
lazzo municipale; spesso sono 
scritte da bimbi o da semplicì uo- 
mini della terra e da operai, e 
tanto più sono sincere e toccanti: 
«Ho saputo che a Trieste — ha 
seritto da Milano la signora Ca- 
milla Cattino, accompagnando un 
pacco di nastri tricolori — non si 
trova più stoffa rossa e verde per 
far tricolori, ed ho pensato di in» 
viare ai triestini un po’ di nastro 
bianco, rosso e verde». Una bim- 
ba di nove anni ha scritto di suo 
pugno una letterina alla quale ha 
appuntato una piccola fiamma tri» 
colore: «Sono Roberta Giorgi, di 
9 anni — ha scritto. — sono nata 
a Tatura in Australia in campo di 
concentramento, ma i miei genito= 
ri sono italiani ed io mi sento ita- 
liana come loro. Ora che Trieste 
torna alla nostra bella e cara Pa- 
tria, io godo di una grande gioia 
e una commozione che non s0 
esprimere e vorrei tanto che Lei, 
signor Sindaco di Trieste, accet- 
tasse di esporre sul balcone o ad 
una finestra — per me — anche la 
mia bandierina. Nella mia ban- 
dierina c'è per Trieste il mio 
grande, grande amore, il mio ba- 
cio, il mio sorriso, il mio grazie a 
Dio, la gioia di tutti i miei cari. 
L'abbraccio forte forte, signor 
Sindaco caro di Trieste, insieme a 
Trieste tutta». 

Da San Marino è giunto un sar 
luto commosso di un volontario che 
fu nella prima guerra nell'ospeda- 
le da campo che la minuscola ma 
gloriosa Repubblica mandò sul 
fronte italiano: «Permetta, anche 
a nome dei volontari sammarinesi 
che combatterono, ancora vivi, e 
di quelli che morirono accanto ai. 
fratelli d'Italia — ha scritto il 
farmacista Giovanni Vincenti — 
di esprimere tutta la gioia ‘e la 
soddisfazione per rivedere Trieste, 
italianissima terra, congiunta alla 
Madrepatria, in amoroso amplesso 
dopo un doloroso forzato distacco 
di dieci anni», Andrea Ossoinack, 
ultimo deputato di Fiume, ha in- 
viato un lungo telegramma nel 
quale, fra l’altro, rileva che «que- 
sto primo passo verso il rispette 
dei principi democratici fondamen- 
tali in una nascente nuova era di 
un'Europa unificata riempie di 
speranza i nostri cuori di profu- 
ghi delle terre istriane e dalmate 
per il suo più sereno ‘avvenire. 
Clelia Garibaldi, figlia dell'Eroe ha 
così telegrafato ieri da Caprera, al 
concittadino Libero Ploier, patrio- 
ta garibaldino: «Esultiamo con 
triestini tutti per Trieste italiana». 


A) Comitato provinciale dell’As- 
sociazione nazionale per la Vene- 
zia Giulia e Dalmazia sono per- 
venuti numerosi telegrammi di 
augurio da parte dei vari comita- 
ti d'Italia e del presidente nazio- 
nale; la presidenza della CIAC 


ha telegrafato ai giovani cattolici 
triestini un affettuoso messaggio; 
il C. S, Medi di Udine ha tele- 
grafato ai colleghi triestini, 
Viva ed entusiasta è la parteci- 
pazione dei lavoratori, che da tut- 
ta Italia inviano fervidi messag- 
gi alle. organizzazioni, sindacali. 
A. tutte le associazioni, enti e 
società triestine (sono giunti da 
ogni parte dalle associazioni con- 
sorelle telegrammi di solidarietà 
e di commossa partecipazione alla 
gioia. comune. Le dieci Associa- 
zioni regionali di stampa italiane 
hanno inviato agi'Associazione Giu- 
liana il loro messaggio di esul- 
tanza: particolarmente caloroso 
quello, della Federazione naziona- 
le, a firma di Leonardo, Azzarita, 
che annuncia la prossima conse- 
gna ai colleghi triestini di un.ves- 
sillo commemorativo. All'Unuci, lo 
on. Zaniboni, presidente nazionale, 
ha telegrafato. così: «Oggi che 
Trieste giubila e ride nel cuore 
degli italiani più viva è la spe- 
ranza». Un telegramma agli in- 
gegneri triestini ha inviato il Con- 
siglio razionale; ai dipendenti ci- 
vili della Marina militare di Trie- 
ste hanno ‘telegrafato l'amm. Fer- 
reri, l'amm., Pecori ed. il Sottose- 
gretàrio Bosco; ‘alle Acli triestine 
sono pervenuti messaggi dal pre- 
sidente nazionale Penazzato è da 
numerose Provincie; l’Associazio- 
ne esercenti pubblici esercizi di 
Venezia ha inviato un saluto alla 
Associazione consorella; ai medici 
condotti è pervenuto il saluto del 
presidente nazionale dott. Tremi- 
terra; al P.R.I. hanno telegrafa- 
to l'on. La Malfa ed innumerevoli 


sezioni repubblicane d'ogni regio- 
né; al CSI ha inviato un saluto 
la presidenza centrale; al'CIF ha 
legrafato la presidentessa nazio- 
nale contessa Valamanara; allo 
Enal sono giunte espressioni di 
giubilo da parte della presidenza 
nazionale e. da numerosi. uffici 
provinciali; il presidente Grandi 
ha. telegrafato agli entomologi 
triestini, L'Associazione persegui- 
tati politici ha inviato telegrammi 
all'on. Scelba ed al Sottosegreta- 
rio Scalfaro. 


—_—__—+_— —T6 


I funerali. del magg. Polzon 


Nel pomeriggio, di ieri si sono 
svolti imponenti i funerali del 
maggiore dei bersaglieri Albino 
Pelizzon. Preceduto dalla bandie- 
ra del Comune di Umago,. ch'era 
affiancata da quattro tricolori, e 
col seguito di una decina di coro- 
ne — dei Volontari Giuliani, dei 
bersaglieri, del C. L. N., degli e- 
suli umaghesi, della Lega Nazio- 
nale di Valmaura, di parenti, a- 
mici e conoscenti — il corteo com. 
posto da una fitta schiera di 
combattenti di tutte le armi coi 
labaro sociale in testa, ha percor. 
so il tratto di strada fino alla 
chiesa di Valmaura, ove è stata 
impartita al feretro la benedizio 


ne. Commovente è stata la parte- 
cipazione degli esuli di Umago e 
di Salvore, che ricordano nello 
scomparso il loro podestà amatis- 
simo. All'esterno della chiesa, pri- 
ma che il corteo si ricomponesse, 
ha detto brevi parole di saluto un 
volontario istriano. Il corteo è 
proseguito quindi per il Campo. 
santo, 


ni 


Due operai intossicati 
da una fuga di gas «morto» 


î 

Due, dipendenti dell'Acegat, lo 
aiuto meccanico Giovanni l'iore, di 
29 anni, abitante in via del Veltro 
4, e. il meccanico Carlo Sanzin, oi 
24 anni, abitante.in via dei Vigne. 
ti 159, sono rimasti ieri leggermen- 
te intossicati da una fuga di gas 
«morto». Verso le 11, i due uomini 
prestavano la loro opera al gaso- 
metro di Broletto, dov'erano inten- 
ti ad eseguire un raccordo su una 
delle tubature del gas. Lavorando. 
essi non si sono accorti che dai 
due monconi del tubo fuorusciva 
del gas «morto», esalato con tutta 
probabilità dalle. incrostazioni che 
s'erano formate nell'interno dei ci- 
lindri metallici. Il nembo ha finito 
con l’intossicare il Kiore e il San= 
zin, i quali si sono accasciati al 
suolo privi di sensi, I loro colleghi 
dopo averli soccorsi, hanno teleto- 
nato alla CRI, e prontamente una 
autolettiga interveniva sul posto. 
Il medico di turno ordinava l'ira- 
mediato trasferimento dei « >: al- 
l'ospedale e, durante il tragitto, 
gli infermieri praticavano loro 
inalazioni d'ossigeno, Il Kiore € 
giunto all’ ‘nedale privo di sensi 
e, d'urgenza, è stato trasferito nel- 
la prima divisione medica e colà 
trattenuto con prognosi di tre 
giorni. Il Sanzin, già ristabilito, 
ha marrato come si è svolto l'inci- 
dente e, dopo una terapia d'urgen- 
za, veniva accolto in osservazione 
con prognosi di un giorno. 


___—_ 


Moto contro un. camion 


In sella alla. motocicletta 
«Machtless» targata TS 0574, Al- 
do Franco, di 16 anni, abitante 
in Strada di Basovizza 42, si sta» 


va dirigendo iersera, verso le 
19.30, da via Nizza, verso la via 
Fabio Severo. All'altezza della la- 
terale via Zanetti, il giovane cene 
tauro si è scontrato con un auto 
carro militare inglese sopraggiun- 
to in senso opposto e che, in 
quel momento, stava svoltando per 
la via Zanetti, In seguito all'urto, 
il Franco è stato disarcionato 
‘mentre la moto finiva sotto l'auto- 
mezzo. Con un’autolettiga della 
ORI, il giovane, che ha riportato 
ferite lacero contuse al sopracci- 
glio destro, una contusione esco» 
riata vicino all'orecchio destro, 
escoriazioni alle mani e stato com- 
mozionale, è stato trasportato al- 
l'ospedale, e trattenuto nella pri- 
ma divisione chirurgica con pro- 
gnosi di 14 giorni. Lievi danni ha 
subito l'autocarro, di una certa 


entità la moto, , 


‘Trieste al Congresso 
di medicina profilattica 


Si è tenuto in questi giorni in 
Svizzera, a Bad Ragaz, il ILL Con- 
gresso internazionale di medicina 
profilattica. a cui ha partecipato 
un gran numero di clinici e medi- 
ci appartenenti a vari paesi euro- 
pei e ove sono stati trattati im- 
portanti argomenti che hanno ri- 
ferimento con questa branca della 
medicina. 

Di Trieste era presente ai la- 
vori dal Congresso il primario 
prof. G, Macchioro che faceva par- 
te del Consiglio direttivo del' Con- 
gresso stesso. 


disciplinano il ‘commercio e che 
«non corrisponde al vero che le 
merci siano messe in vendita a 
prezzi superiori alla media, men 
tre è esatto invece che ì prezzi 
delle mercì stesse rappresentano 
un ribasso effettivo sui normali 
prezzi di vendita, dal 50 al 60 per 
cento». La Società, a conoscenza: 
dell'intervento della Camera di 
commercio e mentre attende con 
tranquillità il chiarimento in quel. 
la sede, sì riserva ogni azione di 
danno verso chi ha fatte le insi- 
nuazioni, che dichiara prive di 
ogni fondamento. 


TP ————@& 


Denunce di macellazione suini. 
Si rammenta che per gli allevatori 
diretti di maiali, ai sensi dell'art 
v dell'Ordine generale del G. M. 
A. n, 105, la riduzione del 50 per 
cento dell'imposta di consumo sui 
maiali macellati ad uso particola- 
re (cioè senza scopo di vendita e 
per il consumo proprio e della fa- 
miglia) è limitata. ad un maiale 
per famiglia. Si ricorda inoltre 
che ‘tutti’ macellatori di suini 
hanrio l'obbligo di denunciare pre- 
veterinario. comunale. 


Ricordo dell’ Audace 


‘Dopo trentasei ‘anni, la ban- 

diera dell’«Audace» è ritornata 
a Trieste. Il marinaio veneziano 
Glauco Fortunato, l'ha affidata 
ieri a mezzogiorno all'assessore 
Sciolis, in rappresentanza del 
Sindaco, durante una cerimonia 


esponenti della Federazione gri- 
gioverde e del Gruppo marinai 
d’Italia. La bandiera della pri- 
ma nave italiana approdata @ 
Trieste redenta ‘era stata messa 
in salvo da Glauco Fortunato, 


È Municipio alla presenza degli 


| helle drammatiche ore dell’8 set- 


tembre 1943. Da allora, il mari- 
naio veneziano Paveva gelosa- 
mente custodita nella sua casa, 
con il fermo proposito di ripor- 
tarla a Trieste nel momento della 
ritrovata unità nazionale. Il ci- 
melio è stato affidato al prof. 
Rutteri, perchè possa arricchire 
con esso la documentazione del 
Civico Museo del Risorgimento. 
E° stato il lussignano comandante 
Foresti, che attuglmente è impie- 
gato. presso una. Compagnia di 
navigazione triestina, a mettersi 
in contatto con il Fortunato. Il | 
com. Foresti — volontario giulia- 
no nel 15, mutilato di guerra — 
era uno dei pochi che sapesse 
dove era andata a finire la ban- 
diera ‘(dell'«Audace». 


Sabato alla Minerva, 


Sabato prossimo, alle 18, nella 

sala Silvio Benco della Biblio- 
teca civica, il dott. Giuseppe Ste- 
fani parlerà della figura e dell’at- 
tività di Federico Ossezky, frutto 
di fortunate ricerche e ritrova- 
menti. nell’archivio di, Stato. Alla 
conferenza, che è pubblica, sono 
invitati quanti si interessano del- 
lPargomento.. s 


Un Yovit in bleu 


da 1/4 basta ‘per la cena © 

poi... sogni d'oro. YOVIT è 
una speciale crema di yogurt omo- 
geneo, sostituisce un pasto assi 
curandovi il fabbisogno in protei- 
ne, vitamine, sali minerali. Miliar- 
di di fermenti lattici vivi lavorano 
per la vostra salute, longevità, 
bellezza, Chi lo assaggia una vol- 
ta lo preferisce. (Tel. 90-422). 


Un vero tesoro 


è l'assortimento rieco e vario 
del negozio di abbigliamento 
per bambini di via Tor Bandena. 
Mamme, le scuole si riaprono. 
IL TESORO veste i vostri tesori. 


Eloros, novità 1954 


ha già conquistato centinaia 
di migliaia di donne, che usa- 


no per i loro massaggi questo ma- 
gico apparecchio a raggi ultravio- 
letti tascabile! Con TLOROS avre- 
te una fonte di bellezza in casa. 
SEAL) presso il Vostro forni- 
A 


| SPETTACOLI | 


Venerdì 8. ottobre 1954 


CRONACA DELLA CITTA 


e emana e] 


È Cap. |. c. Antonio Derin 


si spense serenamente il gior- 
no 7 corn, 


Ne danno il triste annuncio 


la moglie ADRIANA, la figlio- 
letta ROMANA, L 
sorella, il cognato e i parenti 
tutti. 


la mamma, la 


T funerali avranno luogo 08- 


Il quarto concerto al Verdi|gi, venerdì 8 corr., alle ore 16.30 


Continua alla biglietteria del 


partendo dalla 


Cappella, del 


i . Maggiore, 
Teatro Verdi la vendita ci de l'Ospedale = ona 
glietti per il quarto concerto del 
È il ica triestina DERIN - TIBERIO - 
POrchestra filarmonica triestii CERNIGOI 


che, diretto dal ‘maestro Luigi 
Toffolo, avrà luogo domenica 
prossima ‘alle ore 11 con il pro- 
gramma già annunciato. 


Documentari al C. MM. 


Sotto gli auspici dell’Associazio» 
ne Marinai d'Italia, Gruppo 
Trieste, nella sala maggiore del 
C.M.M. sono stati proiettati ieri 
sera i documentari «Guardia sul 
mare», «Nasce una rave», «Ricu= 
pero del sommergibile  Jalea», 
messi a disposizione dal signor 
Tullio Mainardi. Ha fatto gli ono- 
ri di casa il presidente del C.M.M. 
cap. Zuliani Piero con il Consiglio 
direttivo. 


Fughe dalla Zona B 


Due giovani della “Zona B 
hanno varcato clandestinamen- 
te ieri sera la linea di demar- 
cazione nei pressi di Plavia, 
riparando in Zona A, Trattasi 
degli agricoltori Edvino Bem- 
bich di anni 23 da Maresego, 
e Pietro Sergas di anni 29 da 
Maliîo di Isola. 

Altri due giovani sono fug- 
giti da Salvore domenica ‘sera 
con una barca a remi, appro- 
dando dopo circa 12 ore di na- 
vigazione presso Punta Sdob- 
ba. Sono il meccanico Luciano 
Cociancich di anni 18 e il mu- 
ratore Sebastiano Fragiacomo 
di anni 33; 


I corsi artistici 
all’ Università popolare 


Presso la Segreteria dell'Univer- 
sità popolare, in piazza della Li- 
bertà 6, continuano le iscrizioni ai 
corsi artistici ed artigiani, istitui- 
ti per l’anno accademico 1954-55. 
Essi sono: corso di pittura e di- 
segno, tenuto dalla prof. Alice 
Psacaropulo; corso di scultura te- 
nuto dal prof. Tristano Alberti; 
corso di storia dell’arte del prof. 
Silvio Rutteri; corso di storia del- 
la musica del maestro prof. Vito 
Levi; corso di pittura e decora- 
zione su ceramica e porcellana, 
tenuto dalle prof. Benedetti Ca- 
valli e Raunich; corso di piano- 
forte (prof. Margherita Ferrug- 
gia); corso di fisarmonica (mae- 
stro Franco Motta); corso di ta- 
glio e cucito (prof. Antonia Ros- 
setti). Nella stessa sede si ricevo- 
no pure le iscrizioni al corso di 
danza classica, istituito quest'an- 
no per la prima volta dall'Ente, 
che ha deciso di affidarlo al mae- 
stro Fiorentino Facchin, Continua- 
no pure le iscrizioni ai corsi spe- 
ciali di danza ritmica per bambi- 
ne, tenuto, come di consueto, dal- 
la prof. Maria Spangaro, e di gin- 
nastica per socie affidato alla 
prof. Adriana Oltremonti. Maggio» 


Tl LLOYD TRIESTINO pren- 
de viva, parte al dolore, della 
famiglia per l'immatura perdi- 
ta del 


cap. Anlonio Derin 


suo dipendente per lunghi an- 
ni, della cui apprezzata attivi- 
tà serberà grata memoria. 


i Il giorno 7 corr. alle ore 
2, si è spento serenamente 
lontano dalla sua Lussino, mu- 
nito dei conforti religiosi il 


doti, Fulvio Cleva 


medico chirurgo 

Addolorati ne dànno il triste 
annuncio le figlie LAURA. con 
il marito CELESTE MARTI 
NOLI, FABIA con il marito 
ADELCHI COTRONEO ca 
adorati nipotini EM: e ba 
DO, la cognata. ANNA GERO- 
LIMICH NICOLICH e i paren= 
ti tutti, 

I funerali avranno luogo 0g- 
gi, venerdì 8 corr., alle ore 1 
dal Cimitero di Sant'Anna. 

Trieste, 8 ‘ottobre 1954 


Ni Improvvisamente è man- 
cata all'affetto dei suoi carl 


Carmela Giani in suli 


Ne dànno il triste annuncio 
il figlio, il fratello, le sorelle 
ei congiunti, 

I funerali seguiranno oggi, 
8 ‘corr. alle ore 16 dall'Ospe- 
dale Maggiore. 

Famiglie: SULIG - 
GIANI - FRANCO 


PERINEO RTRT 


+ Anna Bernini in Deste 


si spense il 7 corr. lasciando 
nel profondo dolore il marito 
GIULIO, il figlio, la nuora, le 
sorelle, i fratelli, i cognati, i 
nipoti e i parenti tutti. 

T funerali seguiranno doma- 
ni, sabato 9 corr. alle ore 14 
dall’Ospedale Maggiore. 


RINGRAZIAMENTO 
Con sentita commozione rin- 
graziamo tutti coloro che han- 
no voluto partecipare al nostro 
immenso dolore per la perdita 
della nostra adorata mamma, 
suocera, nonna, bisnonna e zia 


Giovanna ved, Golch 
nata PUPPI 
Una S. Messa verrà celebra- 
ta domani, sabato 9 corr., alle 
ore.7 nella chiesa di Sant'Anto- 
nio Taumaturgo. 
I FAMILIARI 


rl dettagli sui corsi. suddetti si 
possono ottenere presso gli Uf- 
fici dell'U.P., dove.si. ricevono pur, 
re le iscrizioni a tutti } corsi pro- 
grammati, giornalmente dalle 10 
alle 18 e dalle 16 alle 19. 


_—+—— 


Nel corso di una partita di cal- 
cio fra amci, Ennio Odorico, di 19 
anni, abitante in via dei Giardini 
15, sì è rotto la caviglia destra. E° 
stato ricoverato all’ospedale con 
prognosi di 40 giorni. 


“rec e, een 
(LE ORE DELLA CITTA! 


Il grazie della C.R.I. 


Il Comitato. assistenza sani- 

taria della C.R.I., nel confer- 
mare il generale consenso ottenu- 
to dalla elegantissima sfilata di 
modelli alla moda della Soc. An, 
Beltrame, nel corso dei due Tè di 
beneficenza, ringrazia vivamente 
il sig. Giovanni Beltrame per la 
generosa elargizione dell'utile net- 
to delle manifestazioni. Il ringra- 
ziamento va esteso alla Modisteria 
Filippini e Posarini, che ha vali- 
damente contribuito a completare 
l'eleganza dei modelli presentati. 


Da «Vulcano» 


tappa obbligata delle signore 

eleganti per acquistare le fa- 
mose calze «Ruscus», nelle diver- 
se marche, da lire 290 in poi. 
«VULCANO», via Muratti 4. 


li Comune di Grado 


rende noto che il giorno 16 


WEI NIIRI ETIREIIZA 


DA VENDERE 


Due Radiotrasmettitori. Un 
Rice / Trasmettitore “Marconi. 
Un Carica Batterie. (Raddriz- 
zatore «Selox»). Un Generatore. 
Inviare offerte a R. N. Liaison 
Officer; Palazzo del Lloyd Trie- 
stino, Piazza Unità, entro il 18 
ottobre 1954. Dettagli potranno 
essere forniti. e gli impianti 
visitati previo appuntamento. 


Dott. M. GRIGNETTI 
MEDICO CHIRURGO DENTISTA 


SPECIALISTA 
‘Protesi e cure con 1 sistemi 
* più moderni. Ore 10.12 e 15.20 


Via Torrebianca n, 48 - II piano 
(angolo via G. Carducci), tel. 87118 


AMBULATORIO DENTISTICU 


dott. E. SCHÀFFER 


Specializzato in. lavori di 
PROTESI SCHELBTRATI 
com i più moderni sistemi 
Dentiere immediate funzionali 
Riceve: via Rismondo 11, dalle 
9-13, 16-20 — Telefono N. 29.581 
esclusi martedì e giovedì 


Dott. Ernesto Zor 


SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE E VENEREE 
Ore 11-13 » 17-19 
Fostivi 1-12 


ottobre 1954, alle ore 11,|via Ss. Lazzaro 15/11 — Tel, 38-030 


nella sede del Palazzo Mu- 
nicipale, avrà luogo un’asta 
pubblica per la vendita di 
n. 27 fondi di fabbrica, siti 
nei pressi del Parco delle 
Rose. 

Il bando d’asta trovasi 
esposto all’albo comunale e 
potrà ‘altresì essere richie-, 
sto alla, Segreteria del Co- 
mune di Grado, che potrà 
fornire tutte le informazio- 
ni del caso. 


————6 


Primaria Industria Farmaceutica 


assume, per propaganda medica, 
laureati farmacia o chimica. 
Inviare curriculum e referenze. 
Cassetta 6177 D UPI - Trieste. 


CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni Prenotazioni: 
PIAZZA UNITA' N 
Telefoni 824-793 - 24-796 


BOLZANO-MERANO, giorn. 
GENOVA, via Mantova-Gremo- 
na, giornali ore 8.16 L. 2800 
GENOVA, lun., merc. ven. 21 
MILANO; giorn. ore 8 e 21 
UDINE, giornaliero ore 7.30 
VENEZIA, 715 815 12. 1730 


GITE DOMENICALI 


TOLMEZZO - Ravascletto, 6.30. 


dopo lungo periodo di requisizio: 
ST RITAPRIRAL I 


RISTORAN 


.|17 alle 18; dalle 19.30 alle 


Sabato 9 ottobre - ore 19.30 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPHICIALISTA 
PELLE E VENEREE 


Riceve dalle 11.50 alle 14; dalle 
20.80 


PIAZZA DELLA BORSA 10, IV p. 


Dott. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENERE?® 
Ore: 10-18 e 18-20 - Festivi: 10-12 
V.le XX SETTEMBRE 24-II 


Telefono N. 


Proî. MARZIANI 


Docente universitario 
PELLE E VENEREE 
Ore: 11-30-12.30 e 18-19,30 
Via Eossini 14 . Teletono 87-424 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 


Ore 11,30-13.30 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE 20/151 
TELEFONO N. 96-384 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE, 
VENEREE, ENDOCRINE 


Via S, Caterina 5 - Tel, 29-977 
Orario: 11-13 — 17-20 
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=== Venerdì 8 ‘ottobre 1954 


— Antiche civiltà 


frontando due 


Segni, ottobre 

Visitando i paesi del Lazio 
meridionale avevo l’impressione 
di persone vecchie che stessero 
lentamente morendo con le pro- 
‘prie pietre nere, le proprie co- 
stumanze, il proprio modo di 
sentire e capire la vita; irridu- 
cibili, in certo senso, alle ma- 
nifestazioni più vistose e inte. 
grali del progresso, che si ira- 
piantava altrove, in genere al 
basso o in quartieri nuovi pe- 
riferici, ; 

Una domanda che mi sono 
molte volte rivolta è, se è bene 
che questi luoghi restino quali 
sono o cambino. La domanda 
non avrebbe ragione di essere 
posta se non da spiriti come il 
mio i quali non credono che il 
progresso, così come oggi è inte- 
so comunemente, come progres 
so tecnico, sia per se stesso, da 
solo, un bene. Gli americani, che 
in fatto di progresso tecnico 0 
meccanico se ne intendono, mo» 
strano di ‘avere idee forse più 
chiare di noi in proposito. Un 
giornalista. americano, recente» 
mente, in un'inchiesta fatta nel. 
VItalia meridionale per conto di 
‘un ‘grande quotidiano, rilevava 
nello stesso tempo l’arretratezza 
delle nostre popolazioni del 
Sud; ma anche l’elevatissimo 
grado di umanità della gente. 


Perciò ogni volta che io mi 
trovo a visitare un nostro paese 
del Sud, sento dentro di me 
combatiersi opposti sentimenti 
d'indignazione e di affetto, una 
indignazione tanto più forte in 
quanto è mescolata con l'affetto. 
Le nostre terre del Sud sono ar- 
reirate, sono statiche, sono vec» 
chie, ma sono anche pittoresche, 
sono calde, sono piene di fanta- 
sia: soddisfano il sentimento, ri- 
pugnano ‘alla ragione. La ragio- 
ne mon sa capire tale stato di ar- 
retratezza, se non attribuendola 
alla scarsa educazione della gen- 
te, e pensa ad una crociata d'i- 
sirizione e a trasformazioni s0- 
ciali di fondo, ad interventi del- 
lo Stato. Pensa soprattutto al- 
l’industrializzazione. L'industria 
porta un tipo di vita totalmen- 
te diverso, e ciò è visibile con- 
lessi luoghi, in 
‘uno dei quali sia sorto qualche 
grande complesso. industriale; 
nel nostro caso, Segni e Colle- 
ferro, l’uno a pochi chilometri 
dall’altro. E° più facile però co- 
siruire una società moderna di 
sana pianta, perfino da popola» 
zioni primitive, portandoci da 
fuori gli esperti e i tecnici, che 
non su una società vecchia che 
è in certo senso ormai irriduci- 
bile ‘alle manifestazioni nuove 
del progresso. 

x* 

Per andare a Segni, da Colle- 
ferro si prende la strada segnina 
che porta nelcuorevdei Lepini, 
(E° una strada in forte salita, ben- 
è asfaltata, lia la costa 
del'monte in prossimità di alcu- 
mi forni di calce che si succedo- 
no l’uno dopo l’altro come forti. 
ni. Le erosioni, prodotte nel fian- 
co del monte dai cavatori di pie- 
tra, biancheggiano. sulla ‘roccia 
scura; la vegetazione è rappre» 
sentata soltanto da cespugli spar- 
si. Il paesaggio a causa anche 
di queste cave e del sole d’ago- 
sto sembra più squallido, nono- 
stante le guide ‘iuristiche e la 
fama di Segni luogo di villeg. 
giatura dei romani. E° um pae- 
saggio triste; quando «ad una 
svolta appare in alto distesa lun- 
go la collina la città, riconoscia» 
mo i tratti dei grandi paesi me- 
ridionali, con il caratteristico 
brulichio delle case stipate, lun- 
«go i fianchi della collina, 

Sarà necessario inoltrarsi an- 
cora per conoscere la ragione 
della fama turistica di Segni; 
lungo la strada che stiamo sa- 
lendo vi sono ancora ì soliti ce- 


dove si innalzava; dicono, la 
grande statua di Giove, il Si- 
gnum, da cui la città ha preso 
il nome... Archeologi tedeschi 
hanno trovato un grande piede 
della statua scavando nel luogo. 

Seguitando la via Pianillo, più 
a valle, si trova la ‘strana porta 
di massi sovrapposti chiamata 
Porta Saracena. Fa pensare a 
nomini di forza eccezionale che 
abbiano collocato le enormi pie- 
tre l’una sull’altra caricandole 
sulle spalle. 

Dalla porta di Palazzo Conti 
verso i Lepini, lungo la passeg- 
giata del lago, la vita moderna 
di Segni si intreccia stranamente, 
e mella maniera pittoresca che 
solo queste città d’Italia posso» 
no dare, con quella antica. 

Il centro degli affari è costi. 
tuito dagli alberghi, dai caffè 
moderni, dalle case stile nove. 
cento. Le automobili e il movi. 
mento della folla sono mescola- 
ti con il passaggio dei muli .che 
tornano dalla montagna. E' un 
movimento che indica il perma» 
nere: di civiltà te di culture di- 
verse nello stesso luogo, in una 
coesistenza che altrove sembre» 
rebbe impossibile e che dà qua- 
si tangibilmente un ritratto del. 
la vita del Sud. 

RAUL LUNARDI 


Manlio Cocovini tra i finalisti 


del Premio Marzotto, Opera prima 


Anche quest'anno, il giorno 9 di 
ottobre, verranno assegnati i pre- 
mi, Marzotto. Com'è noto, essi $0- 
no stati estesi a una più ampia 
cerchia di artisti e di studiosi, ai 
quali — nel complesso — verranno 
elargite alcune decine di milioni. 

Per quello che riguarda ‘a let- 
teratura, la. commissione — form 
mata da Alvaro, Ansaldo, Pagli 
ro, Soprano e Toffarin — si è sof- 
fermata sui seguenti nomi: per Il 
1,0 premio di 8 milioni di lire sono 
rimasti in gara Baldini, Cardarel- 
li, Cicognani, Moravia, Sammina- 
telli, Rosso, di San Secondo, Diego 
Valeri e Cesare Giulio Viola. Per 
il 2.0 e 3.0 premio (per il quale 
non entreranno in ballo i compresi 
nella rosa per il 1.0 premio asso- 
luto) e per il quale sono previsti 
due premi da un milione e tre da 
mezzo milione, si disputeranno. la 
volata finale Antonielli, Bartolini, 
‘Buzzati, Carchedi, Comisso, R. M. 
De Angelis, De Mattei, De Pisis, 
Pmanuelli, Gatto, Grande, Lisi, 
Parise, Seminara, Tobino. Per l’O- 
pera prima, che contempla un pre» 
mio da un milione e uno da mezzo 
milione, sono ‘rimasti in lizza. Ca- 
rocci, Cecovini, Compagnone, Ot 
tieri, Pomilio,. Maria Luisa, Spazia- 
si e Marco Visconti. Per la critica 
e la storia letteraria, per cuì sono 
stati stanziati due milioni di lire, 
la rosa finale è composta da Au- 
ceschi, Bo, Brunelli, Cantarella, 
Cocchiara, Mancallero, Pellegrini, 
Praz e Ridolfi, “ 

Per i cinque premi per il. gior- 
nalismo di critica letteraria, di 300 
mila lire ognuno, sono rimasti in 
gara Biondolillo, Antonietta Dra- 
go, Gaetani, Giusso, Petrocchi, Ra- 
pisarda, 


GIORNALE “DI TRIESTE 


IMPROVVISA "GELOSIA DI UN MARITO PARIGINO | 


Spara alla moglie 6 all'amante 


8-pol-tonta: di TogliGesi fa vita 


Per 12 anni Serge Pinault aveva tollerato la tresca | 


Parigi, 7 

Un marito tradito da dodici 
‘anni e che è sempre stato a co- 
noscenza del suo infortunio, ha 
avuto ieri un'improvvisa crisi 
di gelosia in seguito alla quale 
è stato sul punto di togliersi la 
vita, dopo aver invano tentato 
di uccidere la moglie e l’aman- 
te di questa. 

Serge Pinault, di 45 anni, si 
era sposato una ventina d'anni 
fa. Circa sette anni dopo il 
matrimonio, la. moglie si era 
impiegata, in qualità di segre- 
taria presso una importante 
fabbrica di pellicole fotografi- 
che della capitale. Ben presto 
era diventata l'amante del suo 
caposervizio, Stanislao Baudry, 
che ha 45 anni, vedovo e padre 
di due figli in tenera età, e 


che oggi hanno rispettivamen- 
te 17 e 18 anni. 

Quasi subito il marito tradi 
to era venuto a conoscenza del- 
la tresca, ma non vi aveva fat- 
to troppo caso. Poi, col tempo, 
vi ci si era abituato, a tal pun- 
| che il Baudry aveva preso 


a frequentare casa Pinault, co- 
me un qualsiasi amico. di fa: 


== 


UN FATTO NUOVO IN UNA COMPLESSA VICENDA GIUDIZIARIA 


Chi furonoimandanti 
dell'eccidio di Schio? 


Si annuncia un supplemento di istruttoria per accer- 
tare altre eventuali responsabilità nell'orrenda strage 


Vicenza, ottobre 

Tl 13 di novembre di due an- 
Ni fa, in una giornata grigia e 
tetra e piena ‘di caligine, la 
Corte d’Assise di Milano pro- 
mulgò severissime condanne. 
Sette volte la parola. ergastolo 
risuonò sulle labbra del pre- 
sidente che leggeva il dispositi» 
vo: ma, di quei sette così gra- 
vemente puniti uno solo sede- 
va in gabbia (e si ebbe poi la 
commutazione a trent'anni, un 
anno tolto, altri indulti per 
amnistia). Gli altri, i sei lati- 
tanti, erano forse i maggiori 
responsabili di uno dei più 
tremendi ed atroci delitti del 
dopoguerra, quello che va sot- 
to il nome di eccidio di Schio. 

Il processo era durato vent: 
cinque udienze ed era il secon- 
do a dibattere i fatti di quella 
strage, dopo quello celebrato 
presso la Corte militare allea- 
ta a Vicenza, dal 6 al 13 set 
tembre: 1945. Erano stati uditi 


(| 116 testimoni, piùo meno reti 


centi; avevano parlato venti 
due avvocati: Ruggero Maltau- 
ro, detto «Attila», l'unico pre- 
sente perchè ritornato volonta- 
riamente dalla Jugoslavia, ave- 
va avuto la pena già detta. 
Gli altri sei, i cui ergastoli era- 
no pure stati 
trent'anni di reclusione, erano 
Giovanni Broccardo, detto 
«Gandhi», Arcisco Manea, detto 
«Aquila Nera», Andrea Bruno 
‘Micheletto, detto «Brocchetta», 


Gaetano Pegoraro, detto «Nel. |' 


lo», Igino Piva, detto «Rome- 
To», Bruno Scortagagna, detto 
«Terribilè». Altri cinque scon- 
tario in penitenziari italiani le 
pene inflitte dai giudici in- 
gles tre condanne a morte 
(commutate in ergastoli) e due 
condanne a vita (commutate 
in trent'anni di reclusione). A 
Vicenza comparvero nel 1945 
\ alla sbarra sette imputati: un 
minatore, un lattoniere, cinque 
tra operai e manovali; altri sei 
sono stati. giudicati. a. Milano. 
Fanno undici. Gli esecutori ma- 


commutati ini 


quindi, per il momento, al si- 
curo, dopo. essere scappato — 
come tutti i suoi compagni — 
in Jugoslavia, non appena fiu- 
tato il vento infido, Quando la 
strage fu commessa, erano en- 
trati da un mese a far parte 
della polizia. ausiliaria. Dalla 
Jugoslavia, ad un. certo mo- 
mento, Piva. fu espulso. Pare- 
va che dovesse finire in mano 


alla Giustizia, come toccò & 
e invece riuscì a 


Maltauro; 
scappare in Cecoslovacchia. 
Gaetano Pegoraro, altro «co- 
mandante», è in carcere in Zo- 
na B, sotto Tito. Cos'abbia fat- 
to, non si sa. E? certo però che, 
quando uscirà, sarà consegnato 
ai nostri posti di frontiera e fi. 
nirà in. galera, ad espiare i 
suoi crimini. In Jugoslavia, è 
stato processato nel 1952 ad 
Umago. e da. allora è. dentro. 


Degli altri, non c'è. traccia, ec- 
- Ruggero. Maltauro, 
che se. l'è cavata» meglio .di 


cetto. per. 
tutti. ri ditmasiinali ha 


«E gli altri?» 


T] fatto nuovo si presenta a 
questo punto, Pareva. che con 
le condanne emesse dalle As- 


sise milanesi, dell’eccidio di 
Schio non si dovesse più: sentir 
parlare. Ora, invece, si.sa di un 


nuovo supplemento di indagi- 


ni per accertare altre eventua- 
li responsabilità 


‘gica’ impresa. 


da uno 
che 
potrebbero ad un certo punto 
, indicati come’ 
mandanti. Si sa che a Schio, 


schermo  d’ombra, quelli 
anche essere 


fin dai giorni del processo del 


sero questi altri, sapevano ti 


per ‘scoprire 
‘altri. nomi implicati nella tra- 
Tutto. ritorna 
sub judice: e forse questa vol- 
ta non si cercheranno soltanto 


1945, la. gente — che ‘ancora, 
tabbrividiva per. quanto era 
accaduto — mormorava. per le 
strade: «E gli altri?». Chi fos- 


‘ diverse della cinta ‘romana so- 


teriali della strage di Schio e- 
Tano quindici o sedici: segno 
che finora altri cinque crimina- 
li sono sempre riusciti a sfug- 
gire alla giustizia, quasi a .vo- 
latilizzarsi nel tempo. 


«1 «comandanti» 


Dove sono coloro che, pur 
condannati, non figuravano In 
gabbia alle Assise di Milano? 
‘Il capo di essi, l'imputato prin- 
cipale, l'organizzatore e il co- 
mandante dell’ orrenda patti 
glia, Igino Piva, si trova sic 
tamente in Cecoslovacchia. Lo 
sì sa perchè l’Intenpol riuscì a 
rintracciarlo e il nostro Gover- 
no ne chiese l'estradizione. 
Venne rifiutata: Piva se ne sta 


ti e nessuno: di quel delitto, 
praticamente, mancavano no- 
mi e indizi: sola, tragica pro- 
va, erano quei cinquantaquat- 
tro cadaveri, di cui diciassette 
‘di donne, ‘allineati sui tavoli 
del cimitero, quei trentatrè fe- 
\riti, di cui alcuni. gravissimi, 
che si riuscì a strappare alla 
morte negli ospedali e nelle cli- 
niche. Ma a, Schio, pur nel ter- 
Tore, si intuiva che tro ai 
‘quindici esecutori o giustizieri 
c'era qualcuno più grosso, qual 
che fusto più robusto: e pur- 
‘troppo le indagini fatte dagli 
alleati e dalle nostre poche 
forze di polizia con l’acqua alla 
gola, sotto l'impressione del 
crimine, con la necessità di 


spugli e alberi di ulivo; la so- 
lita roccia scura che affiora dal 
terreno come invaltri paesi me- 
ridionali bruciati dal sole. 
E” giunti in prossimità della 
‘città. che l'occhio scopre verso 
desta un paesaggio diverso più 
riposante e più fresco, con la 
vista di grandi castagni. Da pa- 
Jazzo Conti comincia la cità me- 
dioevale con le strade strette i 
salita, piene di abitazioni, di vi- 
coli; si indovina fra queste vec- 
chie: case e antiche strade una 
vita intima e segreta, che la ci. 
viltà moderna della vita all’aper- 
to, dispersiva e superficiale, ci 
«ha disabituato a vedere. La gen- 
te vi si muove silenziosa e un 
viso diverso che vi si inoltra a 
curiosare appare subito come un 
viso. straniero, £ 

Salendo a Monte Pianillo, la |, 
città medioevale si ricongiunge 
‘a quella antica romana e prero- 
mana, Qui il tempo ha compiu- 
to quel lavoro lento e inesorabile 
di distruzione che gli uomini 
non possono fermare. 
‘Monte Pianillo è la punta e- 
‘sitema dei. Lepini sulla pianura |, 
del Sacco. La strada è pianeg- 
giante e gira attorno al costone 
foccioso seguendo le mura cielo- 
piche della cinta palesgica. In 
qualche punto si vedono.le mura 


‘apposte a quella pelasgica, 
CIELI 
Addentrandosi nell’interno del. 
fo sperone, la roccia non si di- 
stingue più dai resti delle anti. 
che costruzioni Gespugli di 
piante magre spinose, che qui 
chiamano ccacaizzi», crescono in] 
mezzo alla roccia. La solitudine 
e il silenzio sembrano enormi, 
e i bambini hanno scelto questo 
luogo solitario per i loro giuo- 
chi. L'aria che viene dalla valle 
solleva in alto i loro aquiloni, e 
fra le sporgenze delle rocce pos: 
sono Siuocare alla guerra finta. 
‘Sulla punta più alta e avan-| 
szata nella valle è stata innalza» 
ta una grande croce di ferro, do. 
ve mettono fiori di campo. La 
targhetta di ‘bronzo con la serit- 
ta latina a Gesù è lucidata per le 
mani che l’hanno ‘toccata. La 
eroce sorge proprio nel punto 


Dopo 36 anni, la bandiera dell’«Audace» è ritornata a Trieste, L'ha 
riportata il marinaio veneziano Glauco Fortunato, che la salvò nelle 
drammatiche giornate dell’8. settembre, Durante una cerimonia al 
‘Municipio, il vecchio marinaio ha consegnato la gloriosa insegna 
all’assessore Sciolis, in rappresentanza del Sindaco. Il vessillo è 
stato affidato al prof, Rutteri, direttore del Museo del Risorgimento 


far presto per calmare l’ese- 
crazione pubblica, non potero- 
no scendere così profonda- 
mente come sarebbe stato au- 
spicabile. 

Tutti ricordano, purtroppo, 
le tremende parole del genera- 
le inglese Dunlop, comandan- 
te alleato per il Veneto, alle 
autorità di Schio riunite in 
Municipio, il giorno successivo 
all'eccidio: «E' mio dovere di 
dirvi che mai prima d'ora il 
nome d’Italia era caduto tan- 
to in basso... Chiedo a voi pie- 
na, ed immediata cooperazione 
per assicurare alla giustizia i 
delinquenti. Ci sono molti che 
debbono conoscere quanto si 
progettava e quanto è stato 
fatto. E' loro dovere verso l'I- 
talia di presentarsi e di parla- 
re. Io prometto rapida e seve- 
ra giustizia verso i delinquenti. 
Confido che il rimorso per que- 
sto turpe delitto li tormenterà 
in eterno e che in giorni mi 
gliori la città di Schio ricorderà 
con vergogna e orrore questa, 
spaventosa notte». Ora, proba- 
bilmente, venuti i giorni mi- 
gliori, la giustizia italiana si 
dispone, silenziosamente, 
colpire proprio quelli che Dun- 
lop indicò come coloro che do- 
vevano conoscere «... quanto si 
progettava e quanto è stato 
fatto...d. 

Secondo ciò che è dato di sa- 
pere, la nuova inchiesta si ri- 
volgerebbe nell’ambito di per- 
sone in vista al tempo della 
strage. Il delitto avvenne nella 
notte tra il 6 e il 7 luglio del 
1945, i giornali dell’epoca ne 
dettero l'annuncio con poche 
righe di comunicato ufficiale. 
Ma l’impressione fu subito e- 
norme in tutta Italia, anche 
se non si conoscevano ancora 
i particolari. 

Nel carcere di Schio erano 
racchiusi i prigionieri politici, 


uomini, donne e ragazzi, Qua- 
si tutti non avevano subìto al- 
cun procedimento, non erano 
stati ancora interrogati; mol- 
tissimi non avevano fatto nem- 
meno parte del fascio repub- 
‘blichino. Il penitenziario era, 
dalle venti sera, praticamente 
incustodito ed affidato ‘al solo 
guardiano, che ne teneva le 
chiavi. La sera del sei luglio 
questo custode fu prelevato 
dal gruppetto dei giustizieri, 
comandato da Piva, e costret- 
to ad aprire l’uscio. Erano ie 
22.30, i quindici o sedici porta- 
vano il volto mascherato da 
stracci o da maschere antigas, 
qualcuno aveva in capo berret- 
ti militari. I capi si chiusero 
nell'ufficio matricola a consul 
tare i nomi dei reclusi, vi stet- 
tero quasi un’ora: poi pare che 
Piva sia riuscito ad imporre lo 
sterminio ai moderati ‘che vole- 
vano limitarsi a prelevare quat- 
tro o cinque persone. I fili del. 
telefono ‘erano. stati tagliati, 
per compiere la bella impresa 
di'guerra; i disgraziati furono 
divisi in due stanze, uomini e 
donne. Quando cominciano le 
tragiche raffiche, a qualcuno è 
già stato tolto l'orologio d’oro 
da polso... 

Furono sparati ottocento col- 
pi di mitra, circa quindici per 
persona. Qualcuno, nella car- 
neficina, riuscì a salvarsi fin- 
gendosi morto sotto i mucchi 
di cadaveri che gli cadevano 
addosso, Così sfuggì ai colpi di 
grazia. L'eccidio vero e pro- 
prio. durò complessivamente 
cinque minuti, che parvero agli 
infelici cinque secoli. Uno uei 
superstiti, ritornato in sè, im- 
pazzì. all'ospedale. Sul pavi- 


mento delle stanze che videro 
la strage il sangue era tanto 
che gli accorsi ne ebbero in- 
ZUDDETÌ i piedi fino al risvolto 
dei pantaloni. 

Questi, ormai,.sono fatti co- 
sì noti che riuscirebbe quasi 
inutile raccontarli di nuovo. Lo 
Si è fatto solo per fissare un 
‘ambiente e un clima: per dire, 
come pare dirà la nuova in- 
chiesta che sta per aprirsi, che 
è sproporzionata la strage ri- 
spetto alla modesta statura dei 
lattonieri, dei meccanici, dei 
manovali che lo compirono, Il 
disegno era troppo vasto e ca- 
nillare, troppo perfetto nei det- 
tagli. Qualcuno doveva avere 
preparato e studiato l'impresa, 
suggerito i modi e i termini 
per eseguirla, osservato e an- 
‘notato consuetudini ed abitu- 
dini. Oggi, dunque, si cercano 
questi criminali organizzatori 
misteriosi, 

SILVIO BERTOLDI 


miglia. L'«optimum» delle re- 
lazioni dei tre lo si ebbe due 
anni or sono quando marito 
moglie e amante partirono in 
sieme per passare le loro va 
canze in Austria. 

Poi, improvvisamente, la set- 
timana scorsa tutto cambiò: il 
Pinault minacciò di morte la 


moglie se non avesse abbando-, 


nato il Baudry. ‘La donna, co- 
me tutte le mattine da dodici 
anni a questa parte, continuò. 
a partir da casa alle otto, per 
incontratsi due isolati più in 
là, all'angolo. della strada, con 
l'amante, che la conduceva al- 
l'ufficio in macchina. 

Anche ieri mattina successe- 
ro le stesse cosé, con la sola 
variante che al momento pre- 
ciso in cui la donna metteva 
piede in macchina, sbucò, da 
sotto un androne il Pinault che 
brandiva una, rivoltella per 
mano. Egli si precipitò verso 
la macchina e minacciò con 
ambedue le pistole il disgrazia- 
to Baudry, che subito rimessosi 
dallo spavento, riusciva ad as- 
sestare un colpo sugli avam- 
bracci del Pinault., La mossa 
brusca faceva partire un proiet- 
tile che attraversava la portie- 
ta della macchina, perdendosi 
sotto il sedile. 

Il Baudry non attese ulte- 
riormente: inestata la marcia, 
partì alla massima velocità 
consentitagli dalla. sua due 
cavalli, avendo’ la precauzione 
di tenere semiaperta la portie- 
ra della macchina, per evitare 
le eventuali altre revolverate. 
Saggia précauzione, perchè ve 
ne furono altre quattro, di cui 
tre andarono a vuoto, e l’ulti- 
ma venne deviata precisamen- 
te dal finestrino della pottie- 
ra, proprio all'istante in cui la 
macchina svoltava in una stra- 
da laterale. 

Quando alcuni poliziotti, ri- 
chiamati dalle detonazioni, 
giunsero sul luogo, trovarono 
il Pinault a terra, rantolante 
per una ferita che s'era pro- 
dotto nella regione del cuore 
con una delle pistole. Traspor- 
tato d'urgenza all'ospedale, i 
medici lo operavano d'urgenza. 
Per quanto grave, il suo stato 
non è disperato, e i medici non 
disperano di salvarlo. 

Nè i due amanti, nè la ma- 
dre ottantenne. del Baudry, 
riescono a spiegarsi i motivi 
dell’improvvisa. crisi di. gelosia, 
del Pinault, che. si «era! sem- 
pre dimostrato tanto: compia: 
cente...d. à SA 

» B.C. 


Ni sacchi di solfato. 


c’era zucchero cristallino 


Genova, 7 

Per contrabbando di quasi 60 
tonnellate di zucchero — mer- 
ce che veniva importata dalla 
Germania sotto l'etichetta «sol 
fato di rame» — diciassette 
persone sono state denunciate 
alla Procura della Repubblica. 

Il traffico è stato stroncato 
dalla, Guardia di Finanza, che, 
giorni or sono, allo scalo ferro- 
viario di Milano, sequestrò tre 
vagoni ferroviari provenienti 
da Amburgo, i quali, secondo 
la bolletta di &accompagnamen- 
to, avrebbero dovuto. traspor- 
tare 60 tonnellate di «solfato 
di rame». In realtà i tre vagoni 
risultarono contenere soltanto 
quattro tonnellate di fertiliz- 
zante, mentre tutto il resto, 
circa 1200 sacchi, era costituito 
da zucchero cristallino. Il con- 
trabbando si protraeva da mol 
to tempo procurando notevoli 
guadagni a tutta una cerchia 
di persone che vi «lavoravano» 
ai margini. x 

Il magistrato sta ora vaglian- 
do le sirigole responsabilità, in 
relazione alla denuncia presen 
tata dalla Guardia di Finanza, 
per contrabbando e violazione 
dei divieti di importazione e 
dell’IGE, 


Libri ricer 


Nel volume Romanità éristiana 
(ed. S.E.I. ill., lire 600), Marèz 
Revelli offre uno studio esau- 
riente, importante, documentato 
e brillante di tutto il problema 
della «romanità cristiana» ed 
esce in un tempo propizio, quan» 
do i popoli disperano dello spi- 
rito latino che è sempre elemen- 
to essenziale di ordine, di civil 
tà, di progresso: ordine, civiltà 
® progresso compendiati in quel- 
‘la divina ed umana società che 
è la fniesa omar. Il librodel 
Revelli: è ‘un atto di coraggio 
verso la. cultura e verso il no- 


stro tempo. 
CRESCI 


3 EL d4 gia 

Nella collana Rca | Leonardo» 
Coe Sol Mi aiscito ‘un 
volume»di. Arnaldo.» Pizzorusso 
contenente Tre studì su Girau- 
dout (L: 1000), Il‘ Pizzorusso, che 
è in Ttalia"uno fra i più prepa- 
rati studiosi di letteratura fran- 
cese, ha diviso la propria opera 
In tre parti ben precisate: «La 
retorica di Giratdoux», «Tema- 
tica: umanità e mito», «Prospet. 
tive e procedimenti narrativi). 
Condotto con particolare rigore 
critico, questo studio documen- 
ta l’assiduo lavoro  dell’autore 
sui. testi del. Giraudoux, dimo- 
strando la costante attenzione 
ad ogni problema connesso alla 
poetica dello scrittore e alla ge- 
nesi della sua particolare lette- 
ratura, Per la rigorosa analisi e 


‘per la vastità degli interessi, è 
questa certamente l’opera più 
completa apparsa in Italia su Gi. 
raudoux. 
ese dato 
Il socialismo francese (da 
Saint-Simon a ‘Proudbon) di 
Giuseppe Santonastaso (Sanso- 
ni, Edizioni Leonardo,‘ L. 1000) 
è un'esposizione chiara e docu- 
mentata, ricca di riferimenti bi- 
bliografici, dello sviluppo dell’i- 
dea socialista in Francia, da 
Saint-Simon ‘a Proudhon. Sì 
tratta dungue di un esame in. 
dispensabile per chi abbia inte- 
resse all'influenza vasta e persi- 
stente. della. scuola sainsimonia» 
na. Tutto il fervore di idee e di 
movimenti che intorno a quella 
si agitarono nell’epoca ‘della ti- 
voluzione industriale, è qui trat. 
tato con analisi storico scientifi- 
ca, senza peraltro che sia smor- 
zata la forza dell’ideale umani- 
taristico e sociale, venendone 
anzi lumeggiati i caratteri più 
suggestivi e mistici. ME 


—— 


La serata di gala all’Excelsio 


=: DI I III È 


Con l'inno di Mameli, applaudito entusiasticamente dagli spettatori, si è inaugu- 


rato l’elegantissimo cinema di via Muratti, presenti le maggiori autorità cittadine 


Con VInno di Mameli e VIn- 
no a San Giusto ha avuto ini- 
gio ieri la serata di gala con la 
quale è stato inaugurato il Ci- 
nema Excelsior, rinnovato nel- 
la sua struttura interna per 
iniziativa delle. Assicurazioni 
Generali e della STES, le quali 


hanno voluto dotare la nostra 


città di un’altra sala che può 
reggere il confronto con le mi- 
gliori delle altre città d’Italia. 
Autorità e pubblico hanno 
ascoltato in piedi le note del- 
Pinno nazionale, che sono ri- 
suonate nella vasta sala come 
una eco - delle manifestazioni 
con le quali, in queste storiche 
giornate, Trieste ha festeggia 
to il suo ritorno. alla Madre- 
patria. 

La serata ha avuto inizio al- 
le ore 21.15. Un pubblico ele- 
gante ha affollato la platea e 
la galleria, ed ha sinceramen- 
te ammirato il mirabile lavoro 
compiuto, che ha radicalmente 
trasformato Excelsior, dotan- 
dolo. di impianti razionali €. 


conferendogli una squisita ele-|' 


ganza. I particolari della tra- 
sformazione ‘sono. già ‘stati da 
noi illustrati nelle precedenti 
edizioni. Ci piace oggi rilevare 
che ieri sera pubblico e autori- 
tà ‘hanno confermato e fatte 
proprie le nostre impressioni 
ed ‘hanno espresso. il proprio 
‘entusiasmo per questa! nuova 
realizzazione’ ‘che conferisce 
nuovo decoro alla nostra città. 
AI presidente della STES avv. 
Camillo Poillucci, che faceva 
gli onori di casa, il Consigliere 
politico italiano, marchese Fra- 
cassi, che era accompagnato 


dalla sua gentile signora, hal' 


espresso il proprio compiaci- 
mento. Col Ministro Fracassì 
erano presenti alla serata di 
gala le maggiori autorità e per- 
sonalità cittadine, tra cui le 
LL. EE. Consalvo e Mattera, il 
Prosindaco ing. Visintin, S. E. 
amm. De Courten, presidente 
del Lloyd Triestino, il dott. Da- 
rio Doria, presidente dell’Asso- 
ciazione degli industriali, il 
comm. Santomaso, l'avv. Gerin 
e l'avv, Sablich dell’Ufficio del 
Consigliere politico, l'avv. Ha- 
rabaglia, presidente dell'Ordine 
degli avvocati, avv. Amigoni, 
l'avv. Forti, presidente del Por- 
t0 industriale, il signor Giaca- 
mo Modiano, l'ing. Diego Guit- 
ciardì, direttore generale della 
Società «Aquila», il comm. Pa- 
doa, presidente del Centro svi 
luppo economico, il comandan- 
te Olivieri della Polizia ammi- 
nistrativa col vicecomandante 
Dolce, î figli del Sindaco ing. 
Bartoli, Marisa e Paolo, e mol- 
te altre personalità. Tutti si 
sono felicitati con i costruttori, 
e in particolare con Ving. Ric- 
cardo Gairinger, delle Assicu- 
razioni Generali. 

Impossibilitato ad interveni- 
te all'inaugurazione, il prof. 
Teodoro D’Ippolito, ordinario 
all’Università di Bologna e pre- 
sidente del’ENIC — Ente che 
della STES è il maggiore azio- 
nista — ha così telegrafato al- 
Vavv. Poillucci: «Spiacente che 
impegni di lavoro non mi con- 
sentano di presenziare all’inau- 
gurazione dell'Excelsior, porgo 
i miglidri auguri). 

Alle 21.15 la sala era gremi- 
ta dalla platea alla gallema. 
Gli altoparlanti hanno diffuso 
Te note dell’Inno nazionale, che 
il pubblico, ha ascoltato in pie- 
di, con profonda commozione, 
applaudendo quindi frenetica- 
mente. Con applausi altrettan- 
to calorosi è stato accolto l’In- 
no a San Giusto, che con lIn- 
no nazionale si fonde nei senz 
timenti dei triestini. Ha avuto 
quindi inizio la proiezione del 
film: Per Vinaugurazione del- 
PExcelsior, che coincide col ri- 
torno dell’Italia a Trieste, non 


poteva essere scelto lavoro più: 


appropriato. Napoli e Trieste 
sono sempre state idealmente 
vicine, e nessuno meglio dei 
‘triestini conosce l'animo e il 
cuore di questa città mediter= 
ranea, i cui figli operosi hanno 
sempre trovato da moi tanto 
cordiale accoglienza. Questo 
capolavoro scintillante di Etto- 
re Giannini ci ha portato in 
un'atmosfera che già conosce» 
vamo, ci ha fatto riconoscere 
il calore, umanità, la sempli- 
cità d'animo. del popolo napo- 
letano, attraverso episodi toc- 
canti, canzoni nostalgiche; sce- 
nari di sogno. 

Vi sono epidosi che toccano 
da vicino anche i triestini, co- 
me quello dei bersaglieri che 
partono per la guerra della 
nostra prima redenzione. Il 
‘pubblico non ha saputo conte- 
nersì ed è scoppiato in un lun- 
go, fragoroso, applauso. Can- 
zoni popolarissime, come «Ca- 
tarì, Catarì» eseguite in modo 
stupendo, con «a solo» e cord, 
in uno sfondo che è un mira- 


colo della natura. Situazioni 
comiche e tristi, drammatiche 
e sentimentali, che riflettono 
l'animo di un popolo gioviale; 
generoso, ardente e passiona- 
le, di un popolo che noi triesti- 
ni sentiamo tanto vicino. Ed è 


La gentile madrina, signorina Laura Frandoli 


nuova vita l’Excelsior, Le è 


perciò che alla fine dello spet: 
tacolo il pubblico, tutto in pi 
di, ha lingamente applaudito 
dando così il suo incondiziona- 
to consenso ad uno spettacolo 
di eccezione. n 


Il rinnovato Excelsior non 


LE, 
accanto l'avv. Camillo 


taglia il nastro tricolore, schiudendo alla 
Poillucci, presidente della S.T.E.S. 


poteva ‘essere inaugurato in 
modo migliore: con un fim di 
profondo sentimento e con un 
gesto. generoso. La STES in- 
fatti ha voluto devolvere l'in- 
tero incasso della serata» ad 
opere di beneficenza. 


(< ‘natfoto») 


Sono questi gli artefici 


. 

! UN GIOIELLO», Questo il 
si giudizio unanime non sol- 
tanto dei primi spettatori che ié- 
ri sera hanno assistito alla festo- 
sa inaugurazione del nuovo «Ex- 
celsiòre, ma anche degli intendi: 
tori: dei numerosi ingegneri e ar- 
chitetti presenti in sala, dei tec- 
nici dell'arredamento, dell’illumi- 
nazione, della proiezione, i quali 
non han voluto perdere l'occasio- 
ne della «prima visione» oltre che 
del film, anche e soprattutto dei 
nuovi impianti della magnifica sa: 
la, rinnovata dalle fondamenta, La 
prima lode è stata anzitutto per 


la velocità, veramente da prima-. 


to, con la quale. sono stati por- 
tati a termine gli ingenti lavori. 
Ancora ieri mattina, chi fosse 
transitato lungo la via Muratti 
avrebbe notato operai, stuccatori, 
pittori ed elettricisti intenti a un 
lavoro il cui termine — al profa- 
no — appariva tutt'altro che pros- 
simo: ieri sera, al contrario, al: 
l'ora dello spettacolo inaugurale, 
la, visione era del tutto mutata. 
Splendente, di luci, l'ampio atrio 
dai lucidi ornamenti ha accolto 
gli spettatori come la porta d'un 
magico. castello delle meraviglie. 

La ben nota Società di costru 
zioni ingegneri Audoli e. Frando- 
li, che già ha dato alla città al- 
cuni dei maggiori e meglio riu 
sciti esempi di moderna ingegne- 
ria edile, ha. eseguito i lavori di 
rinnovamento e sistemazione; sot- 
to la vigile guida dell'ing. Audo- 
li che ha progettato le opere in 
cemento armato e dell’ing. Mario 
Frandoli che ha assunto la dire- 
zione dei lavori per conto dell’im- 
presa, A dare un'idea dell'ifigen- 
tissima mole dei lavori e della 
encomiabile. tempestività con la 
quale sono stati condotti a ter- 
mine, eccone la specificazione, S'è 
provveduto anzitutto alla demoli- 
zione delle due scale di accesso 
alla galleria, della cabina. cine- 
matografica, dei pavimenti della 
platea e della galleria, degli stuc- 
chi del boccascena, del soffitto e 
delle pareti, sino a ridurre il vec- 
chio «Excelsior» al suo nudo sche- 
letro, Hanno quindi avuto inizio 
i lavori di ricostruzione, E' stata 
eretta una nuova cabina di pro- 
iezione, parzialmente fuorì tetto, 
delle dimensioni di metri 18.70 per 
3 per 8; è stata ampliata la gal- 
leria, con un prolungamento di 
oltre quattro metri ‘dello. sbalzo 
anteriore; ‘(i gradoni della ‘galle- 
ria sono. stati sistemati in curva 
secondo la più moderna, tecnica; 
sulla via Crispi è stata ricostrui- 
ta la vecchia uscita di sfogo, con 
una breccia aprentesi, sotto lo 
schermo; anche le uscite dalla 
[galleria sono state ricostruite com- 
‘pletamente, l'una con sbocco sul- 
la via Crispi e l'altra sul viale 
XX Settembre; infine sono state 
portate a termine le opere mura- 
rie inerenti al nuovo impianto di 


riscaldamento, ventilazione e con- 
dizionamento d'aria, la zappola- 
tura delle pareti e del soffitto per 
adattare i nuovi rivestimenti e la 
sistemazione del nuovo pavimen= 
to in platea. Le opere di pittura, 
particolarmente intonate, sono sta- 
te eseguite da Otello Delpin, di 
via Gambini 38, 

Sempre nel panorama dei lavo» 
ri, ciò che particolarmente colpì- 
sce dopo il primo magico sguar- 
do d'insieme, sono gli atrredamen- 
ti e i lavorì in legno, curati dal- 
lo Stabilimento Frandoli. Fra que- 
sti, particolarmente da  segnala- 
re i pannelli murali della pla- 
tea e della galleria, creati con 
una materia ‘plastica d'un bel 
color viola ciclamo, contorna- 
ti da cornici di mogano con pro- 
filature in alluminio ammodizzato 
oro; le corniciature dei riquadri 
di mogano: massiccio, riccamente 
profilato; i corrimani alle balau- 
strate della galleria, pure in mo- 
gano sagomato. E il mogano — 
che fa un po’ da basso continuo 
alla decorazione e agli infissi — 
lo si ritrova anche nei serramen- 
ti delle porte agli ingressi delle 
sale e della galleria, ji cui bat- 
tenti sono stati realizzati in resin- 
flex imbottito, Nell’atrio poi, spic- 
ca il bancone della cassa, di for- 
ma ovale, pure curato, come ì ser- 
ramenti, dallo Stabilimento Fran- 
doli, e riccamente decorato con 
impiego di linoleum grigio chia- 
ro e legno formica, 

Ma rientriamo nella bellissima. 
sala, Per ammirare anzitutto il 
grande velario in velluto di coto- 
ne color viola ciclamo, richiaman- 
te i pannelli murali, e ‘gli altri 
tendaggi delle porte di accesso 
e di uscita, tutti eseguiti dalla 
ditta di tappezzerie Giovanni Pe- 
rizzi e Rubelli S, A. che ha pure 
eseguito l’imbottitura e la fode- 
ratura delle pareti con lana di 
vetro, suddivisa a rombi da un 
elegante cordoncino dorato pun- 
tato con chiodi d'ottone su: un 
tessuto' diagonalino di tono grigio 
chiaro leggermente rosato, nonchè 
gli eleganti divanî curvi dell’atrio 
realizzati in materia plastica colot 
viola ciclamo; e per lodare le pol- 
troncine, tali da. offrire la mas- 
sima confortevolezza allo spetta- 
tore, realizzate in gomma piuma 
dalla ditta Mario Gianninone, con 
sede a Milano, în via San Fran- 
cesco 86, La silenziosa morbidez= 
za dî tali poltrone, unita all’azio- 
ne di correzione acustica esplica- 
ta dal «vetroflex» delle pareti 
(della Vetroflex Italiana di Balza- 
\retti e Modigliani, in Milano, di 
cui è rappresentante a Trieste la 
Ditta Urizio di via Lazzaretto Vec- 
chio 18), costituisce per lo spet- 
tatore la condizione ideale per la 
più perfetta e comoda ricezione 
dello spettacolo cinematografico. 

Ma un'altra importante e deli- 
cata parte dell’opera è quella re- 


lativa agli impianti di condizio- 
namento invernale e di ventila- 
zione estiva della sala e di tutti 
gli.annessi facenti parte del ci- 
nema, Le Assicurazioni Generali, 
ben comprendendo l’importanza; 
niente hanno trascurato affinchè 
la loro realizzazione fosse com- 
bpleta e accurata sotto ogni aspet- 
to sì da assicurare pienamente le 
condizioni di conforto per il pub- 
blico. Glì impianti sono stati per- 
tanto. affidati alla sede triestina 
della Ditta Giuseppe De Micheli 
e C._S.A., particolarmente spe- 
cializzata in questo genere di in- 
stallazioni per averne realizzate di 
analoghe nei più importanti cine- 
ma nazionali. Tali impianti sono 
sostanzialmente costituiti da un 
complesso comprendente una cen- 
trale termica capace di fornire il 
totale fabbisogno di calore per 
tutti gli impianti, nonchè di una 
centrale di condizionamento del- 
l’aria nella quale avviene il trat- 
tamento dell’aria stessa sia ter- 
mico che igrometrico, Il sistema 
di immissione dell’aria condizio- 
nata nella sala è stato brillante- 
mente risolto in armonia con le 
partfeolari caratteristiche decora- 
tive del soffitto: che essendo del 
tipo ornamentale traforato hà re- 
so necessaria l'eliminazione delle 
normali bocchette, al posto delle 
quali è stata usufruita la stessa 
traforatura. L'estrazione dell’aria 
viziata avviene invece a mezzo di 
speciali bocchette poste sul pavi- 
mento; mentre la regolazione de- 
gli impianti è assicurata automa- 
ticamente da speciali dispositivi 
che garantiscono la rispondenza 
piena e totale alle necessità. 

E parliamo ora dell'impianto 
elettrico. Tutti gli impianti elet- 
trici comprendenti luce, forza mo- 
trice, corrente continùa, citofoni 
e tutti i quadri con apparecchia- 
ture automatiche sono stati ese- 
guiti dalla Ditta Luigi Presel di 
via Tor Bandena 1 Nel partico- 
lare, questi impianti comprendo- 
no: illuminazione indiretta a tubi 
fluorescenti, lampade d'emergenza 
e lampadari in genere, costruiti 
tutti dalla Ditta stessa, La Presel 
ha inoltre curato l'illuminazione 
dell’entrata e delle corsie, con for- 
nitura di relative lampade a sof- 
fitto e a parete, L'illuminazione 
della sala a luce indiretta e gra- 
duale, è riuscita in modo partico= 
lare efficace e riposante nello stes- 
so tempo alla vista dello spetta 
tore, Altrettanto bene riuscita può 
dirsi l'illuminazione permanente 
delle pedane sui gradoni, con lam- 


pade speciali a tinta rossa. Tutto 
quanto ‘insomma riguarda la parte. 
elettrica e l'illuminazione totale, 


è stato curato nei minimi parti- 
colari ‘‘dall'ormai famosa Ditta 
Presel, alla quale deve andare, 
pér la nuova e superba prova, tut- 


tito, 


to il merito e l'elogio più sen» 


pa 
a 
Di Ì 
(RESTA 
7, 
vot 
LI 
PERA 
“Ti 
e 
«e 
i ) 
Ci 
di 5 
È ® 
DE 
% 
3 
pera 
Ma { 
SER 
la Seti 
“ol 
RE 
5 
Li 
(AMS 
der 
È ORME A 
SERA 
(28: 
: ANI 
| is 
ted i | 
Di 
de 
J bi al 
Li È 
Da 
(RGS 
di 
ae” 
d I 
i e ni 
(AE 
a 
ic; “#0 
ERE 
(a 
i 
» 
“I a 
È; | 
È 7 
GI 


“tenda 


IRNALE DI TRIESTE 
OPOLAZIONI LUNGO LA «MORGAN» 


o di un elicottero 
gere il loro destino 


rritoriali comprendano 27 località con 3855 abitanti 
io» fra un capitano inglese e un ulficiale jugoslavo 
profughi al centro di assistenza della Postbellica 


1compiuta». Una parola 
riassume praticamente tui- 
in dramma che la popola- 


rale è giunta improvvisa. 
Per questa gente sì tratta es- 


duro, in quanto la notizia fe- 


TEATRO VERDI. Concerti dome- 
‘nicali «Autunno ‘1954. Domenica 
ore 11:, Quarto, concerto» dell'Or- 
chestra” Filarmonica ‘Triestina. Di+ 
rettore: Luigi Toffolo, 


EXCELSIOR. 15: «Carosello napo- 
letano», il brillantissimo technicolor 
Lux, premiato al VII Festival di 
Cannes. Prezzi: platea L.. 250, 
galleria L. 300. 

FENICE. 16: «Sesto continente», 
Îl technicolor realizzato da Bruno 
Vailati; il film che ha sbalordito 
tutti alla Mostra di Venezia. Ult. 22. 
ROSSETTI. 16.30: Sullo schermo 
“| panoramico: «L'eroe della Vandea», 
Fastmancolor con A. Nazzari ® 
Carla Del Poggio. Il primo film 
italiano in Gaumontscope. Ult. 22. 
NAZIONALE. 16: «L'assedio delle 
sette frecce» con William ‘Holden, 


MRATRI E CINEMA 


Venerdì 8. ottobre 1954 —=== 


IMPERO. 16: «Traversata. perico= 
losa» con Jeanne Crain e Michael 
‘Rennie, Drammatico capolav. Fox. 
TPALIA, 16.30: «Sua Altezza ha 
detto: no!», delizioso film musicale 
a colori, le più dolci melodie di 
Lehar e Kalman, con Elena Giusti 
e Ugo Tognazzi. Grande successo. 
S. MARCO. 16: «Viaggio al piane. 
ta Venere» con Gianni e Pinotto, 
Mary Blanchard, e le bellezze Miss 
Universo. la 
MARE. 16.15: Soltanto per pochi 
giorni un'eccezionale prima visio- 
ne: «La pattuglia sperduta». Una 
importante. opera sia nel campo 
della. storiografia che del neorea- 
lismo, Regìa di Piero Nelli. 
MODERNO. 16: «Traviata 53» con 
Barbara Laage, Armando Francio- 
li e Gabrielle Dorziat. Vietato ai 
minori di 16 anni. 

SAVONA. 15.30: «Il forestiero», un 


Eleanor Parker, 


John Forsythe. | favoloso e sfarzoso technicolor, con. 


re del luogo vive ora mer Agli agricoltori 
5000 dopo le 15 una TA del Muggesano 


ilese si è arrestata dinanzi al- GE PIFNE TRIM IU) 

sbarra. bianco-nera del po- 

» > di blocco. Il capitano che 
tera a bordo a fianco dello 

itista, ha atteso qualche mi- 

uto, poi è disceso ed ha, ol- 

repassato la sbarra, accompa- 
nato da un agente della Po- 
lizia civile. Tanto l'ufficiale in- 
glese quanto l'agente si sono 
fermati una decina di metri 
are, quasi nel mezzo della 
erra di nessuno tra i due 
locchì. Contemporaneamente, 

alla parte opposta; ‘quella ju- 

oslava, sono avanzati un ca- 

pitano delle truppe jugoslave; 
nella. classica. divisa azzurro 


Un avventuroso Anscocolor Metro. 
Ultima 22. 

ARCOBALENO. 15.30: «India fa- 
volosa», una stupenda. e affasci- 
nante visione di questo paese mi. 
sterioso, Film realizzato dal mago 
del colore Claude Renoir. Ferra- 
niacolor «Titanus». 
FILODRAMMATICO. 16.30 (cassa 
16), ult. 22; Errol Flynn e Gina 
Lollobrigida per la prima volta in- 
sieme nel technicolor «Il maestro 
di Don Giovanni». Segue doc. a 
colori «Eroi del volante». Fino a 
lunedì sono vietate le tessere e le 
entrate di favore. Prezzi ‘normali. 
ASTRA, 16.30: «La marea della 
morte», ‘con Barbara Stanwyck e 
Barry Sullivan. E' un film Metro. 
Ultima 22. i 

CRISTALLO... 16: Uno. dei più 
grandi e spettacolari Cinemascope 
‘prodotti finora: «Operazione Miste- 
To», supercolosso Fox in technico- 


Gregory Peck. } 
VIALE. 16: «Per la vecchia ban- 
dieray, meraviglioso technicolor, 
con Randolph Scott. 

VIALE. Domenica mattinata, ore 
10 e 11.30; «Gianni e Pinotto e 
l'assassino misterioso», Segue Pa- 
perino di Walt Disney. Lire 100. 
VITTORIO VENETO. 15.30: «Lab- 
bra proibite», Yvonne Sanson, Ire- 
ne Galter, Juiiette Greco, Philipe 
Lemaire. Vietato ai mino: 
AZZURRO. 16: «I pascoli d’oro», 3 
avventuroso, drammatico, emozio- 

\inante con Rod Cameron, Arleen 

‘Whelan, Forrest Tucker, Katy Ju- 

rado. Successo Republic. è 
BELVEDERE. 16: «L'espresso di 

‘Pechino», superbamente  interpre- 

tato da J. Cotten e C, Calvet. 

LUMIERE: 1%: «Il tesoro del»fiu= > 

me) sacro», technicolor, con John 

Payne e Rhonda Fleming. 

MARCONI. 16: «Giuseppe Verdi», 


senzialmente di problemi di la- 
voro, in, quanto per poter un 
domani mantenere . l’impiego 
nelle aziende triestine deve la- 
sciare il paese e trasferirsi in 
località che resteranno in zona 
italiana. L'unica bottega di 
Faiti ha la saracinesca abbas- 
sata; tanto, nessuno ha il desi- 
derio, il bisogno di far prov 
viste. 


La moglie sola 


Movimento di esodanti a 
Crevatini, e con le masserizie 
e le. cose più care si caricano 
sugli automezzi messi a dispo- 
sizione dalla Prefettura anche 
botti di. vino nuovo. Ci sono 


La Federazione dei col 
tivatori diretti di Trieste, 
venuta a conoscenza che 
persone non identificate gi-. 
rano per i paesi del Mug- 
gesano che dovrebbero pas- 
sare sotto l’amministrazio- 
ne jugoslava, dichiarandosi 
disposti ad acquistare be- 
stiame od altro, ed offren- 
do agli agricoltori. prezzi 
irrisori, con l'evidente in- 
tenzione di sfruttare le con- 
dizioni del momento, infor- 
ma di avere in corso prov- 
vedimenti a favore dei pro- 


ESPE 01717 2097 eci 


o la strada che corre sul cri-|quew alleati durante la fase 


dei litigi familiari che rompo- 


A i lavi À PAMELA, rietari. di bestiame o. di ; 3 x " ltor de luxe. Prezzi: L. 200, rid. 160, | 11 colosso della cinematografia ita- 

nale sopra Muggia. Ad Alvaro, |di lavoro. scuro, ed un funzionario civile. || Bitso. derrate agricole, al ||f0 il dramma. teri mattina SÌ|<<io per, questo film eccezionale. | liana in Ferraniacolor, con F. Cres 

siii per tutta la giornata, la tri- «di juta» Il rituale saluto militare, poi || fine di dar loro la possibi- ||! assistito ad una vivace dispU-| GRATTACIELO. 16: Pntusiastico So: 235 duro done da T. ; É 
(<«Giornalfoto») . |stezza che ha fatto piombare incompiuta è due ufficiali si sono scambia- || {ita di trastcrire liboramen. || t70 moglie e marito. L'uomo | successo del Cinemascope Fox «Tre ; ; ; 


Sull’autocarro messo a disposizione dalla Prefettura di Trie- 
ste vengono caricati mobili e masserizie. E° una scena che 
si ripeterà in migliaia di casi, nei paesi dei colli muggesani 
che passano al di là della nuova linea di confine e i cui abi- 
tanti hanno deciso di lasciare le case e le campagne piuttosto 
che restare sotto il regime titino. Questa famiglia di Crevatini 
lascia la casa completamente spoglia di ogni cosa. Si portano 


in una monotonia esasperan- 
te la vita dei mille e più abi- 
tanti, è rotta dall'andirivieni 
degli inviati speciali e dei fo- 
toreporters. Il posto di blocco 
n. 15, l’unico. ad esser valicabile 
se si è in possesso del passa- 


E” allo studio la sistemazione 
del distaccamento della Polizia 
e della Guardia di Finanza nei 
pressi di quella che diverrà il 
nuovo posto di blocco, all'altez- 
za circa della frazione Rabuie- 
se. Si dovrà trovare un allog- 


ti poche parole, e quello ingle- 
se ha consegnato al capitano. 
Jugoslavo un plico. Natural 
mente, tra quanti ‘avevano: as- 
sistito alla scena, si sono subi- 
to intrecciate ‘ipotesi e. voci. 
Qualcuno vuole. si tratti di 


te le proprie scorte ed even- 
tualmente venderle a prezzi 
@qui, evitando così ogni im- 
provvisata. speculazione. 
Per ogni informazione, gli 
interessati potranno rivol- 


stava caricando le poche ro 
sull’autocarro, aiutato dai figli 
e da qualche volonteroso cono- 
scente. La donna ad un tratto 
è scoppiata in pianto dirotto 
e con parole mogzate ha cer- 
cato di convincere il marito a 


soldi nella fontana». Oggi sono va- 


FERROVIARIO S, VITO: Prossi. 
ma riapertura. 


levoli le riduzioni. 


ALABARDA, 16: «Maddalena», ca- 
polavoro Titanus 
con Marta Toren, Jacques Sernas 
e Gino Cervi. 


MASSIMO, 16: «Il nemico pubbli» 
co N. 1», film elettrizzante e comi» 
cissimo con l’irresistibile Fernandel 
e la seducente Zsa Zsa Gabor. 
NOVO CINE. 16: La Titanus pre- 
senta «La fossa dei peccati». con 
Bette Davis e Gary Merrill. 


in technicolor, 


gersi presso gli Uffici della 
Federazione suddetta in via 
Roma 20-II piano, telefono 
n. 38100. 


ARISTON. 16: «La nemica», Eli- 
sa Cegani, Cosetta Greco, Frank 
Latimore e Luigi Cimara nel ca 
polavoro di D. Niccodemi. 

ARMONIA. 15.15: «Terra stranie- 
ra». In prima visione assoluta. J. 


porto, ha assunto un'importan- normale corrispondenza ‘ altri 
invece pensano a cose di mag- 
gior importanza. 


‘Resteranno; in pochi, al Al- 


restare ancora un giorno alme- 
no nella loro casa: «No speto 
gnanche un’ora più, in questo 
maledeto raese», ha ribattuto 
secco il capofamiglia. E ha ri- 


via perfino i fonografi di vecchio tipo e i bottiglioni di vino giamento di mezza fortuna, 
Ù mentre sul posto resteranno 
comode e pulitissime baracche. 


che un po’ alla volta agenti e 


SECOLO. 16: «La lunga attesa», 
meraviglioso M.G.M. con Clark Ga- 
ble e Lana Turner. 

ODEON. 16: «Cavalleria rusticana», 
il dramma reso immortale dalla 


TAPPE DEL SACRIFICIO 


“ Riportiamo un articolo serit- 
to dal Sindaco di Trieste @ 
pubblicato ieri dal «Messag- 
gero» di Roma. 


Im questo giorno di gioia, in 
cui l’Italia torna ad essere 
presente a Trieste con le sue 
truppe e le sue leggi, ritengo 
mio dovere e privilegio ono- 
rare la mia città e la mia gen- 
te ricordando, fuori d'ogni su- 
perflua retorica, i fatti e i sa- 
crificì dì questi anni di doloro- 
so distacco. 

Nella nuda realtà della cro- 
naca credo sia contenuto l’elo- 
gio migliore alla città, ai suoi 
morti, a coloro che furono per- 
seguitati, a coloro che si so- 
no battuti in ogni modo con 
mezzi diversi, con diverse pos- 
‘sibilità ‘e diverso successo, ma 


e di marciare su Trieste ven: 
ne impedito dal fermo atteggia- 
mento di un distaccamento a- 
mericano. 

Si andava intanto normaliz- 
zando la vita politica ed am- 
ministrativa della città, che 
ogni giorno di più allontanava 
aal suo. volto le scorie e' gli e- 
quivoci del comunismo slavo £ 
del suo sottoprodotto -indipen- 
dentista. 

Nel 1948 l’avv. Michele Miani, 
sino allora presidente del Co- 
mune, fu nominato sindaco: 
cessava così il controllo alleato 
sulla amministrazione. munici- 
pale. 

Nei primi mesi. del 1949 un 
grave lutto colpiva Trieste: la 
morte di Silvio Benco, grande 
studioso, giornalista e patriota 


te i cittadini che sfollavano il 
teatro, suscitando la giusta rea- 
zione della popolazione che sfo- 
ciò nei moti del 22 marzo suc- 
cessivo. 

L'insurrezione del marzo co- 
strinse i Governi alleati a rive- 
dere la loro posizione e a giun- 
gere al trattato di Londra, che 
sancì l'immissione negli organi 
amministrativi della Zona A di 
un certo numero di altri îun- 
zionari italiani. 

Ma ormai la politica degli al- 
leati e specialmente quella bri- 
tannica aveva subito una evo- 
luzione pericolosa, che condu- 
ceva a sempre più aperte sim- 
patie e concessioni al nuovo al- 
leato Tito. 


In questo clima 1°8 ottobre 
dell’anno scorso americani ed 


finanzieri hanno trasformato 
în accoglienti salette. C'è del 
rimpianto anche fra queste 
forze dell'ordine che dovranno 
abbandonare ‘la zona cui era- 
no ormai affezionate. In una 
baracca della Guardia di Fi- 
nanza erano stati installati in 
questi giorni è nuovi impianti 
del bagno, e si erano iniziati 
i lavori di rivestimento. delle 
pareti, con piastrelle di maio- 
lica. Lavori che naturalmente 
sono stati sospesi, e ai quali 
hanno fatto seguito quelli del 
prossimo trasloco. Un po’ di 
cemento ha saldato alla parete 
soltanto una piastrella bianca, 
sulla quale qualcuno ha trac- 
ciato. col carbone la scritta 


baro, forse cinque o sei fami- 


glie che non vogliono lasciare 
le, case, perche ‘è gente vec- 


chia, oppure preferisce «quello 
altro», come da tre giorni si 


allude al regime di Tito tra gli 
abitanti della Zona. Ieri mat- 
tina hanno sgomberato alcune 
famiglie, sistemate presso pa- 
renti; maggior consistenza 
avrà îl movimento odierno, al 
meno a quanto è dato prevede- 
re in base alle dichiarazioni 
della gente e alle richieste per- 
venute all'Ufficio di assistenza 
istituito a Muggia. Vi sono dei 
casi di famiglie che nello spa- 
zio di pochi anni sono state 


colpite due volte dall'esodo per 
le rettifiche di confine. Abita 


vano dapprima mella frazione 
di Albaro, passata all'ammini- 
strazione jugoslava già nel 
1945, con la creazione della li- 
nea Morgan, ed avevano cre- 


duto di potersi sistemare poco 
lontano, venti metri più in là, 
in quella parte di Albaro che 
ancor oggi, ma per pochi gior- 
ni purtroppo fa parte della Zo- 


na A. Ora devono affrontare u: 


preso il trasporto della mobi- 
lia. Nella casa vuota è rimasta 
soltanto la moglie, senza paro- 
le e con gli occhi arrossati. Ad 
ogni distacco dalla propria ca- 


musica di Mascagni, interpretato 
da Anthony Quinn, Kerima, May 
Britt, E. Manni. In Ferraniacolor. 
RADIO, 16: «Attanasio, cavallo 
vanesio», una comicissima. rivista 
in Ferraniacolor, con Rascel, Tina 
De Mola e le Peter Sisters. 


Sernas, ‘T. Lees, J. Kitzmiller. 
Canta N. Parigi. Nuovo comicissi- 
mo varietà. 

AURORA. 16: «19,0 stormo bom- 
bardieri» con Randolph Scott, Pat 
O'Brien, Robert Ryan. Spettacola- 
re ‘film. d'avventure e d'ardimento, 


sa, dal piccolo orticello, si veri- 
ficano episodi consimili. 

«A Norbedi, dieci case pro- 
prio affacciate sull'attuale con- 
fine, stessa atmosfera e identi- 


n|di sgombero. C'è una famiglia 


esodo definitivo, che le porterà |che adesso ha il suo campicel- 


più lontano. Ed è questa gen- 
te che, più delle altre avrebbe 
bisogno di manifestare coster- 
nazione e dolore; appaiono in- 
vece «abituati» ai trasferimen- 
ti, hanno accolto con minor 
esterior- 


disappunto, almeno 
mente, l'annuncio tremendo. 


. In viva agitazione sono le 
Rabuiese, 
che fiancheggia la 
statale n. 15 all'altezza del bi- 
vio di Plavia. Guardano ora al- 
la sommità del monte Castel 


poche famiglie di 
jrazione 


lo metà di qua e metà oltre“il 
confine, con la casetta costrui- 


anni di lavoro paziente dallo 
stesso capofamiglia. Nelle case 
alte di Cerei, dove abitano fa- 
miglie originarie dal Veneto 
— come î Petruzzi — che però 
vivono nel Muggesano da oltre 
due secoli e si sono tramanda- 


ne la casetta modesta ed il 
piccolo vigneto, speravano an- 
cora. Se il confine taglierà la 


che preoccupazioni e decisioni 


ta mattone per mattone in tre. 


te di generazione in generazio-. 


Prima visione. 
GARIBALDI, 
donami» con G. Rondinella, L. Mi 
randa, E. Glori. Cantano G. Ron- 
dinella e R. Ranieri. 

IDEALE. 16: Uno spettacolo pit- 
toresco ed eccezionale «Gran varie- 
tà». Un film Minerva, serie Re- 
cord, 
Fiore, A. Sordi, C. Croccolo, V. 
De Sica e R. Rascel. 


SERVOLA. 18: «Teresa» con Anna 
Maria Pierangeli. 

VENEZIA, 16. «L'avventuriero di 
New-Orleans», capolavoro Titanus, 
| con Errol Flynn, Micheline Presle. 


16: «Mamma per- 


BOTTEGA DEL VINO. Aperta dal 
le ore 20 alle 2; si balla al piano= 
terra e al primo niano. 2 orchestre, 
ROUGE ET NOIR. Sabato inau» 
gurazione, 


in Ferraniacolor, con, .:M. 


e La sua ‘scomparsa fu veramen- |. + ciaicuro: lier, (facilmente riconoscibile | zona in linea retta tra il San ; 
Da ‘uguale forse Be nel- | te un grave colpo per la città i Rea ne ae, per, la bassa costruzione. dello dichola «ed il Castellier — come 

SERE italiano della. re-|tutta, che lo amava e lo rispet- Wise: en Te speranze degli ita acquedotto), che è uno dei |è quasi certo — allora una de- 
8 ù tava come uno dei suoi più vali- punti-base della nuova linea, 


Il 1.0 maggio 1945, nella da- 
ta che per le altre città d'Ita- 
Na significò la fine delle brut- 
ture ‘della guerra, Trieste ven: 
ne oecunata dalle truppe di Ti- 
to ed ebbe inizio il nuovo ca- 
pitolo del suo calvario che sol- 
tanto oggi s'è concluso. 

Avpena entrati in città, gli 
slavi. iniziarono la deportazio- 
ne in massa dei patrioti ita- 
Yiani, che a migliaia furono fat- 
ti scomparire nelle foibe del 
Carso. Giunsero intanto a Trie- 
ste le truppe alleate, che furo- 
no salutate con incredibile gio- 
ia dalla popolazione italiana, 
che da esse s’attendeva di es- 
sere liberata sia dai tedeschi 
sia dai titini. E fu appunto con- 
fidando nella protezione degli 
alleati che il 5 maggio 1945 sor- 
se spontanea la. prima grande 
manifestazione d’italianità del 
dopoguerra triestino e si ebbe- 
to i primi Caduti: Giovanna 
Drassich, Graziano Novelli, Car- 
lo Murra, Claudio Burla, Mi- 
rano Sancin, uccisi dalle mi 
tragliatrici d'una pattuglia ti 
‘tina che aperse il fuoco con- 
tro il corteo che pacificamen- 
te avanzava al canto degli inni 
della Patria lungo il Corso di 


* Trieste. 


La repressione non intimidì 
però il coraggioso popolo trie- 
stino, che appena un mese do- 
po scese nuovamente in piazza 
affrontando i partigiani che in 
pochi giorni furono costretti ad 
abbandonare la città, ma non 
rinunciarono a commetterevle 
ultime violenze. 

Intanto cominciava a funzio 
nare il Governo Militare Allea- 


+ to, che nel settembre nominò 


presidente del Comune di Trie- 
ste l'avvocato Michele Miani, 
che doveya rimanere in carica 
sino al luglio 1949, data delle 
prime. elezioni amministrative 
del dopoguerra triestino. 

Continuavano in città, qua- 
si ognì giorno, scontri tra cit- 
tadini e comunisti, che allora. 
violentemente si battevano per 
l'annessione di Trieste alla Ju- 
goslavia. 

E il 3 novembre 1945 cadde 
un altro triestino: l'infermiere 
Emilio Beltramini, ucciso a ba- 
stonate dai comunisti solo per- 
chè trovato con una coccarda 
tricolore all'occhiello. || 

Masgià dai primi mesi del 
?46. l’oppressiva atmosfera. di 
terrore è di violenza, che i co- 
munisti e gli slavi avevano in- 
staurato a Trieste, cominciò a 
diradarsi per la decisa opcosi 
zione della popolazione a la- 
‘sciarsi più a lungo sopraffare. 

E il 3 marzo 1946 si ebbe la 
più grande manifestazione di 
italianità, alla quale parteci 
parono oltre 150 mila persone: 
da quel giorno, praticamente. 
i comunisti persero il control 
To, che sino allora si erano cor 
la. violenza assicurati, delie 
strade di Trieste. 

Questa dimostrazione coinci- 
se con l’arrivo a Trieste della 
Commissione interalleata di e- 
sperti venuta nella zona per 
studiare la delimitazione, dei 
muovi confini. La presenza in 
città di questa delegazione die- 
de lo spunto a una lunga serie 
di manifestazioni italiane, che 
invano i comunisti e gli slavi 
tentarono di impedire con la 
“violenza, £ 

Im questi ‘incidenti. il 15. set- 
‘embre 1947 perdette la vita lo 
studente: Alino Conestabo,. col 
pito da una, bomba a mano lan- 
ciata contro un corteo italiano. 
febbraio 1947,.con la fir- 


di difensori nel mondo del pe: 
siero e come un: maestro insi: 
gne di civismo e di dignità na- 
zionale. È 

Nello stesso .anno vennero in- 
dette le prime elezioni ammi. 
nistrative-che videro una mag. 
gioranza schiacciante delle liste 
italiane, e in seguito alle quali 
io venni eletto sindaco della 
città. 

Trieste quotidianamente con- 
tinuava la sua lotta per il. ri 
conoscimento dei diritti nazio- 
nali che trovava a volta a vol 
ta eco e ispirazione nella. atti- 
vità politica del Consiglio co 
munale che non trascurava oc- 
casione per farsi portavoce: dei 
sentimenti nazionali della; po- 
popolazione. 

Si giunse così, in un'alternar- 
si di speranze e di disillusioni, 
al 20 marzo 1952, quando in 
una solenne assise tenutasi nel 
teatro Verdi alla presenza dei 
rappresentanti dei partiti ita- 
liani di Trieste e di tutte le i- 
stituzioni e associazioni nazio- 
nali, fu solennemente richiesta 
l'applicazione della notartripar- 
tita del 20 marzo 1948, con la 
quale i Governi occidentali si 
erano impegnati a. restituire il 
Territorio libero all'Italia. 

Alla fine della solenne assise 
di popolo la polizia alleata as- 
salì del tutto ingiustificatamen- 


liani di Trieste, i quali doveva- 
no pagare a ben caro prezzo la 
loro fiducia in un prossimo ri- 
torno dell’Italia a Trieste. Il 5 
novembre 1953 la polizia, agli 
ordini degli inglesi, aprì il fuo- 
co contro la popolazione di 
«Trieste che assisteva alla ricon- 
sacrazione della chiesa di San- 
t'Antonio profanata poche ore 
innanzi dalla stessa polizia, che 
nel tempio aveva aggredito cor 
inaudita violenza un'gruppo di 
studenti italiani. Vennero usci: 
si il giovanissimo studente Pie- 
to. Addobbati ed il cittadino 
Antonio Zavadil. 


La reazione della ‘rioventù e 
dell'intera popolazione doveva, 
il giorno dono essere scontata 
a prezzo di altri Intt è di altro 
sangue: Francesco Paolia, Leo- 
nardo Manzi. Saverio Montano 
ed Erminio Bassa caddero in 
niazza dell'Unità mentre più di 
santo altri cittadini vennero fe- 
riti dalla fucileria della polizia, 
che arrestò e perseguitò centi. 
noia di cittadini. 

A un anno da quegli avveni. 
menti il destino di Trieste si 
compie come era nella volontà 
dei Caduti. 

In nome loro, ed a loro no- 
me, noi innalziamo oggi il tri- 


colore. 
Viva l'Italia! 
GIANNI BARTOLI 


(<Giornalfoto») 


In un padiglione della Fiera di Montebello si stanno prepa- 
rando gli alloggi per le persone che s'accingono ad abbando- 
nare la zona del Muggesano destinata a passare sotto l’am- 
ministrazione jugoslava in seguito alle rettifiche di frontiera 


ANNO SCOLASTICO. 


INIZIO DELLE LEZIONI. AL 
LICEO  «G.  OBERDAN»; ;E 
ALL'ISTITUTO «A. VOLTA» 


La Presidenza del Liceo scienti- 
fico. «G. Oberdan» comunica. che 
lunedì prossimo alle 9, sarà cele- 
brata nella Cattedrale di San Giu- 
sto la Santa Messa propiziatoria 
del nuovo anno scolastico. Dopo la 
funzione religiosa insegnanti ed 
alunni îsi recheranno nella, sede 
di via Veronese per prendere vi- 
sione dell'orario e delle sezioni a 
cui sono stati assegnati. Martedì 
avranno inizio le lezioni: alle ore 
8 per le classi seconde, terze, 
quarte e quinte, alle ore 14.30 per 
le classi prime. Le sezioni A, B, 
©, G, avranno sede in via Paolo 
Veronese n. 1, le. sezioni D, E, F,. 
in via San Nicolò 26. 

La Presidenza dell'Istituto tec- 
nico industriale «A. Volta» comu- 
nica a tutti gli allievi dell'Istituto 
stesso, della Scuola tecnicae del- 
la Scuola professionale femmini- 
le che le lezioni avranno ‘inizio 
lunedì 11 ottobre alle 8.15 per tut- 
te le classi e per tutte le specia- 
lizzazioni, ad eccezione delle pri- 
me classi dell’Istituto e delle 
Scuole annesse, che inizieranno 
l'anno scolastico lunedì 18 ottobre 
»ure alle ore 8.15, La Presidenza 
‘avverte inoltre che la Santa Mes- 
sa propiziatoria verrà celebrata 
nello stesso giorno di lunedì 11 
ottobre alle ore 9.30 nella Chiesa 
di via del Ronco, dove potranno 
radunarsi direttamente gli. allie- 
vi ed. allieve delle prime classi 
dell’Istituto, della Scuola, tecnica 
e. della Scuola professionale fem- 
minile. 


pi 


Furto con destrezza, L'altra se. 
ra, verso le sei .e. mezza, mentre 
camminava su, un marciapiede ‘del 
Corso, Giuseppe Vecchietti, di 64. 
anni, abitante in viale. D'Annun- 
zio 18, è stato destramente borseg= 
giato del portafogli, con sei o. sete. 


CONDANNATO UN 


«TOPO» D' AUTO 


LA MARCA STRANIERA 
mise in sospetto la Polizia 


Buon ‘bottino, quello realizzato 
la notte del 23 settembre scorso 
dal trentatreenne Claudio Leonar- 
di: una borsa di pelle marrone, 
una macchina fotografica di mar- 
ca «Clack», una giacca a vento, 
una penna stilografica e un im- 
permeabile. Valore complessivo 
del materiale 65 mila lire, 

Forse, se il Leonardi non si fos- 
se ‘trovato’ a passare verso le 2.30 
‘quella notte per via dell'Orologio, 
la roba sarebbe rimasta ancora 
di legittima proprietà del norve- 
gese Hange Torméd, che — fidu- 
cioso — l'aveva lasciata nella pro- 
pria. macchina, parcheggiata incu- 
stodita. lungo il marciapiede; il 
fatto è però che Claudio Leonardi 
non è nuovo a imprese del gene- 
!re, E perciò è probabile che per 
via. dell'Orologio ci sia passato 
proprio. alla. ricerca... di queilo 
che in definitiva trovò. Notata la 
macchina raccattò un sasso da ter- 
ra, lo avvolse nel fazzoletto e lo 
scagliò contro uno dei finestrini 
della macchina: visto che il rumo- 
re mon aveva richiamato l’atten- 
zione di nessuno, calmo calmo fe- 
ice man bassa di quanto sì trovava 
nella vettura. E rincasò, 

‘ Il mattino dopo, il norvegese, 
accortosi del furto, presentò de- 
nuncia, contro ignoti e se ne ri- 
partì alla volta della sua terrà: 
passarono ancora alcuni giorni e 
finalmente un agente, della CID 
venne. a. sapere. che appunto. il. 
| Leonardi stava cercando di ven- 
| dere qua:e là una macchina foto- 
grafica così e così, di:una marca 
mai sentita, Era forse — chiese il 
poliziotto — marca «Clack»? Sì, 


mila lire di multa:e le spese giudi- 
ziarie. Gli oggetti rubati sono sta- 
ti confiscati; e in assenza del le- 
gittimo proprietario, depositati 
presso la cancelleria penale. 
Sempre ieri, il Tribunale ha giu- 
dicato il cinquattottenne Alfredo 
‘Paruta, nato a Istanbul e resi 
aente nella nostra città in un al- 
loggio molto simile a quello che 
ospita il Leonardi: allo scaldato- 
io pubblico di via Vidali. La notte 
tra il ‘18 e il 14 settembre scorso 
il Paruta si trovava appunto.allo 
scaldatoio, assieme ai moiti altri 
‘derelitti che usano pernottarvi. 
"Tra. questi c'erano pure. certi 
Edoardo Ghersetic e Luigi Zigan- 
tel Poco prima delle 8 del.matti- 
mo, quando ormai tutti. dormiva- 
ino, allo Zigante sembrò di vedere 
il Paruta alzarsi, avvicinarsi a un 
‘berretto che — nel sonno — era 
caduto di sotto al capo del Gher- 
setich, e trarre, dall’interno del 
marocchino, due biglietti ‘da mil- 
ls per raggiungere infine, in si- 
lenzio, nuovamente il proprio gia- 
ciglio. Lo Zigante finse di dormi 


ire: ma la sera successiva; incon- 


tratosi nuovamente con il Gher- 
setich,, che sì lamentava del fur- 
to subito, gli parlò di ciò che cre- 
deva d’aver visto. Il Paruta, che 
pure si trovava presente, negò re- 
cisamente e continuò a negare ai 
poliziotti, che vennero chiamati 
dallo stesso .Zigante, e più tardi 


‘ai ‘giudici; î quali, non ‘essendovi 


stato arresto in flagrante nè con- 
fessione ed avendo, a prova.della 
colpevolezza, la sola tesir dello Zi- 
gante, decisero di assolvere. l'im- 


Domenica le assemblee 
dei Comuni istriani © 


Domenica prossima avranno luo- 
go le seguenti assemblee dei pro- 
fughi istriani convocate dalla Con- 
sulta dei Comuni dell'Istria: 
Umago: Associazione Sportiva Cul- 
turale ACEGAT, via £rispi, 7; 
Portole: Circolo Sportivo Interna- 
zionale, via della Zonta, 2; Rovi- 
gno: Partito Liberale, Contrada 
del Corso, 27; Orsera: A. S. Liber- 
tas, via. Diaz, 12. 


Le assemblee avranno inizio al- 
le ore 10. Un rppresentante del C. 
L.N. dell'Istria illustrerà ai pro- 
fughi i problemi politici ed assi 
stenziali di attualità mentre i 
duciari comunali suscenti riferì. 


‘ranno sull'attività. Le assemblee. 


si concluderannoxeon le elezioni 
dei Comitati \comunali, | 
1 


ed ora verso est, oltre Plavia 


Badica, in direzione di Prebe- 
nico ove dovrebbero confluire 


vecchia e quella da tracciare in 
questi giorni. E° uno sguardo 


ansioso, perchè non sanno di 
preciso:quale direttrice sarà ‘se- 
guita: dalla: demarcazione defi- 
nitiva che passerà comunque 


molto vicino. i i 
C'è chi si consola 


Il cantoniere Mario Borini 
nativo di Massa-Carrara , mi 


da oltre vent'anni în servizio 


sulla statale n. 15. confort 
questa: gente che gli ha fatti 


occasionale compagnia duran- 
te il suo lavoro di manutenzio- 
ne. stradale. «Una volta — rac- 
conta il cantoniere quasi d sol- 
levare gli animi depressi — ar- 


rivavo con il mio lavoro fin 


nei pressi di Capodistria. Poi 


mi sono fermato ad Albaro ei 


adesso avrò un altro chilome- 
tro e mezzo di strada in meno 
da tenere in ordine. C°è, insom- 
ma, chi si consola. Ma è un 
po’ la storia della zona, rac- 
chiusa in queste poche frasi. 


\cina di famiglie aumenteran- 
e|no il numero degli esodanti. 
Ed hanno proprio questo timo- 


le due linee di confine, quella 


mometro della situazione, 
sorvolato a lungo la sona. Dap: 
prima si era posato dolcemen: 


accasciare le famiglie di Cerei 
alta, cui nessuno leva più dalla 
testa che il confine taglierà i 
loro campi, lasciando le case 
i, |aldi tà. 

a| L'elicottero si è calato anche 
nelle ‘vicinanze della «Caravel- 
ala», la‘trattoria costruita con 
o | molta audacia commerciale în 
mezzo alla valle di San Barto- 
lomeo. L'ufficiale americano 
disceso dall’elicottero ha chie- 
sto al trattore quale fosse esat- 
tamente il torrente San Barto- 
o |lomeo; avutane certezza che 
era proprio quel piccolo corso 
d|d'acqua tra l’edificio ed il por- 


sciato comprendere che cost: 
tuirà il confine maturale in 
quella zona. Iî povero trattore. 


potersi «salvare», si è accascia- 


Questo cantoniere è forse l'uni-|\t0 letteralmente. Hra talmente 


ca persona della zona che non 


solvere. Semmai gli risparmia- 
lavoro; 
ma è talmente affezionato alla 
gente del luogo che prende vi- 
a questo dolore. E 


no qualche tratto di 


va parte 
racconta, la sera, nella casett 
contoniera che sorge poco ol- 
tre Aquilinia, di questa gente 
che piange con il lutto nel cuo- 
re. Vi sono cento altri episodi 
che si potrebbero raccontare. 
Fanno tutti parte del «dramma 
della Morgan». 

Nella zona che fiancheggia 
la strada di circonvallazione, 
percorsa ancora per poco dalle 
autocorriere che ogni mattina 
portanogli uomini di quei pae- 
si al loro lavoro net cantieri di, 
Trieste e di Muggia, il dram- 
ma assume tinte anche più tri- 
sti. A Elleri, Faiti, Bosini e 
Sonnici le case hanno le porte 
sprangate. Aria desolante, qua- 
si non vi fosse più anima viva. 
L'esodo è incominciato anche 
qui, în misura minore che non 
a Crevatini ed Albaro. Ea 
uno sgombero più doloroso 


abbattuto che ha deciso di ri- 
mandare ad oggi l'ultimazione 
dello sgombero delle sue cose, 
che aveva iniziato prudente- 
mente (ma con nel cuore sem- 
pre viva la speranza di una 
inutile. precauzione), martedì 
a|mattina. 


abbia problemi personali da ri- 


te, perchè anche ieri l’elicotte- 
ro, che ormai è divenuto il ter- 
ha 


te ‘in cima al San Michele, poi | 
ha ripetuto l'operazione ancora’ 
sul Castellier. Ed è stato come, 


ticciolo del Lazzaretto ha la- 


che aveva sempre sperato di 


(0° SULLO S 


arizona 


CHERMO PANORAMICO’ | 


COLA 


niro 


SERROLFLYNN® 0 > 
GINA LOLLOBRIGIDA È 


mersineee noe 


Attivisti all’ opera - 


Non mancano in questi gior- 
ni i tentativi degli attivisti ti-|| 
tini nella zona. Si invita la po- 
‘polazione a non traslocare, ad 
attendere fiduciosa l’arrivo del- 
le truppe di Tito. La Polizia | 
sorveglia perchè non si abbiano 
a verificare episodi di violenza, 
di coercizione su questa povera 
gente. Molti sono i problemi 
connessi allo sgombero. 
toccano le case, non le incen- 
diano come qualcuno aveva 
promesso: sono queste decisioni 
suggerite dal primo momento 
di sconforto, che restano però 
allo stato potenziale e nessuno 
pensa veramente di porre in at- 


Non 


alice ne sso 


to. Ma per il bestiame, per la 
è | frutta e la verdura? Cì sono 
e | quelli che cercano di approfit- 
tare della situazione contingen- 


L'avventurosò;ragazzetto di Ru- 
da di Udine, quel tale Luigi Gri- 
nover, di 12 anni, di cui ci siamo 
occupati due settimane fa per nar- 
rare la sua fuga da casa, è stato 
in questi giorni ritrovato e resti- 
tuito ai genitori. Il ragazzo era 
sparito inspiegabilmente da casa 
il 22 settembre 6, dopo essersi re- 
cato con una corriera a Monfalco- 
ne, era ritornato a Udine, per poi 
far. disperdere nuovamente. le sue 
tracce. Poichè la famiglia Grino- 
ver ha dei parenti nella nostra 
città, il padre del ragazzo, dopo 
averne denunciata la scomparsa 
alla Questura di Udine, s'era ri 


NAVI IN PORTO 


Ricondotto a casa dalla Polizia 
Il piccolo «globe- 


trotter» mancato 


volto anche alla Polizia Civile per- 
chè venissero effettuate ricerche 
a. Trieste. 
Ma il Gino non si era allontanato 
troppo dal suò paese, e nei pa- 
raggi egli è stato adocchiato da 
un agente della Questura e riac- 
compagnato a. casa. Il Gino, un ra- 
intelligente e. fantasioso, 
aspirava a girare il mondo, ma 


del transfuga anche 


‘gazzo 


la sua carriera di «globe-trotters 
finita molto presto. 


Continua l’esodo clandestino dal- 
la Jugoslavia. I primi due profu- 
all'alba, 
verso le 4 del mattino al distretto 
di Polizia di Muggia: si trattava 
d'una giovane coppia, Con un tre- 
no proveniente ‘dalla Jugoslavia, 
sono arrivati alla Stazione di Pos- 


ghi si sono presentati 


te, di realizzare qualche lauto 
guadagno a spese della povera 
gente. Offrono prezzì molto 
bassi, per. qualche cano di be- 
stiame o per il vino, 


E' bene — ed è un suggeri. 


mento che: dovrebbe esser ac- 


colto con fiducia dagli esodanti. 
he mon si venda niente di || 


«| riente, perche per tutto si tro- 


zione. Così hanno assicurato a 
Muggia i'funzionari preposti 
all'ussistenza di questi profu- 
ghì. A' proposito dell'attività di 
questo, ufficio ' dislocato presso 
la sede muggesana dell’ECA in 


che tutto funziona nel più per- 
è |fetto dei modi nonostante 
l'afflusso continuo di gente che 
viene a domandare informazio- 
ni, a prenotare i mezzi di tra- 
sporto. Nella giornata di ieri 
ne sono stati effettuati. una 
quarantina, ed un maggior mo. 
vimento si avrà in questi gior 
ni di fine settimana. La gente 
che;lascia la casa dimostra pe- 
rò una comprensione delle diffi- 


salita Ubaldini e diretto dol- 
l'avvocato Pierotti della Prefet- 
tura di Trieste, possiamo dire. 


verà al più presto una sistema- |. 


troa Mon Giovanni 
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Trieste: l'annuncio: fu. salutato 
da manifestazioni -di protesta 
‘sanguinosamente represse. dalla 
polizia. alla muale si affianco 


rono-elemerti comunisti. 11-18 


settembre un tentativo compiti 
to da renarti jugoslavi di var 
care il confine della Zona A 


‘danno. di 15 mila. lire, 


CO 


Sinni] 


| Leonardi venne trovato in posses- 
so, oltre che della macchina, an- 


.| che della borsa; e dopo una per- 


| quisizione saltarono fuori anche 
gli altri oggetti. Morale: denun-.| 
‘ciato all'autorità giudiziaria per || 
furto, Claudio Leonardi è stato 
ieri condannato a otto mesi, sei- 


Lucio Catalan., | ce 


DA QULALLETERNIA' 
'BOscari 


(ît.); B. 20 «Esperia» (it.);  B. 22; 
«Loredan» (it.); B.,37 «Gozeniska» 
(jug.); B. 40 «Europa» (it.); B. 41 
«Sistiana» (it.);:B, 43 «U. Vivaldi» 
(it.); B. 44 «Stenies» (pa.); B. 45 
«Mariasia» (pa.); B. 46 «Maria Co- 
sulich» (it.). Ars. Lloyd: «Nora- 


vind» (it.), «Tritone» (it.). Scalo 


Legnami: «Maria Carla» (it.). San 
Sabba; «Vildren» (it.). DEERIO, 


mati due giovani, e altri due si 


sono costituiti, 


DA DUI ALL'ETERNITA 


per il buon funzionamento e 
‘coordinamento dell'assistenza. 
Secondo i dati che si sono de- 
sunti. dai registri comunali, ia 
nuova linea di confine lasce- 
rebbe al di là 27 località (tra 
paesi e frazioni), con un totale 
di 1350 famiglie pari a 3855 
persone. Sai 


NYLON. COSTUMI ; 

SIGNORA, UOMO E RAGAZZI. CALZE 
\ PER UOMO E RAGAZZI. VARIETA' ILLI- 
| MITATE, MOLTE CATEGORIE DI PREZZO 


Ogni vostra richiesta verrà evasa immediatamente 
con massima cura e attenzione 


Venerdì 8 


EDEN RESPINGE L'OFFERTA 


ottobre 1954 


del. Ministro degli Esteri sovietico 


Molotov aveva proposto una conierenza a quattro per ritardare il' riarmo 
tedesco « Un successo della diplomazia alleata l'accordo per Trieste 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 7 

I, quattromila delegati alla 
conferenza annuale del parti 
to conservatore, che ha avuto 
inizio oggi nella località bal- 
neare di Blakpool, hanno ac- 
colto oggi Anthony Eden con 
‘un uragano di applausi durato 
un buon minuto e mezzo e in- 
tonando quindi la famosa can- 
zon «For he's. a jolly good fel- 
low» (perchè. è una brava, per- 
sona), canzone che. solitamen- 
te viene riservata, in occasioni 
di questo genere, a. Sir Win- 
ston Churchill. 

Ma la personalità di Eden è 
al centro di questo congresso 
conservatore: ‘prima, di. tutto 
perchè questo è stato un anno 
di grandi successi per la poli. 
tica estera conservatrice, e la 
abilità diplomatica di Eden in 
particolare, e in secondo luogo 
perchè sembra ormai veramen- 
te vicino il»emomento in cui 
questo eterno «principe eredi. 
tario» del Conservatorismo. in- 
glese sostituirà Churchill nella 
posizione di «leader» del patti. 
to, e forse anche di Primo Mi. 
nistro. Sir Winston, o meglio 
«il vecchio Winnie», come lo 
chiamano. affettuosamente i 
suoi seguaci, non si è ancora 
fatto vedere a Blakpool; come 
vuole la consuetudine arriverà 
in tempo per il discorso che 
dovrà pronunciare sabato e nel 
quale, dicono i: bene informati 
farà forse qualche importante 
‘annuncio in relazione ai suoi 
progetti personali per il futuro 
e 'alla «successione al trono». 
Quando'si tratta di Churchill 

+ ber la verità, è meglio non fa- 
te previsioni. Ad oghi modo, in 
Eden i delegati conservatori 
Vedono oggi più che mai il-lo- 
ro futuro «leader» e colui che 
dovrà mettersi alla testa del 
‘partito nelle prossime elezioni 
(che si faranno probabilmente 
entro. autunno del 1955). E 
questa. è in parte la spiegazio- 
ne dell’ovazione che oggi il con- 
«gresso gli ha dedicato, quando 
egli si è alzato per parlare, al 
termine di un breve dibattito 
di politica estera. 

Eden, che si era già rimesso 
dalla lieve indisposizione che 
gli aveva impedito fra. l’altro, 
martedì scorso, di assistere al: 
la firma, dell'accordo italo-jugo- 
slavo: per‘ Trieste, ‘è ‘| apparso 
commosso da, questa accoglien- 
za. Il suo discorso era .atteso 
con. molto. interésse, non ‘per- 
chè eglisdovesse rispondere agli: 
attacchi rivoltigli dai’ delegati 
della «base» — queste.sono co- 
se che ‘mon si fanno» al con- 
gresso‘ dei conservatori, dove 
regnano; sempre, le buone ma- 
miere e l'armonia ‘più perfetta, 
e dove: sixeonsidera cosà di cat- 


anno, sono stati risolti: Indoci- 
na, Persia, Egitto, Trieste. 
Eden ha osservato: «Per la 
prima volta da molti anni a 
questa parte non vi è nessuna 
guerra in corso, in questo mo- 
mento, sulla superficie della 
terra». A proposito dell'accordo 
italo-jugoslavo, il. Ministro de- 
gli Esteri inglese ha detto che 
si tratta «di un accordo pub- 
blico ottenuto segretemente», 
e ha affermato che è così che 
la diplomazia dovrebbe lavora- 
re: «Per otto mesi — ha di 
chiarato Eden — il rappresen- 
tante del Foreign Office e il 
suo’ collega americano hanno 
lavorato quasi quotidianamente 
con gli Ambasciatori d’Italia è 
di Jugoslavia e per almeno sei 
mesi nessuno ne ha saputo 
niente». Eden si è poi rallegra- 
to con l’Italia e la Jugoslavia 


tivo gusto attaccare i dirigenti 
del partito ma perchè si pen- 
sava Ché Eden avrebbé colto 
l'occasione per x; 
Molotov,af Sco) fa lui pros 
nunciato ieri a Berlino e’ con 
tenente l'offerta di'nuovi nego- 
ziatii sulla riunificazione della 
Germania... *# n 

La risposta a Molotov non è| 
mancata; : si; è: accompagnata a 
una difesa degli: accordi’ con- 
clusi recentemente ‘a Londra, 
alla conferenza dei nove..e a 
‘un monito rivolto. a. coloro che 
facessero fallire tali accordi. 
Prima di arrivare a auesto pun- 
to del suo discorso, ;il Ministro 
degli Esteri inglese ‘ha parlato 
degli altri problemi di: politica. 
estera che, -nel corso di questo 


per l'accordo raggiunto. LI 

Il Ministro degli Esteri è 
quindi venuto, all’argomento 
della Germania «principale po- 
mo della discordia fra noi e il 
mondo comunista». «I russi — 
ha affermato Eden — hanno 
fatto tutto il possibile per at- 
tirare la Germania dalla loro 
parte e impedirci di attirarla 
dalla nostra. Essi hanno creato 
delle forze armate tedesche nel 
loro settore molto tempo fa, 
si sono rifiutati di accettare la 
riunificazione della Germania, 
altro che a condizioni da per- 
mettere alla minoranza comu- 
nista di impadronirsi di tutto 
lo Stato. Questo è il piano co- 
munista ed è ancora presente 
nel messaggio che voi avete let- 
to nei vostri giornali di sta- 
mani». 

Con queste parole Eden ha 
fatto riferimento. al discorso di 
Molotov, e ha risposto esplici- 
tamente respingendo l’offerta 
russa, facendo capire di ritene- 
Te che essa non contiene nulla 
di. nuovo, Il Ministro degli 
Esteri inglese ha poi chiarito 
ulteriormente il motivo princi. 
pale. della politica occidentale, 
dichiarando ancora: «Il neri- 
colo non è tanto quello che la 
Russia farebbe in Germania se 
Noi fossimo tanto sciocchi da 
dargliene l’occasione. Il perico- 
lo maggiore sorgerebbe se, con 
la. nostra ‘politica, allontanas- 
simo da“noi la Germania oc- 
gidentale. Se continuassimo a 
trattarla dall'alto ‘in ‘basso noi 
distruggerermimo ‘quelle: ‘tenden- 
e ‘esistenti.iniGermania esa cui 
si ‘affidano le ‘nostre maggiori 
‘speranzè.‘ Si. possono ‘nutrire 
dei sospetti nei confronti: della! 
Germania, ma, mettendo ‘al 
bando questo 'paésè, non-si fas 
rebbe altro che traduti 
‘certezze questi sospetti. © Vol 
gendole le spalle non faremmo; 
altro che sospingerla lungo un: 
cammino pericoloso». 

Eden ha poi parlato degli ac-; 
cordi presi dalla’ ‘conferenza; 
delle nove potenze è Ha dichia 
rato: «Questi*atcordi mon so; 
stati ancora approvati da; 
Parlamenti, ma non. credo che 
nessuno di..questi Parlamenti: 
vorrà respingerli, sapendo’ che 
le conseguenze:di un'‘tale passo. 
sarebbero ;disastrose. Misurovié 
mie parole quando vi dicoche, 


‘se gli accordi non saranno ‘ra- 
ibificati,.io ‘non. conosco ‘aritora 


altro modo. di creare un siste: 
ma nel quale la Germania pos! 
‘sa essere inserita in modo van: 
taggioso per tutti gli interessa- 
ti Se noi falliremo in questo 
‘unità ‘dell'Europa. sarà in pe- 
ricolo, le difese ‘del mondo-li- 


‘| valutazione 


(«Giornalfoto») 


T militarî inglesi hanno incominciato a sgomberare i loro! clubs.. 
Eccoli mentre, con l’aiuto di una capace coperta, stanno traspor- 
fando su un autocarro libri e altro materiale di svago d’un circolo 


bero saranno indebolite e i no- | 


stri alleati americani saranno 
indotti a cercare altri metodi 
per mantenere, la. loro sicurez- 
za, e chi potrebbe criticarli?». 
Questo l’ammonimento,  di- 
retto senza dubbio, principal- 
mente, al Parlamento francese, 
ma mirante anche.a. mettere a 
tacere coloro che ‘in\seno al- 
lo stesso partito conservatore, 
hanno . criticato... le; “decisioni 
prese a Londra ‘sul riarmo te- 

desco. 
AL 


Sul Mincio presso. Goito 


Il Museo' del bersagliere 


in una torre di San Giusto 


Goito, 7 
Sulla sponda destra del Min- 
cio, proprio sul luogo nel qua- 
le i fanti piumati, guidati da 
Lamarmora, sconfissero 1°8 a- 


prile 1848, i cacciatori tirolesi, 
sorgerà il Museo storico del 
bersagliere; «nel quale saranno 
raccolti tutti i cimeli e i docu- 
menti. relativi ,a. quel glorioso 
fatto d'arme. Il museo sarà al- 
lestito all’interno di una torre, 
che riprodurrà quella di San 
Giusto ‘e nella quale ‘sarà issa- 
ta una grande campana recan- 
te il motto «Per tutti i bersa: 
glieri. d’Italia». 

Animatore dell'iniziativa. ‘è 
stato l’ex bersagliere Giuseppe 
Ferrari, di'Goito, combattente 
della guerra di Libia, del pri- 
mo conflitto mondiale e legio- 
nario fiumano, decorato di 
trentasei medaglie di bronzo al 
valore. Egli è morto, a 86 anni, 
una decina di giorni fa, men- 
tre, nonostante il parere con- 
trario dei medici e dei familia- 
ri, stava preparandosi a rag- 
giungere ancora una.volta Trie- 
ste nel momento, del ritorno 
della città all'Italia. 


GIORNALE DI TRIESTE 
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LE DICHIARAZIONI DI ADENAUER SULLA CONFERENZA A NOVE | CONTRO LE INSIDIE COMUNISTE ALLA DEMOCRAZIA 


Animato dibattito UNA PIU’ EFFICACE DIFESA 
al Parlamento-di Bonn. allo studio della maggioranza 


Il Cancelliere respinge Je accuse dei socialisti di 
aver trascurato il problema della: riunificazione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Ù Bonn, 7 

Con un forte discorso, il 
Cancelliere Adenauer è inter- 
venuto quest'oggi nel grande 
dibattito parlamentare sui ri- 
sultati della conferenza di 
Londra e sulla. politica estera 
del Governo. Egli ha contesta- 
to una per una le affermazioni 
dell'opposizione. socialista se- 
conuo cui il Governo federale 
alla conferenza di Londra a- 
vrebbe perso di vista il pro- 
blema della riunificazione te- 
desca. Al contrario, ha detto ìl 
Cancelliere, la riunificazione 
del paese resta l'obie..-vo prin- 
cipale della. politica di Bonn 
e degli alleati. Quindi il Can- 
celliere ha invitato l'oppos 
zione. ‘a rivedere le. sue posi 
zioni. Si 

Il dibattito, era stato aperto 


stamattina datigleader» social 


democratico Ollenhauer il qua- 
le aveva formulato una serie 
di accuse all'indirizzo del Can- 
celliere e del. Governo federa- 
le, Egli aveva detto fra l'al- 
tro che la conferenza di Lon- 
dra ha chiuso la strada aiîe 
trattative fra le quattro gran- 
di potenze per la. riunificazio- 
he del paese e che in nessun 
caso Bonn dovrà rendere ope- 
ranti gli impegni assunti a 
Londra se prima non avrà son- 
dat. a fondo le possibilità con- 
nesse a un dialogo con Mosca 
sempre in merito al problema 
della riunificazione. 

Il dibattito odierno è stato 
nutrito di interventi e l’atmo- 
sfera più di una volta si è.i.- 
scaldata. Si prevede che la di- 
scussione potrà essere conclu- 
sa nella giornata di domani, 


A. P; 


E° TORNATA AL «PALAZZACCIO» LA RAGAZZA DEL SECOLO 
La Caglio interrogata 
per un'ora daldott.$epe 


Voci sull'ultima perizia Maccaggi: le macchie di sangue del cuscino della ‘‘1400,, non 
apparlerrebbero al gruppo sanguigno della Montesi, ma a quello di Piero' Piccioni 


Roma, 7 

Giornata: calda oggi per la 
questione Montesi: anche se 
non sono stati raggiunti risul- 
tati determinanti si è avuto 
l'interrogatorio di Marianna 
Caglio e, soprattutto, sarebbe 
stato stabilito che le macchie 
di sangue rilevate sul sedile 
della famosa «1400» rintraccia- 
ta recentemente dal maggiore 
Zinza non appartengono all 
gruppo. sanguigno di Wilma: 
Montesi. 

Cominciamo tuttavia ‘col ri- 
ferire alcune osservazioni fatte 
dall'agenzia «Italia» in ‘merito 
all'indagine istruttoria. Secon- 
do questa agenzia l'istruttoria’ 
formale sul caso Montesù sem- 
Ura giunta ad una fase decisi- 
va (si noti bene: non conelusi- 
va, ma decisiva, cioè dd una 


!l svolta). Confermano, tale' im. 


pressione: una’ serie’ di indica- 
rioni tra le quali anzitutto la 
concessione di' colloqui ‘con’ i 
propri legali e la comunicazio- 
me ‘deì risultati delle perizie 
‘predisposte. Dagli atti istrutto- 
Ti risulta in tutta: evidenza ta 


O lassoluta obiettività nonchè la 


cautela e “Ia' prudenza con la 
quale il magistrato inquirente 
esplica il suo delicato mandato. 

Lo sviluppo. dell'istruttoria 
formale. con. il, completamento, 
delle indagini e delle verifiche 


‘pos- 
sesso. che. sarà nat ‘almente 


G giu|. 


Come si è appreso da fonte 
difensiva. gli elementi indizia- 
ri contestati a Piero Piccioni 
sarebbero piuttosto fortuiti € 
il loro valore accusatorio si ba- 
serebbe soltanto sulla loro con- 


\|messione psicologicamente con- 


siderata. La legittima pruden- 
za del magistrato inquirente 
può comunque aver ritenuto 
sufficienti tali indizì per l'im- 
putazione ed eventualmente su 
essi potrebbe anche basarsi il 
rinvio a giudizio, mentre il ver- 
detto di colpevolezza può esse- 
re emesso. soltanto: al termine 
del pubblico dibattimento. 

Comunque in tale fase istrut- 
toria che invita alla riflessione 
— continua la predetta agen- 
zia — si può considerare che: 
nessun elemento «concreto» 
sembra esser venuto a taffor- 
zare 1 generici indizi indicati. 
Si è venuti infatti a conoscen- 
sa di false testimonianze, di 
affermazioni non provate, st 
sono smascherate palesi specu- 
lazioni ma nessun dato di fatto 
a carico dell'imputato. ‘è, al 
contrario, emerso. 

Fin qui l'agenzia «Italia», 
vicina, come è noto, agli am- 
bienti della democrazia cristia- 
na. Le sue osservazioni, occor- 
re sottolineare, tengono a non 
far ricadere il caso Montesi — 
come: vorrebbe la manovra co: 
munista — come una tegola 
non solo sul Governo ma an- 
che sulla stessa classe dirigen- 
té democratica. A' parte ogni 
sulla situazione 
giudiziaria. giova a nostro pa- 
rere sottolineare questa presa 
di posizione degli ambienti del 
‘partito di maggioranza, i quali 
non intendono. soggiacere al- 


(«Giornalfoto») 


1 soldati americani si preparano alla partenza, e già da alcuni giorni hanno incominciato a tra- 
fferire il loro bagaglio personale. Pacchi e casse vengono accuratamente pesati drima della spedizione i 


le speculazioni comuniste. 
Tornando alla cronaca della 
giornata, . diremo come Maria 
Caglio abbia: varcato per due 
‘volte le soglie del Palazzo di 
Giustizia. Ella è stata convo- 
cata per le 12 di stamane dal 
giudice Sepe ma è giunta con 
un quarto d'ora di ritardo. La 
ragazza indossava un suprabi- 
to a quadratini colorati, era 
serena e, con passi svelti, ha in- 
filato il corridoio che immette 
nello studio del magistrato. Ha 
atteso per una decina di minu- 
ti, poi un'agente in borghese 
l'ha fatta accomodare nello 
studio del consigliere. D'Aniel- 
lo, dove era informata che îl 
‘presidente Sepe non sarebbe 
‘venuto a Palazzo di Giustizia 
‘e che quindi il suo intetrogato- 
rio ‘era rimandato. Infatti sta- 


|mane Sepe non ha lasciato il 


suo studio privatò di via Cre- 
scenzio ove si crede abbia esa- 
minato la perizia Maccaggi che 


gli è stata consegnata in que- 
sti giorni. Ma di iale perizia 
diremo poi: 

La Caglio dunque ha dovuto 
ridiscendere con il suo solito 
passo elastico le scale e î cor- 
ridoi del Palazzo di Giustizia 
e poi risalirli stasera alle 17, 
quando finalmente Sepe Pha 
ricevuta. Il colloquio è durato 
un’ora, sino alle 18, ma nulla 
si è saputo intorno a esso. Le 
congetture sono quindi tutte 
legittime e si può ritenere che 
il magistrato abbia voluto sin- 
cerarsi sulle famose'accuse che 
la ragazza milanese avanzò nel 
marzo scorso al processo Muto. 

Intanto il prof. Maccaggi del- 
VPUniversità di Genova avrebbe 
—— come s'è detto:— rimesso al- 
la sezione èstruttoria i risulta. 
ti della perizia condotta sul cu- 
scino della famosa «1500». Se- 
condo vocì che riferiamo a so- 
lo titolo di cronaca la. perizia 
avrebbe concluso negativamen- 


te ai fini dell'istruttoria. Il pro- 
fessore avrebbe cioè escluso che 
le macchie nossano essere del 
gruppo sanguigno cui apparte. 
neva quello di Wilma Montesi. 
Delle quattro macchie che figu 
tano sul divanetto una sola sa- 
rebbe di sangue’ e, pare, del 
gruppo di Piero Piccioni. Come 
si ricorderà quindici giorni ad 
dietro il maggiore Zinza, che 
ne aveva avuto l’incarico da 
Sepe, rintracciava la macchina 
che era appartenuta, sembra, a 
«Piero Piccioni e ne sequestrava 
il divanetto che dopo una pri 
ma anansi della polizia scienti- 
fica veniva inviato a Genovi 
per la perizia, i 

Ora. questa dei risultati di 
Maccaggi è una voce che si è 
diffusa. oggi. non. si sa come, 
ma tutti nè parlano. Se. fosse 
esatta, uno di quelli che posso? 
no essere stati ali indizi più 
gravi a carico di Piero Piccioni 
avrebbe perduto consistenza. 


Fra due anni la Germa 
‘avrà l'esercito più forte d'Europa 


Bonn, 7 

In base ai piani attualmente 
elaborati si prevede che la Ger- 
mania avrà, due anni dopo la 
ratifica degli accordi della con- 
ferenza di Londra, il più for- 
te esercito, interamente moto- 
rizzato e con la più numerosa 
riserva di veterani di qualsiasi 
altra potenza dell'Europa Oc- 
cidentale. 

Il Commissariato per la Di- 
fesa del Governo di Bonn ha 
annunciato oggi che l’Esercito 
sarà comandato da 22 mila uf- 
ficiali, tra i quali circa 50 ge- 
Dnerali. 1 

I piani per la costituzione 
dell'Esercito saranno messi a 
punto prima della fine del me- 
se nel corso di negoziati con gli 
alleati. Se gli accordi che sa- 
ranno conclusi verranno ratifi- 
cati prima , della fine dell’an- 
no, la Germania Occidentale 
avrà, per l’inizio del 1957, 12 
Divisioni, tutte motorizzate. Vi 
saranno inoltre da 4 a 5 mi 
lioni di veterani dell’ultima 
guerra mondiale che potranno 
essere richiamati in caso di e- 
mergenza, I veterani al di sot- 
to dei 45 anni potranno essere 
richiamati per un breve perio- 
do annuale di' addestramento 
ed in caso di guerra tutti gli 
vomini al di sotto dei 60 anni 
dovranno prestare servizio mi- 
litare. 

Gli effettivi regolari, ammon- 
tanti a 500 mila uomini, saran- 
no divisi all’incirca in questo 
modo: 400 mila soldati, 80 mi- 
la avieri e 20 mila marinai, Vi 
saranno sei Divisioni corazza- 
te, quattro Divisioni di fante- 
tia e due Divisioni meccaniz- 
zate, oltre ai relativi servizi. 

L’Esercito sarà costituito sul- 
la base delle esperienze fatte 
nella guerra coreana e nella. 
campagna tedesca di Russia. 
Ogni Divisione di fanteria. com- 
prenderà circa 13 mila uomini, 
avrà. un suo Reggimento co- 
razzato e artiglieria divisiona- 
le, inclusa l'artiglieria da cam- 
po e unità contraeree. Ogni 
Divisione avrà inoltre i propri 
reparti di genieri e di segnala- 
tori, 

Ogni divisione corazzata sarà 
composta di quattro teggimen- 
ti corazzati e di un reggimento 
corazzato da ricognizione, oltre 
a un contingente di fanteria 
motorizzata.e a reparti di arti. 
glieria. Il numero dei carri ar- 
mati sarà probabilmente di cir- 
ca 250. 

L'aviazione disporrà di oltre 
1300 aeroplani divisi in 10 grup- 
pi di caccia bombardieri, quat- 
tro di caccia, due di caccia in 
grado di volare in tutte le con. 
dizioni atmosferiche, due grup- 
pi di aerei da ricognizione e 
due di aerei da trasporto. 

Le scarpe sostituiranno gli 
stivaloni alti fino al ginocchio. 
L'uniforme verde oliva sarà 
probabilmente modellata sulla 
«giacchetta Eisenhower» del- 
l’esercito americano con calzo 
ni lunghi. le uniformi dell’avia- 
zione e della marina saranno 
azzurte. 

Le spese iniziali previste per 
la costituzione delle forze ar; 
mate ammontano a 40 mila mi- 
lioni di marchi. 1 

Verranno assegnate ai mem- 


bri delle forze ‘armate le  se- 
guenti paghe mensili: soldato 
semplice 120 marchi; caporale 
e sergente 250; sottotenente cir-| 
ca 300 marchi; maggiore circa 
700 marchi, 

Il Commissariato alla Difesa, 
sotto la. direzione di Theodor 
Blank, ha elaborato progetti 
per cercare ‘di eliminare .gli 
«estremi rigori». in uso nelle 
forze armate prussiane e nazi- 
ste. Un consiglio formato da 
tre membri deciderà dell’ido- 
neità o meno alle armi di ogni 
individuo, Quest'ultimo potrà 
appellarsi contro questa deci- 
sione a un altro consiglio e. 
successivamente alla Corte am- 
ministrativa federale. 

Una volta entrato a far parte 
delle forze armate, il soldato 
potrà indossare abiti. civili 
quando non sarà in servizio e 
dovrà rimanere in caserma du- 
rante la fine settimana, soltan- 
to se dovrà svolgere compiti 
particolari o scontare una pu- 
nizione. Avranno diritto al sa- 
luto soltanto eli ufficiali e i 
sergenti della stessa unità cui 
appartiene il soldato. I superio- 
ri in grado del militare saran- 
ho passibili di punizioni qua- 
lora «non tengano conto dei 
fondamentali diritti del solda- 
to», Il soldato potrà disporre 
come meglio crede del proprio 
corredo, purchè esso sia tenuto 
in buon ordine e'con la massi 
ma pulizia. Non vi saranno più 
precise norme per piegare gli 
oggetti di vestiario. A nessun 
soldato potrà' essere imposto di 
servire come attendente. Gli at- 
tendenti saranno-consentiti sol- 
tanto agli ufficiali che abbiano 
un grado pari a quello di co- 
mandante di compagnia ed ol- 
tre, soltanto con l'espresso con- 
senso. dei propri superiori è 
soltanto se ‘un militare si di- 
chiaretà disposto volontaria- 
mente a fungere da attendente 

Le punizioni. detentive po- 
tiranno essere comminate solo 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Una zona di basse pressioni in- 
teressa principalmente le regioni 
meridionali e Sicilia, Su dette re- 
gioni si avrà cielo da nuvoloso a 
coperto con . precipitazioni sparse 
anche temporalesche e venti forti, 
Sulle regioni centro-settentrionali 
e Sardegna — interessate da un 
afflusso di aria proveniente dal. 
l'Europa centrale — si avranno 
condizioni di tempo variabili carat. 
terizzate da annuvolamenti alter- 
nati a, schiarite e qualche pioggia 
locale specie sulle zone montuose 
e sul litorale del medio versante 
adriatico. Temperatura in diminu- 
zione su tutte le regioni. Mari di 
Sardegi basso Tirreno, canale di 
Sicilia e Wonio da agitati a molto 
agitati. Restanti mari da mossi & 
localmente molto mossi. 


‘Temperature minime e massime: 
Bolzano 8.2, 17.5; ‘Trento 9.8, 18; 
Torino 12, 19.9; Milano 11, 20; 
Venezia 18, 18.7; Genova 17.5, 21.6; 
Bologna 11.2, 15.2; Pisa 13.2, 20.8; 
Firenze 14, 20.9; Perugia 6, 16.3; 
Ancona 10.5, 19; Pescara 7, 25; 
‘Roma 15, 22.9: Napoli 15.2, 22.9; 
Campobasso 8.4, 15; Potenza 11.2; 
23.6; Reggio Calabria 13.8, 24.5; 
Palermo 18, 25; Messina 17.2, 24.2; 
Catania 13.4, 27.5, Sassari 14,6, 20; 
Cagliari 13, 22.8. 


‘dai comandanti di battaglione! 


uanto riguarda gli uf- 


e, per 
lai comandanti di Bri- 


ficiali, 
gata. 

Qualsiasi punizione che com- 
porti l’arresto, deve: essere ap- 
provata dal giudice militare 
del Comando di Divisione. 

Ciascuna. compagnia, militari 
e ufficiali, eleggerà, con vota- 
zioni libere e segrete, un qami- 
co.dei soldati» che avrà acces- 
so in qualsiasi momento allo 
ufficio del comandante. della 
compagnia, 


nia 


Riunione segreta a Villa Madama? - Bellicosi propositi di Nenni 


-Roma, 7 


Il Presidente della Camèra]col 


on, Gronchi ha convocato per 
martedì prossimo i capigruppo 
per prendere accordi sui pros- 
simi lavori parlamentari a 
Montecitorio, che saranno ri- 
presi il giorno 12 con il dibat- 
tito. sul bilancio degli Affari 
esteri in cui si inserirà, con po- 
sizione di primissimo piano, la 
soluzione del problema. triesti- 
no. Il dibattito sul bilancio de- 
gli Esteri dovrà concludersi en- 
tro il 19 ottobre, essendo il Mi- 
nistro Martino impegnato: il 
giorno successivo a Parigi per 
una nuova riunione dei «nove» 
e per il Consiglio atlantico, 
convocato, sempre a Parigi, per 
il giorno, 21, Oggi il, Ministro 
Martino ha illustrato la situa- 
zione» della. politica estera ita- 
liana e in particolare gli ac- 
cordi per Trieste e i risultati 
della conferenza dei «ove» a 
Londra nella riunione ‘della’ di. 
rezione liberale, Gli organi di- 
rettivi del PLI hanno rinnova. 
to. il loro plauso al Ministro 
degli Esteri, incaricando Mala 
godi di richiamare ’l’attenzione 
del Governo sulla necessità che 
gli accordi di Londra, non ap- 
pena: firmati, siano presentati 
alle Camere per la ratifica con 
procedura d’urgenza. 

Si è parlato in questi gior- 
ni, di una riunione, che sareb- 
be avvenuta. a. Villa Madama 
con_la partecipazione del Pre- 
sidente del Consiglio e dei rap- 
presentanti più autorevoli del- 
la maggioranza parlamentare 
(Fanfani, Pacciardi,. Malagodi 
e Saragat). Esciudendosi che 
in quella seduta si sia. potuto 
parlare di un rimpasto del Ga- 
binetto, che non è nelle inten- 
zioni. di. alcuno, si. pensa..che 
Oggetto di cCiscussione sia sta- 
to invece il problema della. di- 
fesa | della, democrazia. (dall'in- 
sidia comunista, 

Tale ipotesi è avvalorata dal 
fatto che nel numero odierno 
di «Discussione», il settimana- 
le ‘ufficiale della DC, si metto- 
no in evidenza alcuni fatti e- 
mersi in Italia e in Francia in 
questi ultimi tempi: 11 caso del 
signor Valteroni, condannato 
dal Tribunale. di. Firenze: per 
aver occultato. per molti anni 
i fascicoli di oltre cento proces- 
si, riguardanti suoi. compagni 
di partito, oppure aventi un de- 
terminato carattere politico; il 
caso recente dello spionaggio 
comunista in seno al Comitato 
francese di Difesa, ed altri epi- 
sodi del’ genere. Tl ‘settimanale 
democristiano pone per ora sol- 
tanto una domanda: ‘se si deve 
‘attendere la conversione dei 
comunisti o ron. piuttosto la 
Sovversionie ‘dello Stato. 

Ed ecco tornare di stretta at- 
tualità il problema dell’incom- 


334 lpatibilità dell'appartenenza -al- 


la. pubblica. amministrazione 
con» l’iscrizione -al partito:-co- 
munista, problema: che si ri 
tiene sarà affrontato molto: pre- 
Sto negli ambienti governativi. 
Poichè il comunista militante 
che presta, servizio in un uffi- 
cio-.statale..presta;:-due: giura- 


«menti; uno al PO:e.un altro al- 


400 mila soldati, 80 mila avieri e 20 mila ‘marinai, 


lo Stato, è evidente.che la fe- 
deltà verrà a mancare in uno 
dei due casi; e dovendosi esclu- 
dere un tradimento nei con- 
fronti del partito, è evidente 
che il tradimento verrà operato 
nei confronti dello Stato. 

Vi sono tuttavia ancora del- 
le divergenze di vedute sul mo- 
do di combattere il sabotaggio 
sistematico dei comunisti alle 
istituzioni e non mancheran- 
no nei prossimi giorni riunioni 
e contatti per studiare a fondo 
il problema e proporre aualche 
soluzione efficace nell’ambito 
delle leggi vigenti e con l’ap- 
provazione da parte del Parla 


GY, 


Gy 


i 
\ Il 
LU) 


SUL | 


| | | 


mentò «di qualche ' legge ‘parti: 
lare. a {cc 


Intanto le sinistre continua- 
no a preparare piani di fiuove 
agitazioni. nel. paese, Questa 
volta  l’iniziativa ‘viene dal P. 
S. I, il cui comitato centrale 
ha concluso oggi i ‘suoi Iavori 
dopo che’ il' segretario ‘Nénni 
aveva riassunto la) discussione, 
affermando tre punti: che le 
pubbliche Jibertà ‘sono mano- 


messe e debbono essere’ salva-|, 


te da ‘un. intervento ‘tempestivo. 
delle masse: popolari; ‘chel’ate 
tuale: Governo costituisce un 


ostacolo ‘a- qualsiasi. passo ;in-|. 


nanzi 0 sbloccamento .della si- 
tuazione; che il- partito deve 
di conseguenza. rafforzare la 


| opposizione contro di esso. 


Alla fine dei, lavori,-«il comi- 
tato centrale ha approvato una 
risoluzione politica nella quale 
i tre punti anzidetti sono am- 
piamente.. sviluppati. e nella 
quale si legge “in particolare 
che «grande è la responsabilità 
che si assume il nuovo gruppo 
dirigente democristiano  tolle- 
rando e coprendo con la sua so- 
lidarietà l’azione governativa» 
e‘ancora e più grande «di fron- 
te all'impegno che il P.S.I. ha 
assunto. di dare il proprio ap- 
poggio ad un Governo risolu- 
to a far.cadere le barriere della 
discriminazione, a. moralizzare 
la vita. pubblica, ad attuare i 
più urgenti .provvedimenti di 
carattere economico e sociale, 
per i quali esistono da tempo 
impegni del Parlamento, a per- 
seguire in campo internaziona- 
È la fine della guerra fredda e 
{a riduzione degli armamenti, a 


| 


ridercare l'alternativa alla GED' 
non già nel riarmo della Ger. 
mania, ma in un sistema gene- 
rale di sicurezza europea»; ] 

La. risoluzione conclude an- 
nuficiando' una ‘grande tampa- 
gna. per la moralizzazione. della 
vita pubblica e' per Ja libertà, 
un'azione. assidua pet ‘l’attua- 
zione della Costituzione e una! 
opposizione più rigorosa contro: 
l’attuale Governo. } 


UN OPERAIO ITALIANO : 


muore inuna miniera belga: © 
blogi,. 7; 
In seguito: ad-una- frana ve- 
rificatasi nella miniera di car- 
bone «di Glain, nei pressi. di 
‘Liegi, il-mimatore italiano. Giu- 
seppe Schiffano, di 44 anni,.do- 
miciliato a Glain, rue. Emile 
Vandervelde, :è «rimasto. ucciso 
subicolpo;str o» c: 


L'ALFIERE DI UN CORTEO 
fulminato da una sincope 


Milano, 7 

Durante una manifestazione 
popolare per Trieste, svoltasi 
ieri sera a Cesano Maderno, in 
Brianza, l'alfiere di un gruppo 
di ex combattenti, Emilio Be- 
retta, di 30 anni, si è improv- 
visamente accasciato al. suolo 
dopo avere ceduto. la bandiera 
ad'un compagno ed è spirato 
fra lo sgomento dei presenti 
L'emozione l’aveva ucciso; Un, 
medico ha' constatato la morte 
per ‘paralisi cardiaca... 


a 


AVEVA OFFESO IL CAPO DELLO STATO 


Enzo Grossi condannato 
in contumacia a cinque mesi 


L’assoluzione di due giornalisti 


Roma, 7 

Cinque mesi di reclusione 
con il beneficio della sospen- 
sione tlella pena per cinque an- 
ni e della non iscrizione nel ca- 
sellario - giudiziario, sono stati 
inflitti oggi dalla Corte d’assi- 
se al comandante Enzo Gros- 
sì, imputato di aver recato of- 
fesa al Presidente della Repub- 
blica inviando da Buenos Ai- 
res, il 4 febbraio 1953, una let- 
tera all'allora Ministro della 
Difesa Pacciardi nella. quale 
protestavaà per il provvedimen- 
to di revoca. di due Medaglie 
d'oro ‘preso nei suoi confron- 
ti. «Il Capo dello Stato — di- 
ceva, lo scritto — annulla i de- 
creti reali senza motivarne la 
ragione, All’anima della demo- 
crazia! Il Presidente ha offeso 
la memoria del Re che ha fir- 
mato. quei decreti ed è cosa 
grave per un monarchico del 
suo,talibro. Ma nè voi nè alcu- 
na. barba d'uomo politico po- 
trà cancellare i due bollettini 
straordinari che il sommergibi- 
le «Barbarigo» offrì con purez- 
za di intenti al popolo. ita- 
liano». 

Insieme ad Enzo Grossi, giu- 
dicato in contumacia, sono sta- 
ti. processati i due giornalisti 
Ugo Franzolin, direttore del 
«Meridiano d'Italia», e Lucia 
no Ingianni, direttore dei «Ve- 
spri d’Italia», per aver pubbli- 
cato la lettera sui loro giornali 
il 1.0 marzo 1953. Nei loro.con- 
fronti la Corte ha pronunciato 


sentenza di assoluzione perchè 
il fatto loro attribuito non co- 
stituisce reato. 

Il Pubblico Ministero aveva 
chiesto per il primo imputato 
un anno e due mesi di reclu- 
sione e per gli altri un anno. 


BORSE E MERCATI). 


MILANO 

Centrale 9120 (9080), Bastogi 1440 
(1419), Generali 17050 (16750), Ras 
‘7230. (6900), Assicuratr. 5950 (5840), 
Olcese 1750 (1780), Cucirini 7790 
(7700), Linif. e Can. 810 (--), Co- 
ton, Mer. 385 (380), Un. Manit. 
67000 (69000), Fisac 136 (—), Fibre 
Tess.. 2380 .(2320), Snia Visc. 1490 
(1482), Finsider 426 (425), Monte- 
catini 1465 (1464), Fiat 922.50 (920), 
Sade 1120 (1110), Cieli 2657 (2625), 
Edison 2353 (2340), Seso: 2350 
(2355), Sip 1297 (1293), Vizzola 2417 
(2415), Meridelettr. 1146 (1132), 
Rom. Elettr. 4290 (4230), Stet 2408 
(2340), Dist. Ital. 6020 (6000), Eri- 
dania 25500 (25450), Rom, Zuech. 
3220 (2980), Anic 1389 (1379), Safta 
1516 (1499), Italgas 1468 (1460), 
Rumianca 1350 (1340), Italcementi 
11100 (10980), Pirelli It. 2242 (2230), 
Pirelli e C. 2041 (2010). 

TRIESTE 

Finmare 394 (395), Generali 17000 
(—), Assicuratr. 5700 (—), Ras 7000 
(—), Istria Ts. 440 (—), Tripco- 
Vich 9800 (—), Snia Viscosa 1495 
(—); Montecatini 1460 (1450), Crda 
320 (—), Beni Stabili 8650 (8720), 
Generale Imm, 440 (448), Pirelli 
S. p. A. 2225 (2215). 

Valute libere: Sterlina 1700-1670, 
Fr. svizzero 148-147, dollaro 633- 
630, list. oro 6150-6250, marengo 
4450-4525, oro al mille 719, 


Sempre, portandola, la biancheria sa 3 
"ammacca”" (tanto è vero che in certi punti. si consuma). ’ 


! bucati normali servono solo a lavarla, cioè a togliere! 
fo sporco, ma altrettanto necessario è “togliere. 
l'ammaccatura” prodotta dall'uso, se vogliamo; 
Che la biancheria, oltre che candida, appaia leg! 
gera, vivace, freschissimal 


Ed ecco per voi un bucato straordinario: il Trim 
Neve, il quale contiene una sostanza a “spuma. 
di neve" che penetra nelle fibre della biancheria 
e le dilata dall'interno, dando a cotone, linoy 
ralon, ecc. una vaporosità deliziosa. 


Fate la prova col prossimo bucato e portando i 
vostri indumenti lavati col Trim Neve, sentirete 
una differenza entusiasmante data dalle fibre nom 
più “ammaccate”, ma ringiovanite e rinvigorite,. 
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GIORNALE, DI TRIESTE 


GilOonrmistA nia DSWPOLLL' 


PER ITALIA-OLANDA DI CALCIO 


TRIESTE PROPOSTA 
asede dell'incontro 


Il «Corriere d’Injormazioni» 
pubblica con grande evidenza 
tipografica, sotto il titolo <«Gio- 
care a Trieste il primo incon- 
tro internazionale», una nota 
redazionale in. cui si propone 
alla Federazione calcio di sce- 
gliere lo stadio triestino quale 
teatro dell'incontro con la rap- 
presentativa nazionale olande. 
se. La partita degli azzurri è 
in:calendario nella datu del 14 
novembre. La sede dell’incon- 
tro non era stata prestabilita. 

‘Anche per quest’ultima circo- 
stanza. che ci risparmia io 
serupolo e il timore di recare 
danno agli interessi ‘morali e 
sportivi di altra città consorel- 
la, vivamente raccomandiamo 
la proposta che il «Corriere di 
Informazioni», nell’onda di af- 
fetti suscitata ‘dal fausto an- 
nuncio .del ritorno di Trieste 
albItalia, rivolge ai reggitori 
della Federazione calcistica, In- 
terpreti anche dei- sentimenti 
degli sportivi giuliani, anzi dei 
giuliani tutti, senza ulteriori 
attributi, ‘noi ringraziamo il 
rande giornale confratello del- 
fà nuova prova di simpatia per 
la causa nazionale di Trieste e 
facciamo voti perchè la propo- 
sta. così come spontaneamente 
è sbocciata, venga ‘accolta e 
attuata. Trieste sarebbe grata 
alla Federazione del calcio se ie 
venisse accordato il privilegio 
di ospitare, applaudire e spro- 
nare la squadra dalla maglia 
azzurra che sui campi dello 
sport ‘porta il nome d’Italia, 
echeggiato in questi giorni nel- 
Te vie della città con nuovo, al- 
tissimo accento di passione. 

Ecco il testo della proposta 
formulata dal «Corriere d’In- 
formazioni»: 

«La. Federazione calcio sta 
conchsdendo le trattative per 
un incontro internazionale con 
YOlanda per la data del 14 no- 
vembre.. Contemporaneamente 
sono stati presi contatti con ie 
Federazioni calcistiche. dell'Ir- 
larida del Nord e della Norve- 
gia. per un altro incontro da 
disputarsi nel primo inverno, 
Perchè questo incontro del 14 
novembre non si gioca a Trie- 
ste? Dopo il ritorno in seno al 
la Madrepatria della città giu- 
liana sarebbe particolarmente 
bello rivedere gli azzurri d'Ita- 
lia sul campo di Valmaura. La 
partita del 14 novembre prossi 
mo, giorno di' inaugurazione 
della stagione internazionale 
della ‘squadra A, è l’avveni 
mento che più si presta per 
far tornare il vessillo azzurro 
della Nazionale in Trieste ritor- 
nata italiana». 


I futuri incontri 
tra Russio e Inghilterra 


Mosca 7 

Mentre la squadra: inglese 
dell'Arsenal si appresta a rien- 
trare per via ‘aerea a Londra 
dove l’attende il campionato 
inglese, si apprenue che trat- 
tative sono in corso tra i rap- 
presentanti della Federazione 
inglese e quella russa di cal 
cio, allo scopo di concordare 
delle regolari partite tra le ri- 
spettive nazionali dî calcio nei 
prossimi ‘anni; sir Stanley 
Rous ha detto che il primo di 
tali incontri tra le nazionali di 
‘Russia e d'Inghilterra dovreb- 
be avere luogo a Londra nei 
novembre, prossimo e che le 
trattative per giungere ad un 
‘accordo definitivo sulla data 
si concreteranno tra breve. 

‘Rous ha detto che si è giun- 
ti anche all'accordo perla par- 
tita. di rivincita che dovrebbe 
svolgersi a Mosca nel maggio 
del 1956. Riguardo all’eventua- 
lità di. altri incontri dell’Arse- 
nal a Mosca, l'allenatore della 
formazione inglese, Tom Whit- 
taker, ha dichiarato che ciò 
dipenderà aalla - Federazione 
inglese, che dovrà decidere se 
sospendere o meno una gior 
nata dell’intenso programma 
‘calcistico inglese, per dare ai 
Arsenal il tempo necessario 
per effettuare la gita nella ca- 


pitale sovietica. 


Un po' di cifre 


della “A,, di hockey 


‘DOCUMENTATA E LEGITTI- 
MATA LA VITTORIA DEL- 
L'U, S. TRIESTINA 


©‘ Il. bilancio consuntivo di fine 
‘Stagione dell’attività hockeystì- 


ca nazionale porta sulla fac 
ciata l'etichetta rossoalabarda- 


‘ta. della. Triestina che, al ter- 


mine delle ‘(14 partite, è riusci 
ta a riconquistare lo scudetto 


‘tricolore, subentrando al quin: 
tetto del Monza. Il duello in 


gaggiato dalla Triestina con gli 
ex campioni per la conquista 


‘ del primato non ha avuto fasi 


alterne, chè i triestini, fin dal 


' la seconda giornata, si insedia» 


tano al primo posto in gradua- 
toria, dopo aver espugnato la 
pista novarese, Da allora i 
campionato non mutava al 
fiere. 

La saldezza della vittoria a- 
labardata è documentata du 
poche cifre: 32 reti subite (me- 
dia 2,2 per partita) e 77 reti 
fatte (5,5 per ogni sessanta mi 
nuti di gioco), La prima cifra 
costituisce il primato del cam- 
pionato. Il portiere Cataletto 
coadiuvato in maniera. impec- 
cabile. non solo dai suoi difen- 


. sori, ha  distanziato il diretto 


‘avversario Bolis del Monza (67 
subìte, media 4,78) relegato in 
quinta posizione dietro al mi- 
Janese Papparelle (57, media 
4), al ferroviere Talocchi (59 
subite con una partita în me- 
no, media 4,1) è al modenese 
Conti (66, 471). Per le reti rea- 
lizzate la Triestina si è man- 
tenuta ad un livello medio di 


5,5 reti per incontro; gli ala- 


bardati sono stati preceduti 
dal Monza (89, 6,3) e dal No- 
vara (85, 6), il che dimostra 
che non è sufficiente segnare 
delle reti ma bisogna anche es- 
sere in grado di non prenderne 
troppe... come invece lo han 
no dimostrato Monza e Novara 
che hanno avuto gli attacchi 
più atomici. - : 
Iniziato il campionato con 


la pretesa di ben figurare onde 
difendere la tradizione. che le 
derivava. da un assato hockei- 
stico di primo piano, ia Trie- 
stina riusciva a destreggiarsi 
lungo il. cammino senza com- 
mettere passi falsi compromet- 
tenti. La sua marcia è stata 
regolare :.sia nel rendimento 
complessivo degli uomini che 
nella. condotta delle singole 
partite. All’offuscamento difor- 
ma verso la fine del girone di 
andata la squadra . reagiva 
prontamente, riprendendo quo- 
ta dopo la terza giornata per 
presentarsi al duello decisivo 
coi monzesi in condizioni di 
spirito ideali, seppur avversate 
dalle non brillanti condizioni 
fisiche di qualche suo giocato- 
re. In fatto di infortuni la Trie- 
stina detiene forse tutti i pri- 
mati; ad un certo ‘punto l’in- 
fermeria alabardata ospitava i 
cinque componenti lo schiera- 
mento tipo. In sede tecnica la 
Triestina non ha offerto una 
prestazione superlativa, come 
del resto mediocri sono state le 
prove delle altre squadre, Mon- 
za compreso. 

Solo a tratti si sono avuti de- 
gli incontri di alto livello tec- 
nico. A questo stato d’incertez- 
za ed annebbiamento hanno 
fatto... cattiva cornice pure le 
altre sette compagini, tutte in- 
distintamente alla ricerca di 
soluzioni pratiche nell'imposta. 
zione del gioco «quadrangolare» 
che ha quale presupposto l'eli- 
minazione del terzino fisso. In 
questa fase di rinnovamento so- 
no sorte però delle coppie di- 
fensive con caratteristiche di- 
verse del passato (l'appoggio in 
fase offensiva viene ora dato 
da questi uomini in maniera 
rilevante) che in seguito pu- 
tranno migliorare. la. natura, e 
la sostanza del nostro gioco. 

Ecco la. classifica. finale dei 
marcatori: 1) Panagini (ala si- 
nistra, Novara) 50; 2) Gelmini 
I (ala destra, Monza) 47; 3) 
‘Brezigar (a.d., Triestina) 41; 4) 
Monfrinotti (a.d., Novara) 28; 
5) Tavoni (a.d., Amatori) e Vi. 
ghenzi (a.s., Pirelli) 27; 7) Giai 
(a.d., Edera), Rautnich (2.5. 
Edera), Bertuzzi III (a.s; Trie- 
stina), Colombo (a.d., Pirelli) 
25; 11) Gelmini II (a.s, Mon- 
za) 22; 12) Sicignano.III (a.d., 
Ferroviario) 21; 13) Marzoli (a. 
s, Amatori) 20; 14) Brignoli 
(a:s.. Brescia) 16; 15) Sicigna- 
no I (a.s., Ferroviario) 15; 16) 
Levati (a.d., Monza) 32; 17) 
Marchetto II (centro, Amato- 
ri), Guggiana G. (a.s., ‘Brescia) 
10; 19) Braida (c., Edera) 9; 
20) Krassevich  (c., Ferrovia- 
rio) 6. 


La Borgward alla «Carrera»? 


Brema, 7 

Funzionari della casa auto- 
mobilistica .tedesca. Borgward 
hanno annunciato oggi che 
non hanno ancora preso alcu- 
na decisione circa l’eventuali- 
tà di far correre macchine 
della casa Alla prossima «Car- 
tera» panamericana. 


La Serie A di basket 
Le mille incognite 
della gara col Pesaro 


Il massimo campionato ce- 
stistico maschile incomincia 
domenica prossima con la par- 
tita fra la Ginnastica Triesti- 
na e il Pesaro. 

TIT malanni della squadra 
biancoceleste sono troppo noti 
per essere nuovamente .ricor- 
dati. Purtroppo quale risultato 
di questa situazione che dura 
dalla fine della scorsa stagione 
vi è solo una grande incertez- 
za sul rendimento di una for- 
mazione che per ora è appena 
stata tracciata sulla carta. A 
Gorizia e a Gradisca l’allena- 
tore ha messo in campo dieci 
ragazzi che potrebbero non es- 
sere gli stessi della formazione- 
tipo, se dovessero venir supe- 
rati all'ultimo momento certi 
ostacoli che ancora impedisco- 
no l’impiego di alcuni titolari 
dello scorso anno. Ma la cosa 
è poco probabile, per cui non 
resta che dar fiducia ‘a tutti i 
giovani chiamati a entrare nel- 
Ta «rosa», sperando da essi quei 
miracoli che l’esuberanza fisi- 
ca, anche quando si trova a 
lottare con l'inesperienza, rie- 
sce spesso a operare. 

Tl primo ostacolo che si pre- 
senta sul loro cammino è den- 
so di incognite: non si conosce 


le partite precampionato han- 
no potuto dare l’esatta idea 
della. forza dei biancocelesti. 
L'unica cosa certa alla vigilia 
dell'incontro è la volontà con 
cui scenderanno in campo i 
giocatori triestini, decisi ad ef- 
fettuare una bella’ partenza. 
Resta poi la speranza che il 
‘prosieguo: del campionato possa 
essere apportatore di serenità 
anche a quegli atleti che at- 
tendono amareggiati il soddi 
sfacimiento delle loro*richieste., 


Masseroni querela 
5} 3» » % LL 
il'’GuerinSportivo 
Milano 7 
Il presidente dell’Inter comm. 
Masseroni ha preseritato que- 
rela. per diffamazione contro il 
direttore del «Guerin Sportivo» 
per un articolo pubblicato il 1.0 
ottobre. dal. titolo «Masseroni 
non paga». Nell'articolo si fa- 
cevano riferimenti ai recenti 
acquisti di giocatori e alle vi- 
cende familiari del figlio del 
presidente dell’Inter. 


Non si farà 
Mitri-Olson 


QUANDO E SE L'INCON- 
TRO AVRA’ LUOGO SA- 
'RA' IN PALIO IL TITOLO 


Roma, 7 

«L'incontro Mitri-Olson non 
valevole per il titolo mondiale, 
progettato per prima della fine 
dell’anno, non si farà più. Se 
Mitri incontrerà Olson l’incon- 
tro sarà valevole per il titolo». 
Quanto sopra è il succo della 
dichiarazione fatta da Jack 
lomons, arrivato oggi a Roma, 
a conclusione di una conferen- 
za con l'organizzatore romano 
dott. Carlo Levi Della Vida e 
en Luigi Proietti, procuratore 
di Mitri. i 

Il promotore inglese ha avu- 
to uno scambio di corrispon: 
denza. con Jim Norris, presi- 
dente ‘dell’International Boxing 
Club di New. York, l'ente 
cioè, che organizza.i più impor- 
tanti incontri ‘ pugilistici del 
mondo. E’ stato deciso di arri 
vare alla disputa del titolo 
mondiale dei pesi medi attra- 
verso la selezione dell'incontro 
del 13 novembre a Milano fra 
il campione d'Europa Tiberio 
Mitri ed il suo sfidante Charles 
Humez. Tale incontro, quindi, 
oltre ad essere valevole per il 
titolo europeo dei medi, servirà 
anche di semifinale -per quello 
mondiale. Il vincitore si misu- 
rerà in America col campione 
Carlo «Bobo» Olson per il pos: 
sesso del titolo di campione del 
mondo. 


LA STRANEZZA DEL GIRO DI PUGLIA 


TRE CORRIDORI PRIMI 
a parità di classifica 


Un piemontese, un romano, un toscano 


San Giovanni Rotondo, 7 

Il Giro ciclistico di Puglia ha 
oggi riposato nella quiete di 
San Giovanni Rotondo, che ha 
tributato ai corridori, agli or- 
ganizzatori e ai giornalisti par: 
ticolari accoglienze di calda e 
schietta cordialità. 

Dopo quattro tappe e dopo 
670 chilometri di corsa era ne- 
cessari che questa ormai clas- 
sica manifestazione del cicli 
smo meridionale, riservata ai 
dilettanti, destinasse una gior- 
nata di riposo. La fatica sin qui 
non è stata poca, tenuto conto 
che ogni tappa è stata tiratis- 
sima dal «via». all’arrivo e che 
sì è corso alla notevole, sor- 
prendente media generale di 
36/428 ‘all'ora. Tale media, 
quanto. mai elevata, non. pote- 
va d’altro \canto non provoca- 
re la sua brava selezione: degli 
84 corridori partiti da Barlet- 
ta, 63 hanno +agliato il tra- 
guardo di San Giovanni Roton- 
do e ben 21 i ritirati, compresi 
i due francesi Fanuel e Offman. 
tolti dalla giuria. dall’ordine di 
arrivo della tappa di Lecce. Tra 


DISTENSIONE NEL CICLISMO EUROPEO 


Una stretta di mano 
fra Rodoni e Goddet 


Joinard dichiara di condividere l'atteggiamento del presidente dell UVI sui 
«gruppi reclamistici» e di giustificare le sanzioni della Federazione italiana 


Parigi, 7 

— Peccato che «Imi» non era 
avvertito della sua improvvisa 
partenza, presidente: — ha det- 
to unaccompagnatore ad Adria- 
no Rodoni al momento in cu 
questi prendeva il treno per 
PItalia; e poi ha soggiunto: — 
In fondo è lo stesso perchè sa- 
rà per un’altra ‘occasione. 

Tornando a Parigi dopo la 
tempesta, Rodoni si aspettava 
forse un'accoglienza fredda, di 
circostanza, da. parte dei suoi 
colleghi che. «sarebbero stati 
messi in difficoltà nelle decisio= 
ni prese dalla CAD» ed invece 
è capitato il contrario. 

Joinard, al termine ‘di una 
frugale colazione, gli ha det- 
to testualmente: 

— Caro Rodoni, ricordati che 
di veri amici-ne- hai sempre 
tanti ed'io.sono uno di quelli. 
In fondo noi siamo dei diri- 
genti che danno tanto per rice- 
vere in cambio solo il «erucifi 
ge». Io. ed i colleghi del C.D. 
condividiamo le tue idee sulla 
faccenda dei «gruppi sportivià 
e inoltre giustifichiamo le stn- 
zioni prese dalla tua federa- 
zione. ; 3 

— Il tempo è un gran guati- 
tore di tutti i malanni — ha 
continuato Joinard — e ‘anche 
questo male è passato e la si- 
tuazione si è rovesciata. 

Poi lo ha preso sottobrac- 
cio per avviarsi presso la se- 
de della F.F.0. ove si riuniva 
il Direttivo dell'U.C.I. 

Il personaggio principale, lo 
uomo del giorno era dunque il 
nostro presidente. Tutta attor- 
no.a lui, alle sue proposte, al- 
le sue presunte responsabilità 
si è svolta la riunione che è 
terminata con un suo gran suc- 
cesso: modifica dell’atteggia- 
mento delPU.C.I. nei riguardi 
degli abbinamenti propugnati 
da Rodoni e che per mesi ha 
messo in crisi il ciclismo inter- 
nazionale; rigetto delle..propo- 
ste di modifica dell'articolo 20 
dello statuto dell’U.C.I. relati- 
vo alle sanzioni disciplinari che 
pronunciate da unu federazio- 
ne devono essere applicate da 
tutte le altre federazioni affi- 
liate; rispetto del principio del- 
la sovranità di ogni federazio- 
ne e della personalità giuridi- 
ca dei corridori ciclisti che 
possono casì gareggiare con 
quelle maglie ammesse dalla 
propria federazione. E tanto 
per finire una comunicato, 
chiaro e limpido che riafferma 
come il presidente dell’U.V.I. è 
estraneo alle decisione prese 
da una delle commissioni del- 
la sua federazione. 

Questo comunicato era sta- 
to appena dato ai giornalisti 


ancora il valore degli ospiti nè 


quando nell'atrio della F.F.0. 
si presentava Jacques Goddet. 


— Ho bisogno di. parlare al 
signor Senn — ha detto God- 
det al fattorino. 

Subito il presidente della fe- 
derazione svizzera ha invitato 
Goddet ad entrare nella sala. 
Il «patron», sorridente, ha salu- 
tato tutti i presenti. Arrivato 
davanti a Rodoni, che per ca- 
so era Pultimo, si è fatto serio, 
ha teso la mano ed ha escla- 
mato: «Bonjour monsieur Ro- 
doni». 

Tutto è finito qui. Più. tardi 
Toinard ha chiamato Rodoni e 
gli ha detto: 

— Oggi son stato vostro ospi- 
te. La prossima volta toccherà 
a me invitarvi. Ma vi avverto 
che avremo un ospite d’ecce- 
zione, Jacques Goddet. Peccato 
che dovete ripartire fra un'ora; 
ma;«luiv:non era avvertito del- 
la vostra improvvisa partenza. 


La CAD dimissionaria 


Roma,7 
v La Commissione di discipli- 
na. del’UVI è dimissionaria. E” 
di istamane la'notizia che i to- 
scani componenti la CAD han- 
no rinunciato all'incarico e ora 
si apprende che anche l'avv. 
Brofferio, presidente della CAD 
stessa, ha fatto altrettanto. In- 


fatti a Cave, dove si trova in 
villeggiatura, e in questi giorni 
febbricitante, l'avv. Brofferio, 
essendogli stata comunicata la 
notizia delle dimissioni dei com- 
ponenti toscani a seguito del 
l'annullamento delle decisioni 
disciplinari prese a carico dei 
responsabili dei fatti del «Ber- 
nina», ha dichiarato: «Già da. 
stamane ho inviato al presi 
dente dell’UVI, Adriano Rodo- 
ni, le mie dimissioni di presi- 
dente della CAD». 


Scelta la formazione 


americana di Davis 


New York, 7 


Il comitato di. selezione per 
la Coppa‘ Davis ha. nominato 
oggi i giocatori che difenderan- 
no i colori statunitensi nell'in- 
contro di Brisbane contro la 
Svezia. I selezionati. sono: Vic 
Seixas, Tony ‘Trabert, Hamit 
ton Rouge e Billy Talbert ‘il 
quale: avrà il erado di capita 
ho della squadra. Egli, se lo 
desidererà, potrà anche dispu- 
tare gare di coppa. Dall'incon- 
tro tra Stati Uniti e Svezia u- 
scirà la finalista destinata ad 
incontrarsi con l'Australia sr 
il. possesso  dell’«Insalatiera» 
tanto cara ai tennisti di tutto 


il mondo. 


PER LA PARTITA CON LE ALABARDE 


Domenica la Juventus 
in formazione immutata? 


Torino, 7 

C'è da credere che Olivieri 
e Reynor intendano conferma- 
re per domenica contro la 
Triestina la stessa squadra di 
‘Novara. Non che alla Juven- 
tus siano tutti soddisfatti del. 
la gara. novarese di molti 
‘bianconeri, anzi le critiche so- 
no state in certi casi severe, 
ma si vorrebbe tuttavia con- 
cedere anche ai giocatori me: 
no in forma la possibilità di 
una prova d'appello. 

Oggi i due tecnici bianco- 
neri hanno potuto collaudare 
la formazione, che intendono 
opporre domenica alla Triesti- 
na avendo a disposizione tutti 
i giocatori in forza. La prova 
pratica è stata disputata dai 
titolari contro una squadra 
mista di ragazzi e allievi. 

Domenica scorsa, contro il 
Novara, la Juventus ha adot- 
tato la formazione seguente; 


cc’ 


Le classifiche dell'autogiro 


Carini su Alfa Romeo 1900 T.T. vincitore del Trofeo Bona- 
cossa - Alla S. Ambroeus di Milano il premio delle Scuderie 


3 Milano, 7 

Ecco la classifica finale uffi- 
ciale del I Giro automobilistico 
d’Italia. 

Gruppo vetture turismo di 
serie normale. Classifica assolu- 
ta: 1) Martignoni-Favero (Alfa 
R. 1900't.i.) 2.44'48”3; 2) Musso- 
Martino: (id.) 2,45°13”2; 3) Ber- 
tani-Bigliardi,  (id.) 2.48’06”4 
Classe fino a 1300 cme.: 1) Bri. 
carello-Vannucci (Fiat 103) 3.5" 
222: 2) Mandrini-Bertani (id.) 
3.07/28”3; 3) Alquati-Prudenza- 
no (id.) 3.08112"1. Classe fino a 
2000 cme.: 1) Martignoni-Fayve 
to (Alfa R. 1900 ti) 2.44°48”3; 
/2) Musso-Martino (id,) 2.45° 
13”2; 3) Bertani-Biglardi (id) 
2.46/06/"4. Classe oltre 20001me: 
1) Gendebien- Thirion «Ply 
mouth 3560) 3.01’43”4; 2) Pa- 
langa-Ravina ‘(Alfa R. 2500) 
3.0418”4; 3) Gazado-Richard 
(Ford F. 492 E.) 3.35°18”4, 

Gruppo vetture turismo di se- 
rie speciale: Classifica assoluta: 
1) Carini Piero-Gay (Alfa R. 
1900 t.i.) 2.4548”1; 2) Gianni 
L-Gianni V. (Fiat 104-TV) 


2.5418"2; 3)  Gorza- Cappelli 
(id.) 2.5903”3. Classe fino a 
1300 emc.: 1) Gianni L-Gianni 
V. (Fiat 103 TV) 2.54'18”2; 2) 
Gorza-Cappelli (id.) 2.59°03"3; 
3) Guiraud-Beau (Peugeot 203) 
2.59'37”. Classe fino a 2000 cme.: 
1) Carini Piero-Gay (Alfa R. 
1900 t.i.) 2.45'48”1; 2) Pavone 
| Deconti (id.) 3.3403"4. Classe 
oltre 2000 cme.: 1) Santi Joe- 
Santi A. (Oldsmobile 5400) 3.4' 
22: 2) Morolli-Graziano (Ci 
troen 2867). 3,08/46”1. 

Gruppo vetture gran. turismo 
di serie. Classifica assoluta: 1) 
i) Taramazzo-Gerino (Alfa R. 
1900) 2.38°31”1; 2) Valenzano 
Sposetti (L. Aurelia 2500) 2.39' 
52; 3) Serafini G.-Ribaldi (id.) 
2.42°09”2. Classe fino a 2000 
eme.: 1) Taramazzo-Gerino (AI- 
fa R. 1900) 2.38°31”1; 2) Houel- 
Behra J. (id.) 2.4902”3; 3) Gal 
luzzi-Mazzantini (id.) 2.53‘18"3. 
Classe oltre 2000 cme.: 1) Va- 
lenzano - tti (L, Aurelia 
2500) 2.39’05”2; 2) Serafino G. 
‘Ribaldi (id.) 2.42°9"2; 3) Bion: 
idetti-Ricci-(id.)- 2.43'03"1- > 


Risulta vincitore del trofeo 
Alberto Bonacossa il corridore 
Carini Piero. dell'Automobile 
Club di Milano mentre la cop- 
pa delle scuderie messa in pa- 
lio da Aldo Daccò è stata as. 
segnata alla scuderia S. Am- 
broeus di Milano. 


_——_+—_—__— 


ta c È 
La “Maserati., al G, P. di Spagna 
Modena, 7 

La «Maserati» ha confermato 
che parteciperà ufficialmente al 
Gran Premio di Spagna, ulti- 
ma prova del campionato del 
mondo, formula 1, che si svol 
gerà a Barcellona il 24 ottobre, 
La squadra sarà composta da 
Stirling Moss, Mantovani e 
Mieres. La presenza di Villo. 
resi è subordinata ai suoi im- 
pegni con la Lancia; se la Ca- 
sa torinese parteciperà al Gran 
Premio di Spagna, il posto di 
Villoresi sarà preso dal oma- 
no Luigi Musso, campione ita- 


liano della categoria sport fino 
22000,» 3 i 


Viola; Corradi, Manente; Mon- 
tico, Ferrario, Turchi; Mucci 
nelli, Boniperti, Mannucci, Bro- 
née, Praest. 


Bonifaci centravanti 
Inter-Bari 2-0 (0-0) 
, bi 
Un'altra delusione 

Ì ‘, Milano, 7 

Poco brillante è stata l’esibi- 
zione dell'Inter nella partita a- 
michevole di oggi contro il Ba- 
ri. L'undici milanese, sceso in 
campo nel primo tempo con 
Bonifaci centravanti e Lorenzi 
ala sinistra, non ha soddisfat- 
to i duemila spettatori che a 
tratti hanno manifestato il lo- 
ro disappunto. 

Nella ripresa sono entrati 
Savioni, Passarin.e Invernizzi, 
mentre Lorenzisè tornato al suo 
abituale ruolo di centravanti. 
Il’ gioco si è-fatto più sbrigati- 
vo, pur restando. di. mediocre 
qualità. ‘Lorenzi ha segnato un 
gol, ma non ha. recato alcun 
contributo alla squadra, susci 
tando disapprovazioni nel pub- 
blico. Un altro gol è venuto, 
sul finire, ad'‘opera di Inverniz- 
zi. Non si creda tuttavia a un 
dominio milanese. A comanda- 
re il gioco è stata sempre la 
unità barese le cui azioni crea- 
vano preoccupanti vuoti nella 
difesa avversaria, e solo alcuni 
madornali errori degli attac- 
canti pugliesi evitavano dispia- 
ceri agli incerti difensori nero- 


azzurti. 

INTER: Ghezzi (Puccioni), 
Giacomazzi, | Vincenzi, Neri, 
Bernardin, Nesti (Bonifaci), 


Armano, Mazza (Passarin), Bo- 
nifaci (Lorenzi), Skoglund Lo- 
renzi (Savioni). BARI: Butta- 
relli, Maestrelli, Marcora, Se- 
ghedoni, Grani, Cancellieri; 
Trezzi,, Mazzoni, Gambarini, 
Filiput. Franceschini. Arbitro: 
Rimoldi di Milano. 


La morte di Lorenzo” Sola 


Modena, 7 
E° deceduto oggi all’età di 65 
anni l’ex_ podista Lorenzo So- 
la, primatista ‘italiano di mar- 
cia sull’ora nel 1910 con km. 
11,950. A tarda età il Sola con 


il fratello Giuseppe, egli pure 
atleta aveva affrontato il per- 
corso Modena-Monte Cimone e 
ritorno, che comporta un'este- 
nuante arrampicata fino a due- 
mila metri, coprendo 180 chilo- 
metri in 24 ore esatte. 


i ritirati figurano quasi tutti 
gli stranieri. Dei 12 partiti so- 
no rimasti infatti in gara sol 
tanto due austriaci, Deutsch, 
quale 42.0 classificato, indossa 
la. maglia verde spettante -al 
migliore straniero. 

La classifica dopo la quarta 
tappa si può dire che nulla in- 
dichi di definitivo, a differen- 
za degli anni passati nei quali, 
una volta conclusa la tappa del 
Monte Sant'Angelo, la gradua- 
toria andava considerata pres- 
sochè, definitiva. Tre corridori 
sono infatti al primo posto in 
perfetta parità di tempo: sono 
il romano Trapè, vincitore del- 
la prima tappa, che conta 35 
anni, il piemontese Barale del- 
la Verbania, classificatosi sem- 
pre tra i primi nelle volate con- 
clusive, e il toscano Mascii, che 
non 'ha ancora vinto una tappa 
A.soli due minuti da questo ter- 
zetto è il giovanissimo brescia- 
no Fantini, il grande escluso 
dai «mondiali», il quale ha ri- 
portato su quattro tappe ben 
tre vittorie, a Lecce (la tappa 
famosa della. doppia. volata). a 
Trani e a San Giovanni Roton- 
do, confermando le note doti 
e testimoniando di essere tra 
i favoriti per il successo finale. 

Non vanno tralasciati tutta- 
via, dopo questo primo elenco 
il. vicentino Modena, il-roma- 
no Marcoccia, Negro, Finessi, 
Tessari, i quali, però; sone 
svantaggiati da un distacco 
che oscilla dai quattro minuti 
e ‘mezzo. agli otto minuti. 

Chi vincerà allora questa se 
sta edizione del Giro di Pu- 
glia. ‘che quest'anno varcherà 
con.le tappe di Campobasso e 
Termoli. «i. confini. regionali 
per spingersi in Abruzzo? Mol- 
to probabilmente. l’interrogati- 
‘vo sarà risolto nella durissi- 
ma tappa di domani, da San 
Giovanni Rotondo a Campo 
basso. di 172 ‘chilometri, con 
due traguardi della montagna 
fissati il primo a Lucera a km. 
55 dalla partenza (quota 251) 
e il secondo a Crocetta di Mot- 
ta a km, 82 (quota 790). 


John: Landy: non correrà 
alle Olimpiadi di Melbourne 


Melbourne, 7 

John Landy,.il, po; olare. cam- 
pione del miglio, ha dichiarato 
questa sera che con ogni pro- 
babilità egli non si presenterà 
a Melbourne alle prossime olim- 
piadi. L'atleta ‘ha tenuto ‘una 
specie di discorso in un ricevi- 
mento dato dal direttore del 
collegio di Geelong, a 45 miglia 
da. Melbourne, dove egli fu e- 
ducato. Il giovane non ha dato 
alcuna spiegazione particolare 
per la sua rinuncia che' però, 
negli ambienti sportivi austra- 
liani, non viene data come de- 
finitiva. ù 

I 


Mentro -lngbulterra-Germania 
di pugilato a Londra 


Londra; :7 + 

*E' stato annunciato oggi che 
la squadra ‘mazionale tedesca 
incontrerà la rappresentativa 


‘linglese il 17 di novembre pros- 


simo a Londra. La notizia è 
stata data dal segretario della 
Associazione di box tedesca 
Jim McIntosh. Si è appreso al- 
l’ultimo minuto, che l’incontro 
verrà disputato. oll’«Empire 
Pool» di  Wembly. La. visita 
della. squadra tedesca. sarà la 
prima effettuata a ranghi com- 
pleti dalla fine della guerra. 


Eriksen professionista 


Hartford (Connecticut), 7 

Stein Eriksen l'asso norve- 
gese dei campi nevosi ha an 
nunciato che passerà presto al 
professionismo; egli ha detto 
che' è sua intenzione aprire 
una scuola di scì quest’inver- 
no in America e precisamente 
nel Michigan. «Non posso ri- 
manere sempre giovane — ha 
dichiarato l’asso norvegese: — 
e desidero passare la mia vita 
sugli sciy. Egli ha detto che 
nella prossima estate si reche- 
rà sempre quale istruttore di 
‘sci, anche in' Argentina. 


La domenica ciclistica 
sulle strade giuliane 


La Commissione tecnica regio. 
nale dell'U.V.I. nella sua seduta 
di ieri sera, ha approvato, per do- 
menica prossima il seguente pro- 
gramma di gare: | 
‘ «I.a Coppa Tullio Ritossa» ri 
servata alla categoria allievi ‘or- 
ganizzata dal C, S. Internaziona- 
le a Trieste (km, 100). Fartenza 
da piazzale Valmaura alle ore 
10.30, arrivo in via Rossetti.’ 

«Coppa Nino» per la categoria 
esordienti. Organizza il CRDA. 
Km. 60. Partenza da Barcola al- 
le ore 14.30, arrivo a Opicina, 

«Coppa Città di Cervignano» 
per dilettanti seniores e junio- 
res, Gara in circuito organizzata 
dall’A.S. Ronchi a Cervignano. 
Individuale dilettanti, juniores, 
individuale traguardì dilettanti 
seniores e americana a coppie. 
Inizio delle gare ore 14. 

«La Coppa Avenali» per la ca- 
tegoria amatori. Organizza il &. 
S. De Luisa a Corgnolo (Udine); 
km, 75. Partenza da Corniolo ai- 
le ore 13.30, atrivo stessa loca- 
lità. ” È 

«Coppa Cral di Lumignaccoy 
per «amatori». Organizza il Velo 
Club Zugliano (km. 75). Parten- 
za ore 14 da Lumignacco e arri- 
vo stessa località. |. ss 

Campionato provinciale veloci- 
tà per amatori. Organizza la Li- 
bertas; ritrovo ore 8.30 a Gabro- 
vizza, partenza ore 9. 

«Coppa Stolfo» per le catego- 
rie dei tesserati all’UISP. Orga- 
nizza, il C. Frausin di Muggia 
(km. 85). Partenza a Muggia al 
le ore 8.30, arrivo stessa località. 


VITTORIO TRANQUILLI 
Direttore responsabile 

Stab. Tip. Triest- - Via S. Pellico 8 

Pubblicaz. autorizzata dall’A,I,S, 

Edito dalla .S, B. T. 


AVVISI. ECONOMICI 


(MINIMO .10 PAROLE) 
—i————m__—_——__—_—_É 

Gli avvisi economici possono 
essere ordinati presso la 
‘Unione Pubblicità Internazionale 

U. P.I i 
Via S. Pellico n. 4, pianoterra, 
o inviati a mezzo posta, con re- 
lativo importo, allo stesso indi- 
rizzo, 

Le offerte debbono, a norma 
di legge, essere affrancate (con 
affrancatura semplice, e non per 
raccomandata o espresso) e spe- 
dite per posta, 

In testata di ogni singola ru- 
brica è indicato il prezzo per 
parola. Minimo 10 parole. Gli 
avvisi ordinati per la domenica 
subiscono una maggiorazione del 
20 per cento ‘del prezzo, 


A. Off. pers. servizio L. 10 
PRESTASERVIZI capacissime in- 
tera giornata oppure ore combi- 
narsi offronsi, Torrebianca 41, Ro- 
sa, tel, 37419, 2A 


B_‘ Rich. pers. servizio L. 25 
CAMERIERA referenze signora 
sola! cuoca, domestiche, ragazze, 
cerco. Zeidler, Machiavelli 7 
48088 B 


DISTINTA; capace, onesta, offresi 
tutti lavori presso persona sola. 
Cass, 12871 B UPEI 
DOMESTICO. bravo cercasi, pos- 
sibilmente autista, oppure coppia 
cuoca e domestico, con referenze. 
Telefonare 37784. 48116 B 
PRESTASERVIZI volonterosa cer- 
cano due persone, Conti 19. p. 7. 
48102 B 
RAGAZZA ‘giovane pratica lavori 
casa, ber piccola famiglia. Pre- 
sentarsi dalle 9 alle 10. Via Giu- 
stra 48087 B 


———@—@<=@——€@—@—€<—€@——_________ 
C Richieste d'impiego L. 10 


AAA; PITTORE tappezziere car- 
ta parati, lavoro accurato, offre- 
sì. Telefonare 24434 48575 C 
A:A, PITTORE d'appartamenti, 
garantita perfezione lavoro, prez- 
zi buoni, offresi, Tel. 31187. 
48091 € 
A:A, PITTORE stanze cucine mo- 
derne, 4000; coloriture olio, oftre- 
si. Largo Barriera Vecchia, atrio 
giornali. 48099 C 
A.A, PITTORE stanze cucine mo- 
derne lire, 4000; coloriture. olio, 
offresi. Via Mazzini 22, portineria. 
48115 C 
INFERMIERA, diplomata anche 
pratica bambini, governo casa, 1-2 
persone, offresi. Cass, 12868 C UPI 


SIGNORA per,tabaccheria, presen- 
za, capacità, serietà, referenze, of- 
fresi, Cass. 12871 CUPI. 
SIGNORINA dattilocontabile, as- 
solto Magistrali, offresi per primo 
impiego. Cass. 12866 CUPI 


cc Artigianato L. 20 
AA. SUPERPERMANENTI tepi- 
de ‘originali americane francesi 
meravigliose. Ciani, Oriani 1, te- 
lefono 90139. 48112 CC 
PERMANENTI tiepide originalis- 
sime 1190. Salone Fiorentino, via 
Nordio 14. «47836 CC 
PERMANENTI tiepide tibo ame- 
ricano 1200 complete. Salone Vil- 


ta, Gallina 6..tel. 93922, 68354 CC 
D. Ofierte d'in L. 95 
APPRENDISTA pr e mezza- 
lavorante sarta cercasi, Viale XX 
Settembre 21-III 48113 D 


LAVORANTE calzolaio capace cer- 
casì, Liuzzi, via S, Francesco 84. 
SAM 48106 D 
HL . Calzaturificio  Donda cerca 
montatore-suolatore, per lavori da 
uomo.i* Ù 48092 D 
MACCHINISTA ‘maglieria cercasi. 
Tel, 96788. N 48100 D 
MEZZA: lavorante sarta uomo cer- 
casì: Chicco; via Cunicoli 11-IIL. 

48105 D 


E Rich. camere e pens. L. 25 
STANZE due cucina, mobiliato, 
cercasi pagando bene, Indirizzo 
UPI 48114 E, 

VUOTA mobiliata. cercano sposi 
(macchinista), antecipando molto. 
Goldoni 9, primo, 48098.E 


F. Of, camere e pens. L. 25 


CAMERA ‘“mobiliata affittasi . di- 
stinto, escluso donne, Galileo. 24, 
primo, sinistra. 48086 F 
CAMERETTA mobiliata affittasi 
a ‘persona onesta distinta, in pe- 
riferia, ‘Pel; +44384; 48085 F 
LE'TTO. compagno stanza perso- 
na perbene, . affittasi. Giulia 18, 
porta 16, OI ‘48093 F° 
OPICINA villetta graziosa mobi- 
liata,. giardino, garage, caloriferi, 
telefono, affittasi. Dollj, Salici 10. 
Opicina. 48110 F° 
STANZA indipendente per ufficio 
affittasi. Telefonare 25461. 48109 F 
STANZE due, vuote, ingresso li- 


bero, 15.000, affittansi distinto, 
Torrebianca 41, Rosa. 2A 
G Istruzione L. 25 


A.AA, APERTURA corsi Istitu- 
to Emnenkel, via Battisti 22, tele- 
fono 38-800, Maturità scientifica, 
classica, Abilitazione magistra- 
le, Abilitazione ragioniere,  geo- 
metra, maestre asilo, Licenza 
scuola media, Avviamento com- 
merciale, industriale, alberghiero. 
Doposcuola. Ripetizioni. Corsi 
commerciali: dattilografia, steno- 
grafia, contabilità. ‘Traduzioni, 
lingue, A Monfalcone, via Gia- 
cich 30. 48069 G 
A. DATTILOGRAFIA prima scuo. 
la autorizzata lire 30 lezione» Gat- 
teri 12. 55 G 
BERLITZ School, lingue estere, 
lezioni individuali e collettive. 


Traduzioni, perizie, esami. Ponte- 
rosso 2, telefono 23121 5G 
DIPLOMA licenza Media. Ragio- 
nieri, Macchinisti, Geometri, Co- 
struttori, Liceali: classiche, sci 
tifiche, artistiche, magistrali, Lin- 
gue! straniere. Stenografia, Istitu- 
to «Cesare Battisti», viale XX Set- 
tembre 24, telefono 96339, 48062 G 
UFFICIALI marconisti, radiotec- 
nici, giovani uomini e donne età 
16-25 anni aspiranti ad una pro- 
fessione’ e. sistemazione decorosa, 
sono aperti corsi serali presso Ra- 
dionautica prof. Capitanio. Istitu- 
to Italiano di Radiotecnica e Ra- 
diotelegrafia autorizzato dal Mi- 
nistero della P./I., vialo XX Set- 
tembre 1 2015. G 


H Oggetti smarr. rinv. |. 25 
PORTAFOGLI smarrito Corso, 6 
corr., ore 18,30, pregasi/ inviare 
documenti mediante posta. 

‘48089 H 


LI Off. appart. bott. L. 25 
APPARTAMENTINO signorile ba- 
gno; altro. modesto affitto 3500 
compenso; camera con focolaio; 
villa signorile, affittiamo. ‘Torre- 
bianca 24. 48117 I 
APPARTAMENTO 4 stanze cucina 
accessori affittasi 20.000 mensili e 
compenso spese. Amm, Carli, San 
Maurizio 4. 48120 I 


L Rich, appart. bott. L. 25 
APPARTAMENTO 3-4 stanze zona 
centrale, anche condominio purchè 
libero; ‘cercasi, Offerte condizioni: 
Cass. -12872 LUPI, 


M._Véndite d'occas. L. 25 
ALA. CUCINE «Zoppas» legna 
ste gas elettriche, fornelli. Ra- 
teazioni. Deposito: S. Lazzaro 16. 

i 48076 M 
ASPIBAPOLVERE lucidatrici 
scaldabagni macchine per cucire, 
radio televisori fonotavoli giradi- 
schi, cucine economiche cucine a 


—arss= Venerdì 8 ottobre 1954 ——===* 


Gta 


d’attualità 


Nell'epoca degli apparecchi a reazione:dell'atergia 
nucleare, delle produzioni In serie, acco gli adesivi 


all'altezza dei tempi. 


Vinavil 


Emulsione 


ha elavato potere adesivo 
—— si usa a freddo ed a caldo, 


è sempre pronto all'uso 


——} Non macchia 


è inodore, atossico, 


n imputrescibile 


ì 
è compatibileconriempitiviy 
{t-——y pigmenti, addensanti, ecc.. 


/ 


Il Vinavil si presta a molteplici applicazioni» 


per incollaggio del legno 
per accoppiamento di materiali. vari su vetro, 


ceramica, metalli, ecc. 


per pitture all'acqua, nelle tinteggiature a calce 


} 


nel doppiaggio, floccaggio e stampaggio dei tessutf 
e come appretto permanente 


nei pavimenti plastici continui, nei rivestimenti 


murali 


come adesivo in cartotecnica, in legatoria; nella 
preparazione di carte e cartoni speciali 


‘come agglomerante per 


dio artificiali; pe'imgtastza: 


riali sfibrati vari e per sabbie di fonderia 


Per ragguagli tecnici ed informazioni commerciati 


illate di Padova % Via E Filiberto, Duca 


F.lli De Re - Via Pelliccerie 15 - Tel. 26.82 


Via Coroneo 19-Tel. 23.660 


rivolgersi a: 
Montecatini: Fi 
D'Aosta 1 - Tel. 262.93/4/5 
oppurè agli ‘agenti: 
Padova: Rag. Federico Marcomini 
Via A. Da Bassano 40 - Tel. 25.214 
Udine: 
Trieste: . Dr. Edi Mazzoli. 


_——___—__——__——_——— € e bm 


Vinavii è un prodotto Rhodiatoce - Grzepe Momtecetini 


EREOISI E PDIRIZI ENTRINO SIOE 
——_—_————————____=— 


PER fine stagione vendiamo par- 
tita frigoriferi originali america- 
ni a prezzo di costo con como- 
dissime facilitazioni di pagamen- 
to, Universaltecnica, Corso Gari- 
baldi 4, 1 

RADIO perfetta piccola lire 5000; 
radiogrammofono 8000. XX Set- 
tembre 15, negozio, 
REMINGTON e Philips i miglio- 
ri rasoi elettrici del mondo, rate 
da lire 1500 mensili, presso Uni. 
versaltecnica, Corso Garibaldi 4, 
Istria 13. 1991 M 


N Acquisti d’occas. L. 25 


A. BOTTIGLIE, vetro, ferro, me- 
talli, stracci acquistansi., Vittori, 
Carpison n. 20, tel. 38008 66 N 
AGENZIA vendite, piazza Goldo- 
ni 1, accetta oggett: svariatissimi, 
prezzi occasione, esposizione tem- 
poraneamente gratuita. 68 N 
CARTA archivio, ferro, stracci, la- 
na, metalli, acquisto ritirando do- 
micilio. Marconi 18, tel. 38900, * 

22770. 


COMPERO ‘qualsiasi, mobilio; se- 
diame, però esclusivamente anti 
chità anche cattivissimo stato, pa- 
go buoni prezzi. Telefonare 38735- 
91343, negozio Malcanton 14. 

47831 N 
LINOLEUM per pavimento circa 
20 ma., acquistasi, Telef.. da 


NN Mobili e pianof.  L. 25 


A, ARMADI guardaroba 13.000, 
altri diverse misure e legni, li- 
brerie 25.000, scrivanie 15.000, let- 
tistipo, poltroneletto 15.000, bran- 
de valigia 5000, reti metalliche 5 
mila, reti extra Regina, suste im- 
hottite, divaniletto 12.000, attac- 
capanni 8000, lettini, carrozzine 
pieghevoli 5000, matrimoniali 88 
mila, tre porte 130.000, salotti-let- 
to 55.000, cucine 85,000, materassi 
‘Permaflex. Tarabochia 6. 


68358 NN 
A. «ALABARDA», assortimento 
mobili, singoli, materassi, ecc., 
tutto per bambini, ricordatevi 
sempre: prezzi, qualità, Rossetti 
n, 4. 68340 


ARMADIO, camera completa, mo- 
bili singoli, vendonsi occasione, 
Bosco 12, magazzino. 48123 NN 
MATRIMONIALE modernissima, 


gas cucine elettriche, frigoriferi, 
tutto a piccolissime rate mensili, 
presso Universaltecnica, Corso Ga- 
ribaldi 4, Istria 13. 1991 M 
BARBONCINI bellissimi ve; 


ndonsi, 
Tel, 23182. ; 48099 Mi 
CUCINA economica Zoppas, stu- 
fe diverse, vendonsi occasione, Bo- 
sco 12, magazzino, 4812 
GIORN. INTE nuovi svaria- 
tissimi. oggetti vende per conta 
autorità _ giudiziaria A.T.E.C., 
Goldoni 1. 68M 
MACCHINA permanente lavateste, 
casco, vendonsi occasione. Boccac- 
cio 15, Bona. 48111 M 
MACCHINE per cucire a mobile 
lussuoso ricamo. automatico dop- 
pia marcia originali Cleveland li- 
re_ 48.000, rateazioni da lire 2000 
mensili, presso Universaltecnica, 
Corso Garibaldi 4, Istria do 


vendesi grande occasione, pure ra- 
tealmente. Piccardi 64 A. 48118 NN 
PIANINO germanico, incrociate, 
vendesi rara occasione, Carducci 
832, secondo. 1234 NN 


(o) Commerciali L. 36 


DITTA commercio legnami esteri 
nazionali, desidererebbe allaccia- 
te rapporti con produttori legna- 


mi. Scrivere eventuali offerte: 
‘Blandino Stefano Ettore, Ximenes 
66, Palermo. 6113 O 


P Ranpr. piazzisti L. 25 


AGENTI e produttori capaci col- 
locare ratealmente primaria Enci- 
clopedia, opere tecniche, lettera- 
rie, ece., cercansi‘in ogni provin- 
cia, Ottime condizioni. Scrivere 


Mloxmel, via Redi 8, Milano, 6174 P 


N|yendo è 


N|S. Francesco 46, tel. 28940. 


COLORIFICIO genovese introdot- 
to anteguerra, cerca abile rappre- 
sentante per Trieste e provincie 
limitrofe, ScriWere Casella 31 R, 
SPI, Genova, 6176 P 
INTRODOTTO propaganda, for- 
nito mezzo, cercasi, esclusività 
provincia. Dettagliare referenze. 
Scrivere: Pubbliman 34-15, Ve- 
rona, 6169 P 


Q Auto, moto, ciòli L. 40 


A.A, VETTURA sei posti noleggio 
nozze viaggi. Telefonare 96777. 
48095 Q 

APPIA, 1100 TV fuori serie, 1100 
E, Belvedere, 500 C, Furgone C. 
Via Genova 21, Ban. 48103 Q 
AUTORIMESSA 2 camion corrie- 
re vetture altri depositi cedo. Te- 
lefonare 36777, 48095 Q 
FIAT nuova 1100, 1100 E, 1400, 
500 Belvedere, 500 .C «con, radio, 
Ardea, S, Nicolò 10 A. 48119 Q 
FIAT 1100 nuova, 1400, Belvedere, 
Giardinetta legno, 500 A, 500 C, 
scambio, rateazioni. Geppa 

n Si age 1968 Q 


Biois 
GUZZINA 138:000, Bianchina 65.000, 
Guzzi 500 tremarce 75.000 marcian- 
ti, Motoguzzi,; Fabio Sas sai 


VESPA ultimo modello, Vespa mo- 
dello U 130.000, pronta consegna, 
rateazioni senza anticipo. Vespe 
usate d'occasione. Agenzia via 


48108 Q 
R.. Cap. soc, cess. az, L. 50 


BOTTEGHINO frutta verdura 'va- 
sta licenza occasione vendesi, In- 
dirizzo UPI 48107 R. w 

MAGAZZINO autorimessa, offici- 
na mq. 130 cedesi condizioni. $. 
Caterina 9, II, sin. 1562 R 


——@<<EmEEPIM"®MmP»brnensoenI In 
S Case, ville, terreni _L. 50 


AFFARONE: appartamento libero 
4 stanze, I. piano, adatto ambu- 
Jatorio, vendesi, facilitazioni paga- 
mento. Visitare ore 9-17, Duca 
d'Aosta 6 porta 7. 48099 S 
ALLOGGI 3 camere accessori mas- 
sime facilitazioni pagamento, Via 
Baiamonti 16, 48094 S 
APPARTAMENTI liberì pronta 
‘entrata, Giuliani, Donadoni, Sco- 
glietto, Timeus, Hortis, vendonsi, 
Facilitazioni. ATEC, Goldoni = È 


APPARTAMENTO seminterrato 
nuovo due stanze stanzetta cuci- 
na, Città. Facilitazioni pagamen- 
to. Via S. Caterina 9, II, sin, 

È 1560 S 
APPARTAMENTO contratto libe- 
ro veridesi. Appartamenti Ponte- 
rosso, Pascoli, Rossetti. Magazzi» 
no vasto. Vendonsi. Via S. Cate- 
rina 9, II, sin," 1561 S 
APPARTAMENTO!5 stanze signo» 
rile, nuovo, libero, piazza ee 
ra, vendesi, A.T.E: Pesio 


VASTO ambiente due forì centralée 
nuovo vendesi condominio, ATEC, 
Goldoni 1 58 S 
VILLA libera adatta anche due 
quartieri, vendesi, rara cecasione. 
‘Alabarda, Spiridione 6, 4812 & 


